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Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


BATTIPAGLIA : 


una giornata di sangue, centinaia 
di poliziotti scatenati contro 
uomini, donne, ragazzi, un’intera città che manifestava per il lavoro 
e contro la degradazione economica in cui versa il Mezzogiorno 



BATTIPAGLIA — Cittadini soccorrono una bambina ferita dalla pollila. 



Una professoressa e un giovane assassinati 


Teresa Ricciardi, di 26 anni, insegnante al Liceo di Eboli, fulminata con un colpo al petto mentre si trovava sul balcone della sua abitazione - Il diciannovenne Carmine Cifro 
colpito da un proiettile alla testa - Un centinaio di feriti, di cui due in gravi condizioni, raggiunti da colpi di armi da fuoco al torace e alle gambe - Un bambino di otto anni 
stritolato da una camionetta ? - Le violente cariche della polizia e la morte della giovane donna hanno provocato la collera dei 10.000 manifestanti che avevano raccolto l'ap¬ 
pello allo sciopero lanciato da CGIL, CISL e UIL per protestare contro la chiusura di uno zuccherificio e impedire il licenziamento di centinaia di operaie di un tabacchificio 
Alla manifestazione avevano aderito tutti i partiti, gli studenti, i commercianti - Nel comitato d'agitazione c'era anche il sindaco de, che al momento della strage trattava a Roma 



DARE UNA ADEGUATA RISPOSTA UNITARIA 
ALLE NUOVE TRAGICHE VIOLENZE POLIZIESCHE 


Responsabilità 
di una politica 


B attipaglia, una citta¬ 
dina di 4U mila abitanti, 
c una città che ha fame. 
Fame di lavoro. Le poche 
fabbriche chiudono una dopo 
l’altra. Ora si minacciava an¬ 
che la chiusura del tabacchi¬ 
ficio. Seicento lavoratrici 
avrebbero perso il lavoro, 
dopo tutte le altre donne, gli 
altri uomini, che già l’han¬ 
no perso in questi mesi. Sa¬ 
rebbero andate ad aggiun¬ 
gersi — queste ragazze, que¬ 
ste donne — a quelli che il 
lavoro non l’hanno mai avvi¬ 
to, perchè la degradazione 
economica di queste zone è 
spaventosa, perchè questa 
Italia, nel 1969, a trent’anni 
dall’anno duemila, nell’epo¬ 
ca della rivoluzione tecnico¬ 
scientifica, nell’epoca della 
conquista del cosmo, nel¬ 
l’epoca in cui l’uomo pro¬ 
gramma il suo sbarco sulla 
luna, un lavoro, a tutti gli 
italiani, non glielo ha an¬ 
cora dato. Di qui la protesta 
unitaria di Battipaglia. Di 
qui la tensione, l’esplosione 
degli animi, perchè con la 
fame degli uomini non si può 
scherzare, e con il Mezzo¬ 
giorno, in questi venti e più 
anni, tutti i governi — demo¬ 
cristiani, centristi, di centro¬ 
sinistra — hanno condot¬ 
to una politica che è servita 
solo ad aggravare tutti i 
vecchi squilibri, tanto che la 
distanza tra Nord e Sud è 
aumentata e aumenta an¬ 
cora di continuo. La * mo¬ 
dernità », la » razionalità », 
1’* efficienza », gli abitanti di 
Battipaglia l'hanno vista ar¬ 
rivare solo con gli scudi in 
plexiglas delle forze di po¬ 
lizia. Ma è pur sempre la 
vecchia oppressione, il vec¬ 
chio spirito borbonico c ac¬ 
centratoro, il volto di uno 
Stato ostile che si nasconde 
— e male — dietro queste 
invenzioni della tecnica. A 
chi chiedeva lavoro, una vol¬ 
ta di più. si è risposto con 
gli idranti, con le camionet¬ 
te, con i manganelli, con 
le cariche. E non solo con 
queste. Una volta di più si 
è sparato. Una giovane pro¬ 
fessoressa — insegnante al 
liceo di Eholi: là dove Cri¬ 
sto si è fermato, secondo il 
titolo di un libro notissimo 
del primo dopoguerra — è 
stata colpita a morte, c con 
lei un giovane di 19 anni. 

I fenti sono decine. Si è 
ripetuta la vecchia tragedia. 
e questo ripropone dramma¬ 
ticamente. a tutte le forze 
politiche, due problemi che 
esigono risposta perchè non 
possono più attendere oltre: 
il disarmo della polizia in 
tenizio di ordine pubblico, 
• un piano organico di svi¬ 


luppo economico che salvi 
il Mezzogiorno dalla sua mi¬ 
seria, lo sottragga al suo 
dramma secolare e alla sua 
condizione di inferiorità. E’ 
una grande lotta, che ci vie¬ 
ne riproposta. Ma non è sol¬ 
tanto una lotta meridionale. 
A Comacchio, dove oggi c’è 
un disoccupato quasi in ogni 
casa, la situazione è tesa 
perchè anche lì si è voluto 
rispondere con la repressio¬ 
ne ai 270 lavoratori dell’En¬ 
te Delta che hanno occupato 
il municipio per protestare 
contro il licenziamento, e ri¬ 
vendicare il loro diritto al 
lavoro. 

L A POLIZIA la si trova 
sempre, in questi casi. 
Ma non la si è trovata in pro¬ 
vincia di Siracusa, per arre 
stare l’agrario che ieri ha 
accolto la commissione co¬ 
munale per i contratti, ve¬ 
nuta a regolare il rapporto 
di lavoro dei braccianti, pun¬ 
tandole addosso un forcone. 
Vi sono ancora oggi, in Ita¬ 
lia, due giustizie. Vi sono an¬ 
cora oggi due pesi e due mi¬ 
sure: uno per i lavoratori che 
chiedono di poter lavorare, 
ed uno per i miliardari alla 
Riva, responsabili di ogni 
sorta di reati, e che invece 
possono raggiungere libera¬ 
mente le spiagge del Libano. 

Q UESTO e ancora oggi il 
volto dellTtalia, dopo cin¬ 
que e più anni di governi di 
centro-sinistra. Questa è la 
realtà. Dopo Avola, Battipa¬ 
glia. E di nuovo spari. Di 
nuovo fuoco. Di nuovo morti 
innocenti. Ma è una realtà 
che i lavoratori non sono più 
disposti ad accettare. E' una 
realtà contro la quale tutte 
le forze di sinistra, tutti i 
democratici — comunisti e 
socialisti, cattolici e demo- 
cristiani — sono chiamati a 
lottare insieme, levando in¬ 
sieme, subito e con forza. la 
loro protesta unitaria, riven¬ 
dicando il disarmo della po¬ 
lizia in servizio di ordine 
pubblico, esigendo un nuovo 
corso politico ed economico 
L'Italia deve andare avanti, 
su una strada di democrazia, 
di progresso civile e sociale, 
di libertà. Non può essere ri¬ 
sospinta indietro, nel 1969, 
verso gli anni più oscuri del 
centrismo e dello scelbismo. 
I lavoratori, i democratici, i 
giovani, non permetteranno 
questo ritorno indietro. La 
tragedia di Battipaglia — 
mentre denuncia le responsa¬ 
bilità di una politica e di un 
governo — è un richiamo 
per tutti l>r> richiamo alla 
lotta. Un richiamo all’unità. 

Sergio Segre 



BATTIPAGLIA — Un drammatico aspetto detta protesta: sul carretto che blocca i binari è scritta la disperazione di chi 
rischia di rimanere senza lavoro. 


ATTO D’ACCUSA DELL’EX PRESIDENTE GRONCHI 




La NA T0 ha messo l'Italia 


alla coda degli americani 


Lombardi chiede ia denuncia de! trattato * Terracini: via le basi straniere dal nostro paese - Tavola 
rotonda dell’«Espresso» su! Patto atlantico . Cominciano a Washington i lavori del Consiglio atlantico 


Il senatore a vita Giovanni 
Groncni, ex presidente della 
Repubblica, ha espresso un 
severo giudizio sulla condi¬ 
zione subalterna che è fatta 
al nostro paese nell’ambito 
della alleanza atlantica. Egli 
ha detto che * tutte le grandi 
crisi intemazionali negli ulti¬ 
mi senti anni ci hanno visto 
spettatori passisi, od accodati 


soprattutto agli USA ». e ri¬ 
chiamandosi alle posizioni di 
Dossetti. che * pensava alla 
possibilità di una neutralizza 
zinne permanente dellTtalia » 
ha aggiunto: t Una colloca 
zione intemazionale di questo 
tipo ci avrebbe garantito una 
maggiore autonomia ». II te¬ 
sto integrale di queste dichia¬ 
razioni viene pubblicato nel- 


i l'ultimo numero dell’Espresso 
Gronchi ha partecipato a una 
t tavola rotonda » nella sede 
del settimanale romano insie¬ 
me al compagno Umberto 
Terracini, a Riccardo Lom 
bardi, al liberale Valitutti e 
all’ambasciatore Pietro Qua 
roni. « L'alleanza atlantica — 
ha detto Gronchi — non ha 
quasi mai rispettato un pr.n- 


cipio di uguaglianza nello sta¬ 
dio di formaz.one della sua 
politica, ha anzi creato le con¬ 
ferenze a quattro, e certi or¬ 
ganismi. ad esempio lo Stan¬ 
ding Group, che esprimono 
chiaramente un divergo grado 
di diritti che ci mantengono 
tuttora m una condizione di 
evidente inferiorità... Non e'i- 
(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 


BATTIPAGLIA, 9 

La polizia ha .sparato ancora iuta volta, ha .sparato perdendo completamente 
la testa, a ventaglio, con armi a ripetizione mentre una folla di circa diecimila 
persone manifestava nella piazza del Popolo, davanti al Comune di Battipaglia. 
A notteavanzata, il tragico bilancio è questo: Tere->a Ricciardi. 20 anni, profe'òores^a al 
Liceo di Eboli. morta per una pallottola al cuore; Carmine Citro. Hi anni, morto all'o-jpedale 
subito dopo il ricovero per ferite dei proiettili che lo hanno straziato. Altri due feriti — per 
colpi d’arma da fuoco — giac¬ 
ciono gravi alla clinica S.ilu-> 
di Battipaglia e all'ospedale 
di Eboli: sono Bruno Lonza 
di 16 anni, ferito alla gamba 
sinistra da un colpo di mitra 
e Leonardo Micucci. di IH an 
ni. raggiunto da un pnuet 
tile alla spalla. A decine si 
contano ì feriti meno gravi. 

La folla era enorme; i poli 
ziotti t feriti » hanno solo con 
tusiom per le pietre che la 
gente lanciava in disperati ten 
tatui di difesa. E' stata una 
giornata drammatica. Battipa¬ 
glia appariva questa sera in 
stato di assedio con centinaia 
di poliziotti che la presidia 
vano occupando tutto il centro 


La CGIL alla CISL e alla UIL: 
azione unitaria contro gli eccidi 

Ieri vera vi è riunita di urgenza la Segreteria della CGIL la 
quale è immediatamente intervenuta presvo il minivtro dell'In¬ 
terno per i gravi fatti di Battipaglia, ed ha inviato propri rap- 
preventanti sul posto. 

La Segreteria — Informa una nota confederale — si è 
inoltre messa in contatto con le proprie organizzazioni in tutta 
Italia per una adeguata risposta unitaria alle nuove tragiche 
violenze poliziesche. La CGIL ha già proposto alla CISL e alla 
UIL un incontro per questa mattina per una valutazione com¬ 
plessiva della situazione e per prendere le necessarie misure 
unitarie che esprimano la forte protesta dei lavoratori e la volontà 
di farla finita con le repressioni armate e gli eccidi di lavoratori. 


Convocata la Direzione del PCI 
Una delegazione a Battipaglia 


intorno al palazzo comunale. 

I» spettacolo è impresse* 
nante. senza precedenti da 
molti lustri, in Italia: a parti 
re dall’autostrada m vedono 
le prime barricate; in centro, 
pullman e autobus cittadini 
sono stati messi di traverso nel 
tentativo di bloccare le vio 
lente cariche e i caroselli del¬ 
le jeep: bruciano un po’ ovun¬ 
que. nel perimetro interno al¬ 
la piazza del Popolo e alla 
stazione, automezzi della poh 
zia e dei carabinieri. Alle 10 
di -era sta ancora bruciando 
il portone del Comune e lungi.e 
tracce di fumo segnano le pa¬ 
reti esterne. Ovunque, barri¬ 
cate improvvisate. 

La battaglia e e-plo^a con 
una violenta collera popolare 
che ha coinvolto tutti, che ha 
radici lontane e vicine, che è 
il frutto ck-ha irresponsabilità 
e del cinismo con i quali que 
sto governo ha fatto cre-cere 
l’esasperazione della gente, ha 
ignorato Io stato <ki fatti, ri¬ 
fiutandoci di intervenire p* r 
sanare una situazione econo¬ 
mica che stava precipitare!». 
E dopo essere stato assente e 
indifferente, lasciando maro 
libera agli agran, ai padroni 
dellTndu'tria locale che 'frut¬ 
tano senza misericordia la mi¬ 
seria di queste parti, che igno¬ 
rano ì cmtratti e danno pache 
di fame finalmente è ino-rve- 

Ugo Baduel 

(Segitr a pagina .7 ) 


ULTIM'ORA 


La Direzione de! PCI si r.u- 
nisce stamane sotto la presi¬ 
denza del compagno Luigi 
Longo, per una presa di posi¬ 
zione sulle responsabilità po¬ 
lmone e di fa'to dell’eccidio 
di Battipaglia. La situazione 
nella citta campana e s'a:a 
seguita ieri, issante per is*ar. 
te. dai dirigenti del PCI. che 
appena informai hanno invia 
•r* a Battipaglia una delega¬ 
zione gu:da*a dal compagm* 
Abdon Alinovi, membro della 
Direzione e segretario r-- 2 ~.> 
naie per la Campania I com¬ 
pagni Umberto Terracm.. 
Paolo Bufa! in: e Emanuele 
Macaiuso hanno imrr.ed:a*a 
meme comparo de: pa~'i 
presso il m.n-.'TO ri»:.: Ir.- 


Il compagno G. C. Pajetta 
parlando ieri sera a Bologna 
nel corso di una grande mane 
festazione centro la NATO ha 
detto: 

< Ancora una volta la poli¬ 
zia in armi, in servizio d'ordi¬ 
ne pubblico, ha sparato e ha 
ucciso. Non e bastata la ri¬ 
chiesta unanime del disarmo 
della polizia da parte di tutti 
i sindacati, non e bastata l'in¬ 
dignata protesta dei lavoratori. 
II governo del centro sinistra. 


e parimi per Bafipag.ia un» 
delegaz.or.e dei gruppi parla 
rnen'ar: del PCI. composta da: 
corr.pazn: Pena. Cola Janni, 
D Alt-ma e Mamm icari. Da 
: ve .» r-.-derazioni del par 
*:*o. e ria .n grande numero 
d: 4 €-z:on: d: r.gr.i pane d'ila- 
.li. sor. i ziur.'e in continuità. 
r.--.la intuì d: ieri e nel 
cono de..a r.v*e. telefona - » 
a..j Direzione del Par':‘j e al 
no»'r.i giornale, per esprime¬ 
re protesta e lo sdegno de. 
commi.sv.. e la loro sondane 
‘a con le fam.g.ie delle vitti¬ 
mi» In num»ros» c:**a e sta 
*a organizsata, per oggi, una 
diffusione s'ra ordinaria del 
l<Un.*3». per fare conti'»:» 
la v erra su Ba't.nagln 


gli uomini che hanno fatto fea 
stonare ancora of>crai e stu¬ 
denti, che hanno fatto arresta¬ 
re e trattengono in carcere i 
nostri compagni, si scn resi col¬ 
pevoli, esaltando e scatenan¬ 
do la repressione, lasciando im¬ 
puniti, ncn ricercando neppu-e 
i responsabili di Avola, solida 
rizzando con quelli di Viareg¬ 
gio essi hanro preparato il ter¬ 
reno, hanno voluto e provocato 
la sparatoria e l'omicidio le¬ 
gale di Battipaglia ». 


remi 

GC Pajetta: l'impunità per Avola 
ha provocato la nuova aggressione 


Domani a Venezia uno sciopero 
generale di 24 ore nell'Industria 


Anche reparti 
delFEsereito 
a Battipaglia ? 

Nelle prime ore del mattino 
sarebbero giunti a Battipaglia 
anche reparti dell'esercito. La 
notizia, di evidente gravità, non 
ha ancora conferme ufficiali. Ci 
i sfata fornita telefonicamente 
da testimoni oculari. 


Sciopero unitario dell'indu¬ 
stria domani a Venezia cen¬ 
tro l'eccidio d: Battipaglia, 
contro le repressioni, per il 
disarmo delle forze di polizia 
in servizio durame le manife¬ 
stazioni sindacai: e gl: scio- 
pea. la decisione e stata pre¬ 


sa dall» segreterie della Ca 
mera del lavoro, de.la CLSi. 
e della UIL 

I tre sindacati hanno pro¬ 
grammato uno sciopero d: 34 
ore :n tutte le fabbriche del- 
l'-.ndusTta, per la giornata di 
domani. 
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Roma, ultima 
della serie 


T A CIUSI della giunta ca- 
" pitolina è l'ultimo atto 
di un lungo processo di di¬ 
sgregazione della politica e 
della formula di centro-sini¬ 
stra negli Enti locali. Si 
guardi alla situazione delle 
grandi città. Negli ultimi 
mesi hanno conosciuto, con 
esiti diversi, crisi profonde 
città come Torino, Milano, 
Genova, Venezia, Napoli, 
Palermo, Catania; e poi Fi¬ 
renze, dove si attende ormai 
11 commissario prefettizio, ed 
oggi Roma. A tutto ciò si ag¬ 
giungono, sotto lo stesso se¬ 
gno, centinaia di città mino¬ 
ri, decine di amministrazio¬ 
ni provinciali. 

In cpieste condizioni ci 
stiamo avvicinando alle ele¬ 
zioni amministrative gene¬ 
rali del prossimo autunno, 
che saranno precedute in pri¬ 
mavera da un importante 
turno elettorale compren¬ 
dente le elezioni regionali 
in Sardegna e le elezioni am¬ 
ministrative in numerosi co¬ 
muni, fra cui alcuni capotilo- 
• ghi di provincia. Si può com¬ 
prendere che le forze del 
centro-sinistra non siano en¬ 
tusiaste dell'approssimarsi di 
questa scadenza e soprattut¬ 
to temano la prova delle ele¬ 
zioni dei Consigli regionali 
cui peraltro sono vincolate 
da un preciso impegno di 
legge. Difatti, manovre sono 
In corso per eludere l'im¬ 
pegno. 

Ma ogni tentativo in tal 
scuso sarà respinto con la 
massima decisione da tutte 
le forze di sinistra e demo¬ 
cratiche come un attentato 
a precisi c inviolabili dirit¬ 
ti costituzionali. In partico¬ 
lare, per reiezione dei Con¬ 
sigli regionali non si può 
ammettere nessuna pregiu¬ 
diziale. 1 Consigli regionali 
possono entrare in funzione 
nel prossimo novembre, in 
base a una legge approvata 
nel 1953 che ne può rego¬ 
lare il primo funzionamento. 
Si potranno assegnare fon¬ 
di per il primo finanziamen¬ 
to sul bilancio dello Stato 
c trasferire subito funzioni 
c apparati burocratici dello 
Stato senza maggiori oneri 
di spesa. 

S I VADA dunque alle ele¬ 
zioni regionali e ammi¬ 
nistrative in autunno. Il 
Paese, le città, le popola¬ 
zioni non possono più at¬ 
tendere nè ammettere rin¬ 
vìi. La crisi degli Enti lo¬ 
cali sta toccando il fondo: 
il monte dei debiti ha rag¬ 
giunto ormai gli 8.000 mi¬ 
liardi e nulla, letteralmen¬ 
te nulla è stato fatto per 
frenare questa corsa verso 
la catastrofe. Le popolazio¬ 
ni, le classi lavoratrici pa¬ 
gano il prezzo di questa 
follia autoritaria: mancano 
i servizi essenziali e sfug¬ 
gono sempre più alle co¬ 
munità locali i poteri del¬ 
l’autogoverno. Intorno al¬ 
l'apparato centralizzato, ele¬ 
fantiaco dello Stato e sotto 
la sua protezione prosegue 
intanto la proliferazione di 
gruppi di potere, di inte¬ 
ressi privati, di torbide 
clientele, di nuclei buro¬ 
cratici privilegiati che si 
ingrassano col denaro pub¬ 
blico. Bisogna riprendere il 
grande moto della Costi¬ 
tuente: lo Stato deve esse¬ 
re ripulito c rinnovato sul¬ 
la linea del più ampio de¬ 
centramento politico. E la 
elezione dei Consigli regio¬ 
nali non può essere il pun¬ 
to di arrivo di questo pro¬ 
cesso di rinnovamento le¬ 
gislativo, politico, di costu¬ 
me, ma deve c-sere l’atto 
iniziale, dirompente. 

Questo è oggi il princi¬ 
pale significato della batta 
glia per le Regioni c per le 
autonomie locali, questa è 
la posta in gioco. E questa 
è anche la ragione dell'in¬ 
sanabile crisi del centrosi¬ 
nistra, sordo alle istanze 
di rinnovamento del Paese, 
chiuso nel suo settario giuo¬ 
co di potere, incapace di 
fronteggiare problemi di 
così vasto respiro naziona¬ 
le, succubo e complice del 
capitale monopolistico pub¬ 
blico e privato che è fau¬ 
tore del centralismo e del. 
l'autoritarismo. 

E QUESTO è il significato 
della linea unitaria che 
le forze di sinistra propon¬ 
gono per dare uno shocco 
nuovo al governo degli in 
ti locali e delle Regioni 
Si parlerà di ciò nel V 
Congresso Nazionale delia 
Lega dei Comuni che si 
apre domani a Bologna. Si 
confronteranno esperienze 
ed ipotesi, si consolideran¬ 
no vecchi legami unita¬ 
ri e se ne stringeranno dei 
nuovi con forze che sono 
dentro i partiti di maggio¬ 
ranza ed anche fuori di j 
ogni partito. Le forze di 
sinistra vogliono arrivare 
alla scadenza elettorale di 
autunno non solo con lo 
slancio di chi ha combattu¬ 
to e vinto una grande bat¬ 
taglia difensiva, ma con la 
consapevolezza delle respon¬ 
sabilità nuove che ad esse 
oggi spettano, di indicare 
soluzioni che restituiscano 
«Ile classi lavoratrici am¬ 
ministrazioni elettive prote¬ 
se all’attuazione di avanzati 
programmi. 

Enzo Modica 


I partiti del centro sinistra non riescono a mettersi d’accordo 

COMPROMESSO DIFFICILE 

rinviato (ad oggi) 
il vertice sulla Rai 


Il giornalista Arrigo Levi denuncia in un libro le 
pressioni cui vengono sottoposti i giornalisti te¬ 
levisivi e documenta le feroci lotte dei vari grup¬ 
pi di potere ispirati dai partiti 


Alle 10,30 il Consiglio dei ministri 




strage di 
oggi davanti ai governo 


Il tentativo di soluzione dal¬ 
l'alto della crisi della RAI’IV 
c slato rinviato di vintiquat- 
tr'ore: soltanto oggi, infatti, 
si riuniranno le segreterie dei 
tre partiti del centro sinistra 
per cercare di concludere una 
vicenda che diventa sempre 
più ingarbugliata e difficile 
con il passare delle ore. Lo 
stesso rinvio del vertice (clic 
doveva aver lungo ieri) è del 
resto una ulteriore testimo¬ 
nianza della diti lenità di far 
quadrale i conti di un coni 
promesso in cui le tre parti 
contraenti hanno a cuore so¬ 
pratutto la conquista di qual¬ 
che posto in più, con effetti 
che si ripercuotono inevita¬ 
bilmente lungo tutta la strut¬ 
tura organizzativa interna del¬ 
l'ente. 

(ìli stessi repubblicani, die 
nei giotii scorsi avevano fatto 
mostra ili voler allargare il 
discorso ad una più impegna¬ 
tiva ed indilazionabile rifor¬ 
ma. hanno fatto marcia indie¬ 
tro — alleandosi col socialde¬ 
mocratico ed < atlantico » De 
Feo — e premono adesso per 
ottenere nuovo spazio. Lo con¬ 
ferma, non foss'altro, il tono 
stesso con cui « La voce re¬ 
pubblicana » ha replicato al 
nostro annuncio del nuovo 
vertice: è una replica, difatti, 
che non smentisce l'incontro 
che pretende ad una solu¬ 
zione autoritaria, e non rifiu¬ 
ta nessuna delle informazioni 
fornite sul « nuovo corso » 
della politica televisiva del 
FRI. I repubblicani dunque, 
insieme all’ala destra del Ì\SI 
ed alla IXmocrazia cristiana, 
ribadiscono di ritenere per¬ 
fettamente legittimo che la 
riorganizzazione ilei massi¬ 
mo strumento di comunica¬ 
zione nazionale si svolga nel¬ 
l'assoluto rifiuto di un dibat¬ 
tito pubblico. 

Del resto, una conferma in 
diretta ed ulteriore del eli 
ma politico della RA1-TV io 
quali soluzioni, in questo cli¬ 
ma. possano paventarsi), vie¬ 
ne da un giornalista che è 
stato fino a poche settimane 
fa uno dei più autorevoli 
« speaker » del < Telegiorna¬ 
le »: diciamo di Arrigo Levi, 
del quale un settimanale pub¬ 
blica un breve stralcio da un 
suo libro ili imminente pubbli¬ 
cazione e dedicato alla TV 
italiana. 

Il quadro prospettato da 
lx-vi — il quale parla por 
autorevole esperienza diretta 
— è assolutamente scandaloso. 
Il giornalista afferma infatti 
clic bisogna « eliminare gli 
attuali e massicci controlli 
partitici » sulla RAI TV: e di 
questi * controlli » fornisce 
ampi saggi, paragonando la 
battaglia che i partiti del 
centro - sinistra conducono 
dentro e fuori l'ente alle al- 


Delegazione 
sovietica iti Italia 

l'na delegazione sovietica di i 
m noi e siderurgico nu_t.d'urgico 
composta di 16 membri e gui 
data dai vice ministri per la 
siderurgia, Woiolod, e per la 
metallurgia, Ivan Stnghm, è 
giunta uri a Roma in voto da 
Mosca. 

La visita, che avviene nel 
quadro dell'accordo italo sm lo¬ 
tico per la collaborazione nei 
settori della siderurgia e me¬ 
tallurgia. avrà '.a durata di cir 
i a due settimane durante le 
quali ì (cenci sovietici visite¬ 
ranno le maggiori industrie ita¬ 
liane di i due settori. 


terne vicende della guerra di 
Troia. La meccanica dei rap 
porti è quella che Levi sin 
teti/za con l'espri ssione « io ti 
do tanti minuti... tu mi dai al¬ 
trettanti minuti * La condi¬ 
zione di lavoro del giornali¬ 
sta televisivo è ben espressa 
in questo dato: « la durata 
media di un redattore c apo ili 
telegiornale è stata per molti 
anni, secondo calcoli degni di 
fede, ili 5 mesi e 12 glorie ». 
Queste rapidissime camere e 
fini ingloriose, sono il risili 
tato ili un metodo ili lavino 
imposto dall'alto nel quale 
<t ci si batte per la lunghezza 
del discorso di Bari dcll'on. X, 
ci si accanisce in estenuanti 
pugne telefoniche per la con¬ 
quista di un minuto o di tren 
la secondi per il ministro, si 
impegnano furiosi scontri per 
ottenere di relegare quella 
tal inaugurazione nel telegior¬ 
nale deliri notte anzicchè in 
quello (Ielle 20.30 ». Una de¬ 
nuncia precisa e indiscutibile, 
che rispecchia del resto le pre¬ 
cedenti denunce collegiali del¬ 
l'associazione dei giornalisti 
radio televisivi. E’ questo me¬ 
todo di 4 far politica s che il 
vertice odierno del centro si¬ 
nistra vorrebbe ribadire. 


d. 


n. 


-SABATO SULL'UNITA'- 

Due mesi 
dopo Bologna 

A che punto siamo? 

Incontro-dibattito tra il compagno 

LUIGI LONGO 

i segretari delle federazioni di 

BARI (Papapietro) 
BOLOGNA (Gaietti) 
FIRENZE (Cecchi) 
MILANO (Bollini ) 
NAPOLI (Valenza) 
ROMA (Trivelli) 

e I compagni Ugo Pecchloll e Giorgio Milani, respon¬ 
sabile e vice responsabile della Sezione di organizza¬ 
zione del Comitato centrale 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 


E’ prevista una relazione di Restivo - Moro solleva la questione alla Di¬ 
rezione de - Sfuggente Piccoli sul «caso Sullo» - Mancini attacca 

l’oltranzismo atlantico di Orlandi 


La sanguinosa repressione 
poliziesca di Battipaglia uni¬ 
ste direttamente l'operato e 
le resjxmsabilita del governo. 
Il Consiglio dei ministri, con¬ 
vocato |>er questa mattina j>er 
discutere sulla legge univer¬ 
sitaria. si aprirà con una di¬ 
scussione sul nuovo eccidio; 
è prevista una relazione del 
ministro degli Interni Restivo. 
A parte l'aria di tensione che 
ieri dominava negli ambienti 
del governo, durante la sera¬ 
ta di ieri e durante la notte 
non sono trapelate indiscre¬ 
zioni circa l'atteggiamento che 
sarà assunto ufficialmente sot¬ 
to l'aspetto deH’aecertamcnto 
dei fatti e delle resjxmsabilità 
come sotto quello dei prov - 
cedimenti da prendere. 

Anche la Direzione della 
PC, riunita da ieri pomerig¬ 
gio lino a tarda notte alla C’a- 
milluceia. ha svolto i suoi la¬ 
vori in un clima pesante. Ogni 
cinque minuti venivano pas¬ 
sate a Piccoli ( a Rumor, 
quando questi è giunto da Pa¬ 
lazzo Chigi) le informazioni 
che sui fatti di Battipaglia 
stavano fornendo gli uffici del 
.Ministero degli Interni. All'or 
dine del giorno figurava la 
discussione del regolamento 
congressuale e della legge u- 
niversitaria (con riferimenti 
a] * caso Sullo ») — relatore 


!o stesso Piccoli 


oltre a 


una relazione di .Malfatti sulla 
legge delle proci dure jx-r la 
progiamma/ionc c< ononnea. 
Ad un certo punto dei lavori, 
quando le notizie da Battipa¬ 
glia già delincavano la gravità 
dell’accaduto, l'on. Moro ha 
chiesto ihe il dibattito sulle di- 


Nominata 
la commissione 
d'inchiesta 
sul SIFAR 


I presidenti del Senato e della 
Camera, di comune accordo, 
hanno nominato il deputato de 
Giuseppe Alessi presidente del¬ 
la commissione parlamentare di 
Inchiesta sul SIFAR. Sono stati 
chiamati a far parte della com¬ 
missione I senatori Bartolomei 
(DC), Cifarelll (PRI), di Bene¬ 
detto (PSt), Frania (M5I), Jan- 
nelli (PSI), Jannuzzi (DC). O- 
llva (DC), Parri, Terracini 
(PCI) e i deputati Biondi (PLI), 
Bressanl (DC), Buffone (DC), 
Covelll (PDIUM), D' Ippolito 
(PCI), Guerrlnl (PSI), Lami 
(PSIUP), Rognoni (DC) e Spa¬ 
gnoli (PCI). 


Il giallo dell’Autostrada del Sole 

Ancora misteri sul racconto del Vozza 

Il magistrato inquirente parla di «ombre e luci» - In attesa dell'esame psichiatrico del giovane - «Faccia¬ 
mo il sopralluogo e vi dimostrerò che ho ragione» > Una Fulvia berlina - Il luna park non c'entra 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, *J. 

li tavolo del dott. Mnrgar.i. 
giudice istruttore del tribunale 
di Firenze, è sommerso dalle 
e.irte del i delitto dcll'auro|x>r- 
to ». Un’alluv ione di fogli, ed è 
facile intuire cosa contengono: 
la confessione di Andrea Vozza, 
verbali di interrogatori, resil¬ 
ienti di indagini, accertamenti, 
informazioni riservate, control 
li. Fra non molto a quelle 
carte si aggiungerà una cartel¬ 
la medica. E' una relazione die 
il dott Margarn. un magistrato 
di estrema sor-.iiw'osità. attende 
con particolare interesse: si 
tratta della cartella medica di 
\ndrea Vozza che ì medici del¬ 
l'ospedale psichiatrico dell'Aqui¬ 
la compilarono quando il gio¬ 
vane abruzzese fu ricoverato, 
qualche anno fa. in osservazio¬ 
ne. E forse la chini e del delitto 
si trov.i proprio in quella car¬ 
tella die contiene te os-crva- 
Z10I1I degli specialisti i quali ten¬ 
nero sotto controllo, per un pe¬ 
riodo iti circa trenta g.onii 
Andrea Vozza. Perché il giovane 
fu ricoverato? Pi cosa soffriva? 
Di crisi neri ose o di turbe de- 
pressne.’ I medici diagnostica¬ 
rono il male che è esploso mar¬ 
tedì scorso con il defitto di Pe- 
retola? 

Per il momento salvo alcuni 
punti, l'enigma (il Perdala è 
ancora insoluto. Trincerato con 
intransigenza dietro il segreto 
istruttorio il dott. Margara fa 
capire che. a suo acciso. la \i- 
ceida è avi olla da Imi e ombre. 

Eccoli i punti f« rrr.i ai quali 
si riferisce il magistrato- lv la 
canottiera avana a mezze mani- 


Con la relazione del segretario Benedetti 


Parastatali: aperto ieri 
ad Ariccia il 4° congresso 


N>'„i n zia:, ieri ad \r.ecia. 
presso la Vw da s.rvi.iC.a.e dima 


CGIL. 


i.i.ori le-: I'. .svn.osso 
naz.omt'o della F1PF-1’ UGIL 
eoa la partev .riaz one d: o.tre 
da,.vento de.c-’ai: rapptvservtan 
L tifo le prò».net*. Presente 
a: laio.: il compagno Anodo 
Form doAi segreteria confede¬ 
rale e :1 compig'w Baiocchi 
de.i'uftx'io sm la cale. Ma s.o:o 
ia relaz or.e m’induttiva a no 
me- deli i segrete:,a uscorre 
compagno Marno B-.-ned.-tt., I! 
compagno Mattoo’.i ha portato -1 
siluto driri Fedo .-sta tal: CGIL. 

I pro!> em. ure sono d. fcorre 
alla can-cor.a de: parastatali 
Cxngresvi.o 
felaz.one n 


irvi cat; se. 
e affrontati 
guardano m pruno 


temi 

licita 


luogo 


.1 


con 


tributo che i lavoratori de! pa¬ 
rastato intendono dare ad una 
democrat. zza zione de! vettore; 
ri'accordo con le altre ca*esor e 
lavora*.: ri infatti i d.pondc-n'.i 
del pa:as*..,:o der. me-ano lo 
vperpero e la corni r.one come 


met.xlo che ri crisse d.r.cento 
degù enti Usa r.c.l am:r..n.s:r.i- 
z.o.ne del pubblio denaro e r.- 
tengono r..Ls>':isub..e un c.m- 
trol.o d.r,-::o e rrngg or.: ir.O et.', 
rappresentar,:: de. lavoratori 

nella gest one degl, i-t.tuu ,- 
de: fondi che r>,n pio essere 
p : d.retta con tirai.:à privati¬ 
sta, he contrastanti min gli ;.,v 
ressi co", tu vi. 

G.a dai prum. mtcr. enti e 
emersa Li denuncia de'.:'atu g 
g.amen'o governativo propeso „ 
b occare le leg.:urne r.cn.e-v 
de: lavoratori del settore e :n 
tenz.o-iuto a mantenere le v: 
t ia!i retr.bir.on: ferme da e.tre 
d.eci anni. 

In pari-cola re vcv> s*.,*i r.- 
ch.est.. r...ci.dazione de.le r< • 
tr.baz-o.-u in senvi perequate»o. 
riconoscimento delle I.berti stri 
(iacab .nei post: d: Lavoro, u.n 
r, a saetto economico e ami 
tivii autonomia per ’utta la ca 
•egor.a I lavai pro_scgu.rai.no 
oggi e domani. 


che macchiata di sangue rinve¬ 
nuta accanto al cadavere del 
Borri è di Andrea Vozza: 2) 
anche il giubbotto taglia 48 la¬ 
sciato sulla « Primula » appar¬ 
tiene al giovane abruzzese: 3) 
così la linguetta di bachelite 
che serviva per far partire le 
automobiline del Luna Park 
delle Cascine dove il Vozza la¬ 
vorava. trovata in una tasca 
del giubbotto: 4 ) la marca delle 
sigarette (HB) trovate sull'auto 
del Borri eorrisjxjnde a quella 
indicata dal Vozza. 

Ma ci sono altrettanti punti 
che non sono stati chiariti. Il 
Vozza ha ripetuto di aver af¬ 
ferrato il cadavere per le mani 
e di averlo trascinato sul prato 
lasciandolo con i piedi rivolti 
verso la pista degli aeromodel¬ 
li: il cadavere invece è stato 
trovato nella posizione opposta. 
Il giovane ha dichiarato di aver 
gettato la patente del Borri pri¬ 
ma di entrare nella galleria San 
Donato: la patente, invece, è 
stata trovata sul terreno vicino 
all’auto. Infine il Vozza afferma 
di aver lasciato la giacca, la 
camicia c la cravatta del rap¬ 
presentante torinese sulla « Pri¬ 
mula ». ma questi indumenti non 
sono stati trovati. Può darsi che 
il Vozza non ricordi con pre¬ 
cisione quello che fece quella 
terribile notte proprio perché 
la sua mente è malata. 

Il Vozza, nel corso dell'inter¬ 
rogatorio di ieri ha ripetuto la 
sua versione senza modificare 
neanche ur,a virgola. « Faccia¬ 
mo il sopralluogo e vi dimo¬ 
strerò che le cose sono andate 
come vi ho sempre detto e ri¬ 
petuto. Ho ucciso il Borri da 
solo nerchè disgustato dalle sue 
richieste. Non ero mai stato con 
invertiti. Nessuno, ripeto, era 
con me ». 

Il Vozza ha aggiunto un altro 
particolare: dopo aver abbando¬ 
nato la « Primula » del Borri 
sull'autostrada del Sole, chiese e 
ottenne un paesaggio da una 
Fulvia berlina sulla quale si 
trovavano due uomini dail'.'Kve-i- 
!o r.xrid.omle. probabilmente 
calab-oM II Vozza scese al 
racco-,:■> an.i’.ve d: Roma e la 
auto pro.-ccui por il sud. 

Giorgio Sgherri 


! \ 


Vecchietti 
a Mosca 

st-'ri torio del l'SH'P. 


< uni- 


pano Tullio \ tvil.it Mi. e par- 
t.:o ii n da'l'ai roportn di Fiu¬ 
micino pvr \f<XM.a dove si trat¬ 
ti rrà per c.rca una settimana 
4 u ìr.v,:o dii Comitato centrale 


coi 


’Ct s 



FIRENZE — Andrea Vozza viene condotto al carcere. 




un poco 


G IORNI addietro, sul 
fare del tramonto, la 
automobile del ministro 
Preti si c fermata come 
al solito davanti alla ve¬ 
trata da cui inizia lo sca¬ 
lone che conduce al mi¬ 
nistero del Bilancio. Due 
commessi si sono preci¬ 
pitati ad aprire la porta 
della macchina, ma il mi¬ 
nistro non ne è sceso: 
sprofondato nel sedile 
posteriore, stava leggen¬ 
do un giornale c la luce 
all'interno della vettura 
essendo scarsa, si aiuta¬ 
va con una pila tascabi¬ 
le. Dalla porta spalanca¬ 
ta della macchina non 
usciva nessuno, mentre i 
due commessi attendeva¬ 
no immobili: parerà una 
scena di L’année derniè- 
re à Mnricnbad. Dopo cd- 
cuni v terminabili minu¬ 
ti il ministro, ripiegato 
il giorr.a’c e intascata la 
lampadina, si è degnato 
di scendere. 


Raccontiamo questo 
gentile episodio solo per 
confermarvi che l’onore¬ 
vole Preti è occupatissi- 
ini/. ? ’a discorsi (* ...e do¬ 
menica il ministro Preti, 
parlando a Bondeno... • ), 
scrive romanzi, tiene con¬ 
ferenze, detta prefazioni, 
collabora a sceneggiatu¬ 
re, partecipa a concorsi, 
presiede giurie, pubblica 
studi socio-economici, è 
autore di libri di storia, 
e adesso, a quanto si di¬ 
ce, inciderà anche dei di¬ 
schi. Nei ritagli di tem- 
po fa il ministro del Bi¬ 
lancio. nel cui dicastero 
ha portato una nota di 
personale originalità. Sul¬ 
la porta che dà nel suo 
studio egh ha fatto ap¬ 
plicare una targa sulla 
quale sta scritto, a carat¬ 
teri severi■ « Ni prega di 
non fumare » in modo che 
d visiJnfore va dal mini¬ 
stro con la conturbante 
sensazione di entrare dal¬ 


l’oculista; c sul suo scrit¬ 
toio, voltato verso l’ospi¬ 
te, sta uno di quei cartelli 
che usano alle conferenze 
internazionali (citali ]») 
con ripetuto l'invito: « Si 
prega di non fumare ». 
Ogni tanto il ministro, di¬ 
strattamente, si accende 
una sigaretta. 

Un uomo cosi, non si 
può pretendere che sia 
anche riflessivo, c occor¬ 
re tollerare che vada a 
occhio, come viene viene. 
Difatti ha scritto su un 
settimanale che se la mag¬ 
gioranza non mostrerà 
maggiore fiducia in se 
stessa, i comunisti aumen¬ 
teranno t loro voti. « .-ia 
pure di poco ». Un Po- 
chettino. così cosi, non 
c'è male, oh Dio. Di que¬ 
sta stoffa, inaurata a 
braccio, sono t nostri av¬ 
versari implacabili. Figu¬ 
ratevi gli altri. 

Fortebraccio 


missioni di Sialo e la sua so- 
stitu/iom* con Ferrari Aggra¬ 
di veniiSt» rinviato, tenendo 
conto, appunto, della serietà 
della nuova situazione deter¬ 
minatasi. Su questa proposta 
vi c stato fino ad un certo 
punto un tacito accordo. Moro 
ha quindi lasciato la Camil 
luccia. Successivamente, tut 
tavia, j>er iniziativa, a quanto 
sembra, del capogruppo dei 
deputati de Amlreotti, la di 
scussioite riguai do a Sullo e 
alla legge univi intana è sta¬ 
ta ripresa ed è continuata 
fin quasi alLuna. Amlreotti a 
vrebbe avanzato esigenze di 
« chiarezza ». soprattutto nei 
(onfronti dii gruppi parlamen¬ 
tari del partito, Ia* sinistre de 
hanno cosi riproposto le loro 
critiche all'operato della se 
gretcria per il i caso Sullo » 
e al compromesso sul z do¬ 
cente unico »; i morotei pre¬ 
senti hanno sollevato una que¬ 
stione di metodo circa il modo 
come è stato attuato il rim¬ 
pasto. La discussione si è con¬ 
clusa senza nessuna votazione. 

Piccoli si è difeso, apparen¬ 
do sfuggente su di una serie 
di punti e annunciando di 
avere respinto la richiesta di 
Sullo di partecipare alla di 
scussione. L’ex ministro della 
P.I.. secondo Piccoli, avrebbe 
motivato in due modi diversi 
le proprie dimissioni. « prima 
legandole agli impegni del con¬ 
gresso di Avellino, poi allar¬ 
gandole a una pretesa scarsa 
solidarietà del partito — ha af¬ 
fermato il segretario de — nei 
confronti della sua opera di 
ministro ■>. 

Secondo Piccoli, sulle sorti 
della legge non può pesare 
« ut modo negatilo la :^(isti¬ 
tuzione effettuata al Ministero 
della pubblica istruzione s 
Iterché sui Sullo sia Ferrari 
Aggradi erano dorotei al mo¬ 
mento del rimpasto! Le so¬ 
luzioni avanzate dai singoli 
partiti della maggioranza so¬ 
no state « mediale » in sede 
di governo; nondimeno, il lun¬ 
go dibattito tra le Terze poli¬ 
tiche e le stesse componenti 
universitarie — afferma Pic¬ 
coli — : non sembra avere 
esaurito le spinte degli opposti 
interessi di categoria, che non 
hanno .sapido o potuto mnni- 
festarsi attraverso t normali 
canali d'espressione politica ». 
La partita. a giudizio del 
segretario della DC, rischia 
di porsi « sul piano scivoloso 
di una contrapposizione di for¬ 
ze a livello di un'opinione pub¬ 
blica per giunta turbata dai 
passati episodi di violenza 
nella università ». Dopo que¬ 
sta analisi sommaria. Piccoli 
sottolinea la necessità di « un 
atteggiamento lineare della 
maggioranza »; nel dibattito 
parlamentare non si tratterà 
di « imporre soluzioni » ma di 
far prevalere c con un atteg¬ 
giamento politico concorde e 
coerente ». la linea prescelta, 
pur -t nell'attenta valutazione 
di quelle i>roi)ostc che non 
tendessero a ribaltare i prin¬ 
cìpi di fonilo sui quali si 
sono ritrovati i partiti della 
maggioranza ». Le sinistre del¬ 
la DC. perciò. « drammatiz¬ 
zano » questo problema quan¬ 
do avanzano il loro discorso 
t sugli opporti da parte del- 
l'npposizionc ». 

L'oltranzismo atlantico della 
destra socialdemocratica — 
che. attraverso il solito Orlan¬ 
di. ha annunciato il proprio no 
alla conferenza europea esat¬ 
tamente nel momento in cui 
Nonni saliva sull'aereo per 
Washington — ha suscitato in¬ 
tanto immediate reazioni all'in¬ 
torno del PSI. AH'cspunente 
dell'ala tanassiana ha dedi¬ 
cato ima nota aspramente po¬ 
lemica l'agtnzia ispirata da 
Mancini, la quale, dopo aver 
sollevato in proposito questioni 
di « opportunità », « riserbo » 
e t buon gusto », ricorda ad 
Orlandi il recente voto del 
Coni.tato centrale socialista 
sulla poltrca condotta da 
Nonni alla Farnesina: secondo 
i manctn.am. l'indirizzo della 
stessa maggioranza de] PSI 
z esclude usa concezione sta- 
t:ea della politica estera e an¬ 
cora di più la semplice, beala 
contemplazione dei risultati fin 

gm raggiunti ». La n;ch:ara- 
z:-me di Orlar,d., € suggerendo 
sospetti e riserve mentali — 
aff.-rma la nota nanc.ntana — 
è dunque quanto mai i r. oppor¬ 
tuna ». 


Per l'attentato 


La Spezia: 
indegna 
speculazione 
delle destre 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 9. 

II tentativo di esasperare e di 
dare colore politico a limitati in 
adenti avvenuti nella giornata 
di Pasqua tra ristretti gruppi di 
militari e civili è miseramente 
fallito. Oggi quasi tutti i gior¬ 
nali ridimensionano gli incidenti, 
e attribuiscono allo scoppio del¬ 
la bomba dell'edificio dcll'ex- 
presulio militare un significato 
diverso da quello, forse, voluto 
dagli ignoti attentatori. 

La « Gazzetta del Popolo ». ad 
esempio, scrive nel titolo che 
l'attentato aveva lo scopo di 
« aizzare i marinai contro i ci- 
vili », per creare un dima di 
artificiosa contrapixisizione tra 
giovani in divisa e in borghese, 
al fine di raggiungere obiettivi 
fin troppo scoperti. 

« La Nazione ». dio già ieri ti 
era distinta nella violenta cam¬ 
pagna di rissa e di esaspera 
/ione, oggi precisa i suoi scopi 
e scrive che la colila di quanto 
accade non è né dei » teppisti ». 
né dei « contestatori ». ma del 
* progressivo, inarrestabile de¬ 
clino delle istituzioni ». 

Da questa affermazione alla 
richiesta dello « Stato forte » il 
passaggio, (ome si vede, è mol¬ 
to breve. Il lomixirtamcnto del 
giornale fiorentino viene dura¬ 
mente stigmatizzato da un mani¬ 
festo della Federazione spezzina 
del PCI. 

« Spezia — dice il manifesto 
— è una città operaia, pollare, 
antifascista e democratica: è 
pervasa in questi giorni da 
grandi lotte e tensioni unitarie 
sui problemi essenziali dell'av¬ 
venire del propri figli: dalla 
grande, civile mobilitazione per 
rivendicare nuovi indirizzi delle 
industrie di Stato e nuove prò 
spettive per i giovani disoccu¬ 
pati. alle battaglie contro il ri¬ 
gurgito reazionario ed i tcntativ i 
autoritari, alle lotte politiche per 
nuovi indirizzi anche in |x>Ii- 
tica estera. 

i 11 PCI. che. tramite i propri 
parlamentari, ha sollecitato una 
rapida individuazione dei re- 
sixmsabili dell’esplosione di mar 
tedi, fa appello alla sensibilità 
democratica dei giovani spezzi 
ni e dei giovani militari ospiti 
della nostra città, uniti dagli 
stessi problemi e aspirazioni, in 
dica al disprezzo dell'opinione 
pubblica cittadina la irrespon 
sabilit.à del foglio reazionario 
fiorentino e degli ambienti di 
destra cui esso si collega per 
il tentativo di coinvolgere la no 
stra città in una rissa, oltretut¬ 
to insensata, e a distrarre l’at 
tenzione dell'opinione pubblica 
dai grandi problemi posti dalle 
lotte operaie e popolari, invita 
tutti i militanti dei Partiti ope 
rai. ì democratici e gli antifa 
scisti a una elevata unità di lot¬ 
ta e alla vigilanza per respm 
gere ogni tentativo reazionario, 
da qualsiasi ambiente ispirato ». 

Oggi, intanto, la polizia ha 
reso noto di aver individuato 
otto giovani coinvolti nello scon¬ 
tro coi marinai. 

Per quanto riguarda, invece, 
lo scoppio delia bomba ai pla¬ 
stico. si è appreso che l'ordi¬ 
gno. probabilmente, è stato fatto 
esplodere per mezzo di una mic¬ 
cia a lenta combustione 


I. 


$. 


Il ministro Gui. dice una nota 
ufficiosa. « ha espresso la sua 
viva disapprovazione e la sua 
solidarietà ai soldati e marinai 
fatti oggetto di violenza ». 

« Egli — prosegue la nota — 
ha anche invitato i comandi in¬ 
teressati ad intensificare le mi¬ 
sure opportune per prevenire il 
ripetersi di simili episodi ed a 
fare Ogni sforzo per pervenire, 
in collaborazione con le altre 
autorità competenti, alla indivi¬ 
duazione dei responsabili ». 

A parte l'uso discutibile della 
lingua italiana, in questa nota 
ci .sono punti che vorremmo 
chiariti su un altro terreno: 
tanto per intenderci, sul terreno 
della legalità costituzionale. 
Perchè è legittimo che ci si 
adoperi per sdrammatizzare le 
cose e riportarle alle loro di¬ 
mensioni reali. Ma legittimo non 
sarebbe affatto — diciamo che 
sarebbe intollerabile — se con 
questo pretesto si intendesse 
affidare alle autorità militart un 
compito di polizia che a loro 
non spella. 


C. f. 


Giunto a Roma 
il viceministro 
del commercio 
estero ungherese 

Il \ ìcemimstro del commerao 
con l'estero d'Ungheria Bela 
Szalai. accompagnato dal diret- 
tcre generale dello stesso dica¬ 
stero. e g.unto stasera all'aero¬ 
porto di Fiumicino da Budapest, 
sia Vienna. Il Mceministro. che 
all'arrivo è stato r.ce\uto dal¬ 
l'ambasciatore ungherese a Ro¬ 
ma Giuseppe Szall. si fermerà 
a Roma tre g-.orr.: m forma pn- 
\ata prima di raggiungere Mi¬ 
lano dove assisterà, lunedi pros¬ 
simo. all :naucuraziore della 
P'iera. 
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A sinistra: sono le prime ore della giornata di lotta. Lo sciopero paralizza tutta la cittadina. Migliaia dì lavoratori e studenti sostano per le strade, ma non accade nulla di grave. Come mostra la foto, giovani, cittadini e perfino ragazzi sono 
vicini ai poliziotti, che già indossano lo scudo in plexiglass e sono armati di tutto punto; a destra: i manifestanti reagiscono alle cariche poliziesche difendendosi con lanci di sassi 


A BATTIPAGLIA COME AD AVOLA 


« In Italia non esiste la pena di morte: anche chi commette un omicidio 
sa che al massimo rischia l'ergastolo, ma mai la propria vita. Chi scende in 
agitazione può rischiare invece la vita finche la polizia sarà armata e può 
sparare anche se in un momento di smarrimento. Purtroppo la storia degli 


ultimi venti anni — con i suoi ottanta e più morti negli scontri con la po¬ 
lizia — dimostra che la pena di morte che risparmiamo agli assassini di via 
Gatteschi può essere inflitta, anche se involontariamente, ai braccianti di 
Avola ». Così scriveva, il 23 febbraio, « Politica ». settimanale della sinistra 


j democristiana. Dopo Avola, e v-nuta Battipaglia. La lotta per il disarmo 
j della polizia in servizio di melme pubblico deve entrare ora in una fase 
i nuova, perchè — com« ha scritto ancora « Politica » -- « si tratta di rag- 
i giungere quelli che sono i diritti civili di uno Stato democratico avanzato ». 


Dai nostri inviati 

BATTIPAGLIA. 9 

Ecco lei ricostruzione dei 
traffici avvenimenti di questa 
mattina e di oggi pomeriggio 
come risulta dai colloqui con 
numerosi lavoratori coinvolti 
nelle tremende cariche poli¬ 
ziesche. 

ORE 6 — L'intera cittadi 
noma si prepara alla mani¬ 
festazione unitaria indetta dai 
tre sindacati CGIL. CtS L e 
UIL per protestare contro la 
ventilata soppressione del ta¬ 
bacchificio Santa Lucia (dove 
trovano lavoro seicento don¬ 
ne) e la chiusura dello zuc¬ 
cherificio ZllS del gruppo 
Piaggio. 

Rispondendo all'appello dei 
sindacati, nella mattinata si 
erano raccolte in piazza della 
Repubblica circa diecimila 
persone, fra braccianti, edili, 
operai conservieri, pastai, cit¬ 
tadini, studenti. Tutte le scuo¬ 
le medie erano state disertate. 
Gli uffici e le banche erano 
rimasti chiusi. 1 contadini del¬ 
la piana del Seie avevano ab¬ 
bandonato il lavoro per accor¬ 
rere a Battipaglia. I negozi 
non avevano neppure alzato 
le saracinesche. 

La protesta era unanime, 
fortissima, senza defezione e 
nulla faceva presagire che 
sarebbero accaduti i gravis¬ 
simi incidenti di questa sera. 
La collera corata nell’animo 
della popolazione. Sono già 
troppe le fabbriche chiuse 
una ad una. troppi i disoccu¬ 
pati. troppa la gente che non 
sa come affrontare l'esisten 
za. 

La sciopero cittadino ha tro¬ 
vato solidali tutti i partiti po¬ 
rtici. i morimenti giovanili e 
le forze economiche c sociali 
del paese. Si comincia a sta¬ 
zionare davanti alle fabbri¬ 
che della zona e si formano 
i primi cortei di lavoratori con 
striscioni e cartelli in cui si 
chiede la stabilità del lavoro 
cd una immediata ripresa c- 
conomica del centro. 

ORF. 8.30 — Migliaia di per¬ 
sone si avviano verso Piazza 
della Repubblica dove atten 
dono già altre migliaia di stu¬ 
denti. Ci sono i comunisti, i 
cattolici, i giovani, i rappre¬ 
sentanti dei sindacati che han¬ 
no unitariamente proclamato 
la giornata di protesta. 

Intanto, nuclei di poliziotti 
e di carabinieri fatti affluire 
da Salerno, si attestano nei 
punti nevralgici della citta, 
da cui dei'e passare il corto 
dei lavoratori, regolarmente 
autorizzato. 

ORE 9.15 — Circa diecimila 
persone partono da piazza del¬ 
la Repubblica e si dirigono 
verso via Roma per andare 
ir. viale Italia, in ria .Marci* 
ni e far ritomo nella stessa 
piazza dopo aver attraversa¬ 
to il centro di Battipaglia e la 
stessa piazza dote si sarebbe 
dovuto tenere il comizio. 

ORE 9.20 — C'c stata la pri¬ 
ma canea: i manifestanti han- 
no percorso poche centinaia 
metri quando i poliziotti 
kmmmo tentato di spezzare d 


corteo. Un commissario ha 
indossato la fascia tricolore 
e. senza che venissero suona¬ 
ti i regolamentari tre squilli di 
tromba, carabinieri e poli¬ 
ziotti si sono lanciati sui di¬ 
mostratiti vibrando manganel¬ 
late e colpi di bandoliera. 
I dimostranti si disperdono. 
C’è un primo ferito. Una gran 
massa si dirige verso la sta¬ 
zione ferroviaria occupando i 
binari. Un lungo striscione in¬ 
neggiante all’unità della lotta 
degli operai e degli studenti 
è stato piantato in mezzo alle 
rotaie sulle quali si sono po¬ 
sti a sedere migliaia di ma¬ 
nifestanti. Il traffico ferrovia¬ 
rio (Battipaglia è un impor¬ 
tante nodo, per Roma, Reggio 
Calabria e Potenza) rimane 
bloccato. Intanto viene tra¬ 
sportato alla clinica Salus l o 
peraio ferito nel corso degli in¬ 
cidenti ed aumenta la sorte 
glianza dei dimostranti ai bloc¬ 
chi stradali. 

Intanto, altri gruppi di la 
voratori raggiungono il casel¬ 
lo di Battipaglia lungo l'auto¬ 
strada Salerno-Reggio Cala 
brio, la strada statale « 15 » 
per Salerno dove bloccano la 
sede stradale. 

Dalle 10.30 alle 11 la situa¬ 
zione rimane calma. Poi arri¬ 
vano da Foggia, da .Yapoli e 
da altre città della Campania 
massicci rinforzi di carabinie¬ 
ri e di agenti dei reparti celeri. 
Un fotografo che riprendeva 
i manifestanti e i carabinieri 
che si fronteggiavano, viene 
aggredito. Gli agenti di poli¬ 
zia gli fracassano la macchi¬ 
na fotografica. 

La còllera dei lavoratori au¬ 
menta ed esplode di li a 
qualche minuto quando comm 
ciano i caroselli con le jeep ? 
e quando alcuni operai ven 
gono rinchiusi nei cellulari e 
avviati verso la questura di 
Salerno. 

I manifestanti vengono re¬ 
spinti verso il Municipio, men 
tre un altro gruppo di poh 
riotfi aggredisce i lavoratori 
che ancora si trovano all'tn 
terno della stazione. Gli scon¬ 
tri aumen'ano e si fanno sem¬ 
pre più violenti: alcune ca 
minnette vengono rovesciate e 
date alle fiamme- arrì<e un 
celi-' 7-’ vene bloccato cd in¬ 
cendiato. 


Tardive 
assicurazioni 
del governo 

In serata, il sottosegretario 
F.lkan ha ricevuto per incari¬ 
co del ministro Reale una de¬ 
legazione di Battipaglia, ca¬ 
peggiata dal sindaco. Elkan 
ha dato assicurazione che 
«nel prossimo periodo estuo 
ci sarà un impiego dì mano 
d’opera per la cura del tabac¬ 
co verde non inferiore a quella 
dell’anno scorso, anche ricor¬ 
rendo ad opportuni turni di 
lavoro per fa\orire la più am¬ 
pia occupazione possibile ». 


I poliziotti raggiungono piaz¬ 
za del Popolo e lanciano con 
delotti lacrimogeni contro i 
dimostranti che si disperdono 
e dopo qualche minuto sì rag¬ 
gruppano nei pressi del Mu¬ 
nicipio che si trova a breve 
distanza dal commissariato. 

La carica dei poliziotti si fa 
ancor più violenta: le camio¬ 
nette dei celerini salgono sui 
marciapiedi, mentre gli agenti 
picchiano con ferocia i dimo¬ 
stranti, i quali tentano di di¬ 
fendersi. Si erano recati sotto 
il .Municipio per avere notizie 
deli incontro avvenuto nella 
mattinala a Ritma fra il sot¬ 
tosegretario alle Finanze ed 
una delegazione capeggiata 
dal sindaco de Domenico Vi¬ 
cinanza. 

1 poliziotti imbracciano i mi 
tra e fanno fuoco. Sparano in 
aria e colpiscono la professo 
ressa Teresa Ricciardi che 
stava seguendo gli avvenimen¬ 
ti dal balcone della sua abita¬ 
zione al terzo piano di un 
edificio che dà sulla Piazza 
del Popolo. Viene colpita al 
cuore e si accascia sul pala¬ 
mento. 1 familiari chiamano 
un medico, che non può far 
altro che constatarne la 
morte. Più tardi verrà recu¬ 
perato il proiettile che ne ha 
provocato la morte. 

Sono le ore 16: alla clinica 
Salus cominciano a giungere 
i primi feriti. Sono diecine di 
giovani, studenti, operai, don¬ 
ne, bambini, uomini. Altri 
vengono trasportati alla clini 
ca Venosa ed all'ospedale ci 
vile di Eboli. Fra questi c’c 
un giovane di 19 anni, Carmi¬ 
ne Cifro: presenta una ferita 
di arma da fuoco alla testa. 
Le .>ue condizioni appaiono su¬ 
bito disperate e infatti, po 
che ore dopo, morirà malgra 
do ogni tura prestata dai me 
dici. 

Poi il grosso delle forze del¬ 
l'ordine. non appena si spar¬ 
ge la notizia della donna uc¬ 
cida e dei feriti, si ritirano. 
i carabinieri si rinchiudono 
velia caserma che si trova 
nella stessa piazza del Popo¬ 
lo e poi escono dalle finestre, 
da una porta posteriore; dop> 
aver scavalcato un muro di 
cinta alle spalle dell'edifìcio, 
si disperdono per le campa 
gne. Restano in caserma un 
maresciallo e un paio di cara¬ 
binieri anziani. 1 poliziotti si 
allontanano dal Commissaria¬ 
to e si rifugiano nel cimitero. 
Esacerbata dalia notizia della 
morte della professoressa, la 
collera dei dimostranti esplo¬ 
de Vengono date alle fiamme 
le jeeps ed i cellulari che eia- 
no rimasti nella piazza. Anche 
il portone di ingresso del Co¬ 
mune e quello del Commissa¬ 
ri ato prendono fuoco. Poi ritor¬ 
na la calma. 

Sono passate le 21. Una pic¬ 
cola folla rimane ancora in 
piazza del Popolo. Alle 22 giun¬ 
gono rinforzi di polizia dal¬ 
ia Puglia e da altre città della 
Campania, i quali si sistemano 
nei punti di accesso alla città. 

G. Mariconda 
T. Masullo 



L'aggressione poliziesca suscita un'ondata di collera. Lavoratori, studenti e popolazione scen¬ 
dono in piazza. La protesta esplode soprattutto quando comincia a correre la voce sulla 
uccisione della professoressa Ricciardi. Vengono incendiate alcune camionette della polizia 


Lo sapevano prima! 


I n'agcnzia d: notizie che si c.mgn r. Roma, 
ia OP (Ùsseri atore Politico Infrrnaziona.e>. ho 
aiffu^o ieri, nel primo pomeriin.o. i.r.j notizia 
in cui prcannunnava < imprevisti e drammatici 
sviluppi » a Battipaglia. Redatta in termini prò 
locatori, la notizia affermava che < i gravissimi 
disordini sono stati organizzati dal PCI. secon 
do fonti informative romane, ie quali riferi¬ 
scono all'Or che nei giorni scorsi alcuni espo 
nenti sindacali e di partito delia zona sono 
stati convocati a Roma dalla direzione del PCI. 
per una messa a punto di una azione di som- 
nos-a che. nette prossime ore. potrebbe avere 
imprevisti e drammatici sviluppi ». .Si precisava 
ancora che veniva consentita la diffusione della 
notizia a partire dalle ore 15. Che cos’e l’cgen 
zia OP 9 Chi c'è alte sue spalle? Chi le ha 
consentito di prevedere quegli t imprevisti r 
drammatici si iluppi » che har.ro poi assunto in 
tragica iv*V delta ucci (ione detta professores¬ 
sa Teresa Ricciardi e del giovane Camme 
Cifro? 


Val torse la pe r a di precisare, r. que ’o 
riguardo, che la OP um per le r -a ■. m L ; 

s or .i tred.Ci codici, cor i spec.fìca’f RR. r--:e 
riservata. R Y. rete nazionale: RI. r, re ir.vr 
razionai: RE. rete econom ia: A \BS. arado 
di attendibilità assoluto: A MAX. grado di et 
tcr.dibthtà massimo: A MF.D. g r z J .o ai arrendi 
bilità medio: L’-ABS, grano ài urgenza assoluto: 
UMAX, grado di urgenza massimo: U.MED. 
grado di urgenza med : o: P. AB5, grado d. ri¬ 
servatezza assoluto: R M.4X. grado di riseria 
tezza massimo; R MF.D. grado a: riservatezza 
medio. Usa cioè, questa mi-tenosa agenzia 
uno stile proprio dei servizi sezr. c dei ser 
vizi di po’ìz’a. E fo~se è da ricercare proprio 
qui. con il tono p.rovocatono. la capacita di 
prcar.nunciare. quando ancora nulla stara ad 
indicarlo, « imprevisti e drammat.ci sviluppi » 
delta lotta dei lavoratori di Battipaglia. Queoh 
* sviluppi » che sono coitati la iuta a va pro¬ 
fessoressa di 26 anni t a un giovane di 19. 


La polizia 
uccide ancora 


(Dulia [irima palino) 

mito secondo i suoi -.isterilì hor 
boriici: cioè con la polizia e i 
carabinieri. 

Non è solo la chiu-,ura di llo 
zuccherificio ZIIS rii Ila Ring 
giu e il licenziami rito mimi 
ncnte di centinaia di operaie 
e di lavoratori ilei tabacchili 
ciò ATI (capitale pubblico) la 
ragione della esplosione di ufi 
gì. E’ più lontana: matur.ua 
da mesi c. senza l'intervento, 
non poteva che finire cosi. K‘ 
questa grande tensione di tut 
la la popolazione di una citta 
di 40.0TX) abitanti che ha n -*» 
compatto e totale lo «ciui* rn 
unitario di oggi: aderivano lut¬ 
ti: sindacati, partiti, studenti, 
commercianti. Nel Comitato rii 
agitazione c’era anche ;! mi. 
daco de. che in quel monte n*o 
guidava a Roma una delega¬ 
zione che trattava al minute¬ 
rò delle Finanze per trovare 
finalmente una risposta alle 
richieste. 

Di fronte a questa genti d* - 
asa e con ì nervi t<M. la r>>!. 
zia non ha usato nuzz^ muu 
re. La versione che ora v.cn, 
data dalla Questura è già de¬ 
formata, Abbiamo parlato t>>! 
questore e con i dirigenti ni po 
lizia Sostengono che la popo 
lozione vera impazzita »: affer 
; mano d; aver avuto « li-tte- 
I rami. o*e paura » a dimo-tra- 
j z,ont- del * terrore > «catfn.ro 
ualla folla fanno ved-re 
j auto in fiamme, il Comune bru 
- < ia*o. k- barricale. Non ?i vuol 
’ reuma no ammettere Gono !• 
d.eci e mézzo ri: sfra» che n 
m>:i<> due morti e feriti gravi: 
ine si f. ;p,,rato La tisi riti 
questore e che la polizia er i 
oramai impotente riivarti ai!a 
marea no-r’ar'e; ere gli azin 
t calev.mo fer.t: ovunqut- e 
che r,fa;n * ha-mo dovevo ab- 
hi-donare la c.t’a f>-r sii- 
v a'-a » 

Poi. p> rò. si sa l’altra v t r- 
-quella che abbiamo avu 
to da dee.ne di testimoni' la 
folla era in piazza ri-1 C’om . 
r.e; la polizia faceva cariche 
continue (molti fert: «o-vi s*a- 
ti investiti dalie camion* "e in 
caro-rl!o) e infimo ha soa~a' ; 
q laiche colpo issata prima, e 
poi scariche «ucce- mi»' d r»-“f 
o.unque. O-.unq.x-: c.-i e <-*u- 

Sciopero 
a La Spezia 

L\ SPEZI V 9 

I.o Segreterie provinciali rit-iia 
adì. Cibi. e PII. di Lo spe 
zia hanno riociv> di riunir-t do¬ 
mani mattina per dec.dere le 
forme di lotta in segno di pro¬ 
testa per i fatti di Rat;.paz’.ia 
CGII, e FU. hanno cià rfcv'iv» ri. 
proclamare uno sciopero deman: 
mattina. 


tu (olf)it.i Tere-.i Rie nardi c In 
Maia ad una finestra del terzo 
p.rttio e. insieme a lei. Carmi 
ne Litro elle stava in piazza 
Quando si è levato l’urlo- 
< C è u:i morto ». la polizia si 
e spaventata cri è fuggita Ma. 
Ma c era anche una intenzio 
tic pr. cisa dietro questa fuga. 
Infatti, ancora non c’eratvi 
stati rm-zzi bruciati, non era 
=tato 'lato fuoco al portone 
ilei Comune e non era stata 
rnc-vsa in fiamme una camio¬ 
netta alle porte del commis 
sanato. Tutto questo è av ve¬ 
lluto dopo, quando ;n città, ili 
colpi non c’era pai un pah 
zlotto e la folla ha scatenato 
un furore, ormai non conteni 
bile, sulle auto c- sugli edifici 
Invertendo i tempi, la pai: 
zia tenta di dimostrare che 
ia citta e-ra già stata devasta 
tu quando c-ssa c intervenuta 
E invece è avvenivo il c-on 
’rur.o. E al momento della 
-'paratori,i nulla {Mistificava il 
punico cn<- invece ha Co/o 
q laiche commi viario e-ri a/.-:. 

i q lai. ,.n qu*-l mona nto c - 
rano tutu ragazzi gioì ani-,-: 


Come al solito, il Teleg: >r- 
na’.e s: e contraddistinto ieri 
come il primo organo rf: ri- 
tormaztnr.e a seruzio dette 
f-’s i governati: e della poh 
zia In particolare nella sua 
edizione della notte .'rmfi- 
s-i intorno alle 2)30 quando 
oramai filo su^.cientemen’-* 
chiari t'.tti gli elementi della 
t'agica g-.nrna’z di B zttipagl: : 
e le agenzie d: stampa aveva 
no g-a confermato da olir.' 
un'era la notizia della morte 
del giouane Citro. lo speaker 
e ostinato ad affermare 
che era s'a.'; uccisa soltanto 
la precessore ss a Ricciardi .Ma 
ce J: peggio. .1 questo scioc¬ 
co tentatilo d: attenuare la 
po r ta‘a della tragedia i:l Te¬ 
le c.ornale «: e ben guardato 
anc h e dal parlare degl: altri 
per;:; da colpi d a r ma da ruo- 
co’. ’o speaker ha aggiunto 
la con--/.*: distorsione de: 
‘atti ottenuta attraverso un 
irresponsabile adeguamento 
alle versioni difensive della 
polizia. Si e badato a spiega¬ 
re che il i ice-questore aveva 
affermato che * non risulta¬ 
va » la polizia avesse sparato; 
e ogni altra m'c^rnacicne e 
stata tornita citando esclusi- 
t amente questa volta si’, le 
agenzie di stampa. La Ra: Tv 
non ha dunque giornalisti m 
grado di muoversi tempesti- 
vomente su un episodio d: 
tanta grarità e di controllare, 
con testimonumze raccolte 


mi. delia .-cuoia allievi fj nn 
lorzi sono arrivati dopo). Que¬ 
sta è la r.-alia: e- spe-nam « 
che subito l’accetti il vice ca 
po della polizia. Di Ix-tc. ar 
muto questa sera da Roma 
per una incnie.-ta immediata 
Ora Battipaglia è vuota. So 
lo polizia. La linea ferrovia 
r:a non è stata ancora riatti 
vata. Il 9 aprile 1969. il Mez 
zogiorno ha dato altri due 
morti ai governi uniti agl: 
agrari sfruttatori, ai padrrrv 
industriali che speculano su’, 
sopitala no. alla polizia. 

ULTIM'ORA 

2000 agenti 
assediano 
la città 

Secondo fonti ufficiali, «Ile 
due di questa notte non meno 
di duemila fra poliziotti e cara¬ 
binieri erano affluiti a Batti¬ 
paglia. 
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; Dal 1947 
! più di ottanta , 
lavoratori uccisi ; 

t Diciassette morti noi j 
1947; S morti nel 1943; 14 . 
morti nel 1949; 13 morti nel j 
1950; 2 nel 1951; 5 net 1954; ( 
6 nel 1956 ; 3 nel 1957, 1 ! 
nel 1959- 10 nel I960; 1 nel 1 
1951; 2 nel 1962 ; 2 nel 1964, 
ad Avola. Questo il bilancio 
degli oltre 30 morti che so¬ 
no caduti negli scontri con 
la polizia negli ultimi ven- 
tidue anni. Quasi un morto 
per ogni provincia » (da 
< Politica », settimanale del¬ 
la sinistra de., del 23 feb¬ 
braio 1969). Questo tragico 
elenco si e ancora esteso. 
Altri due morti: la prefes- 
soressa Teresa Ricciardi, di I 
26 anni, e Carmine Citro, di I 
19. Sono caduti a Battipaglia | 
Il 9 aprile 1969. j 


Le bugie e i silenzi 
del telegiornale 
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Pubblicati i «« temi » per il VII congresso della CGIL 



UNITA, 

E DEMOCRAZIA PER LO 
SVILUPPO DELLE LOTTE 



Aperto ieri all’EUR il XXVIII Congresso nazionale presenti mille delegati 

La Lega chiede che 
punti suirautogestione cooperativa 

Un movimento che ha già quasi due milioni di soci e che presenta un'alternativa di soluzioni socialmente avanzate per 
l’agricoltura, la casa, il commercio, la pesca e numerose altre attività produttive o di servizio - La relazione di Miana 


Il diritto di assemblea in fabbrica - La spinta 
rivendicativa e l'iniziativa per le riforme di 
struttura - Il problema delle incompatibilità 
Necessaria nell’Europa occidentale un’azione 
unitaria di tutti i sindacati 


k La spinta dei lavoratori 
preme per rivendicazioni a- 
vanzatc c per reali riforme, 
prospetta nuove esigenze di 
partecipazione e di potere, 
si alimenta di una carica uni¬ 
taria senza precedenti che 
impone di dilatare il ruolo 
c l'efficacia della contestazio¬ 
ne sindacate, adeguandola 
alle nuove condizioni c alle 
difficoltà reali del conflitto. 
In queste condizioni, dare 
una risposta adeguala signi¬ 
fica anche assumere due im¬ 
pegni di portata generale: 
rinnovamento e unita sinda¬ 
cale. Questi sono impegni ne¬ 
cessari e connessi che la 
CGIL vuole assumere nel suo 
VII congresso ( Livorno Pi- 
21 giugno 190!)) e proporre 
a tutto il movimento sinda¬ 
cale ». 

I « temi » per il dibattito 
congressuale, approvati alla 
unanimità dal Direttivo con¬ 
federale e pubblicati in que¬ 
sti giorni, si collegano stret¬ 
tamente alle caratteristiche 
del movimento sindacale e 
agli obiettivi avanzati che 
esso pone in materia di poli¬ 
tica rivendicativa. politica 
economica, autonomia, inizia¬ 
tiva intemazionale, unità e 
democrazia sindacale. Tratto 
un bilancio largamente posi¬ 
tivo, ma tutt’altro che acriti¬ 
co. delle lotte di questi ultimi 
tempi (battaglie articolate 
nelle fabbriche, battaglie con¬ 
trattuali. grandi scioperi per 
11 superamento delle « zone » 
salariali »), i «temi» sotto¬ 
lineano come lo sviluppo c- 
conomico « dipende sempre 
più strettamente dalle scelte 
delle grandi imprese e dalle 
decisioni assunte nel contesto 
internazionale », comprimen¬ 
do l’occupazione e i salari. 
Ter questo fazione del sin¬ 
dacato non può che essere 
contestativa nei confronti del 
sistema e autonoma nei con¬ 
fronti del governo, del pa¬ 
dronato, dei partiti. In que¬ 
sto quadro s’impone « la ri¬ 
cerca di nuovi significali del¬ 
l’autonomia sindacale c la 
adozione di nuovi strumenti, 
di rapporti realmente nuovi 
tra sindacato c partiti, che 
consentano a tutti di eserci¬ 
tare liberamente e fino in 
fondo il proprio ruolo ». 

Contrattazione 

articolata 

Un lungo capitolo i « temi » 
dedicano alla contrattazione, 
rilevando che è saltata la li¬ 
nea « centralizzatrice » pre¬ 
tesa dal padronato e che oc¬ 
corre ora cancellare definiti¬ 
vamente ogni ipotesi di « ac¬ 
cordi-quadro o di regolamen¬ 
tazione-cornice, e la politica 
dei redditi, respinte nella 
pratica unitaria del movi 
mento sindacale italiano ». Si 
tratta di portare avanti sia 
l’iniziativa articolata che le 
lotte più generali, avendo 
presente l’esigenza che alle 
scelte e alla elaborazione del¬ 
le rivendicazioni partecipino 
direttamente i lavoratori. Fra 
gli obiettivi immediati i ««to¬ 
mi» indicano l’estensione dei 
diritti di contrattazione ai 
diversi livelli, le assemblee 
di fabbrica e di reparto alla 
presenza dei dirigenti sinda¬ 
cali. l’aumento dei salari in 
relazione alla capacità pro¬ 
fessionale e alla natura de! 
lavoro, il rapido passaggio 
ad un orano effettivo di 40 
ore settimanali. 

« Il perseguimento di que¬ 
sti obiettili generali di poli¬ 
tica nvendicativa — affer¬ 
mano i ■ temi » — noi m iso 
la. ma anzi si salda in modo 
immediato con la politica che 
rivendica radicali ri forme 
nelle strutture economiche, 
sociali c di potere nel nostro 
Paese ». Ed è a questo pun¬ 
to che vengono affrontati i 
problemi delle riforme, sot¬ 
tolineando che « le rivendica¬ 
zioni sindacali st scontrano 
con le tendenze del sistema 
economico e sociale, le quali 
indirizzano lo sviluppo c la 
distribuzione della ricchezza 
nel Paese secondo la Icgcc 
del profitto » 

« Lezione per le rifarne 
— prec.sano i documenti 
confederali — costituisce una 
strategia di letta per affer¬ 
mare sempre maggiori pos¬ 
sibilità di controllo de: lavo¬ 
ratori sullo sviluppo della 
società c quindi modifica il 
rapporto di forza tra le clas¬ 
si ». Con questa visione van¬ 
no conrepitc le lotte nelle 
aziende e * quella che st con¬ 
duce nella società »: lotte 
che devono essere condotte 
unitariamente « tra lavoratori 
del Nord e del Sud, tra quel¬ 
li che lavorano nei settori 
avanzati e quelli dei settori 
arretrati, tra occupati e di¬ 
soccupati. e attraverso colle 
gnmenti tra operai, contadi¬ 
ni e studenti». 

Tutto questo esige una ri¬ 
conferma ed un rafforzamen¬ 
to deli'autonomia del sinda¬ 
cato particolarmente per 
quanto riguarda i rapporti 
con : partiti che devono es- 
#ere aperti e diretti * m un 
confronto che non esclude 


differenziazioni c contrasti, 
ma che dei e sempre entrare 
nel merito dei problemi per 
sollecitare impegni reciproci 
e autonome convergenze ». 
In questo quadro si inseri¬ 
sce anche l’esigenza di avvia¬ 
re un effettivo processo di 
superamento delie correnti 
per una piti approfondita de¬ 
mocraticità del .sindacato ne 
per la costruzione del rappor¬ 
to nuovo che deve intercorre¬ 
re tra sindacalo c partiti». 

Riaffermate le 
incompatibilità 

Riaffermata la necessità 
die il VII congresso decida 
con operati vitii immediata 
l'incompatibilità con le cari¬ 
che parlamentari e con i 
mandati pubblici effettivi, i 
« temi » affrontano quindi il 
problema delle incompatibi¬ 
lità con le cariche di partito: 
« in conformità ai principi 
che stanno a fondamento 
delle nostre scelte di autono¬ 
mia, tesi a contrastare ogni 
attenuazione del valore della 
milizia nelle forze politiche 
organizzate — si afferma —. 
escludiamo che tali incomjxi- 
tihthtà possano comunque 
riguardare la presenza dei di¬ 
rigenti sindacali nei comitati 
centrali ed in generale in tut¬ 
ti quegli organi nei quali si 
decidono le grandi scelte del¬ 
la vita di partito e che ne co¬ 
stituiscono la prima istanza 
decisionale dt immediata e- 
manazlone dei congressi a 
tutti i livelli». 

A questo punto i « temi n 
affrontano con grande chia¬ 
rezza i problemi dei rapporti 
con i sindacati esteri e in 
particolare europei, senza na¬ 
scondere le difficoltà derivan¬ 
ti dall’appartenenza ad orga¬ 
nizzazioni mondiali diverse. 
« Gli aspetti fondamentali 
della condizione operaia so¬ 
no ormai sostanzialmente co¬ 
muni in tutti i più importan¬ 
ti paesi capitalistici dell'Eu¬ 
ropa. La politica padronale 
nei confronti dei lavoratori è 
ormai sostanzialmente comu¬ 
ne c minaccia sempre più la 
condizione operaia. Attardar¬ 
si su una visione del proble¬ 
mi sindacali chiusa nell’am¬ 
bito delle particolari espe¬ 
rienze nazionali; attardarsi 
ancora su pregiudiziali ideo¬ 
logiche, di guerra fredda, di 
affiliazione internazionale, sa¬ 
rebbe estremamente grave e 
colpevole. L'iniziativa comu¬ 
ne per l’unità d'azione del 
movimento sindacale europeo 
diventa una necessità indero¬ 
gabile ». « Nella prospettiva 

della ricerca di nuove forme 
di cooperazione c di solida¬ 
rietà internazionale, la CGIL 
ribadisce con forza il proprio 
impegno verso la costituzione 
di un autonomo organismo 
unitario sindacate europeo 
che. salvaguardando le affi¬ 
liazioni internazionali delle 
singole centrali nazionali, dia 
continuità cd efficacia all ini¬ 
ziativa unitaria del movimen¬ 
to sindacale m Europa ». 

L’unità sindacale 
è irreversibile 

La politica di unità, spe¬ 
rma-muta in questi anni, vie¬ 
ne definita per la CGIL un 
« impegno irreversibile ». Ei 
unità di azione deve essere 
ulteriormente dilatata e ap¬ 
profondita. La conquista di 
una unità reale nei lavoratori 
e delle loro organizzazioni sin¬ 
dacali viene considerata « ne¬ 
cessaria per portare avanti 
con pieno successo (die nes¬ 
suna organizzazione da sola 
è in grado di garantire) l'azio¬ 
ne stndacalc a livello azienda¬ 
le, settoriale, di categoria e 
confederale » Al riguardo i 
« temi » avanzano alcune pre¬ 
cise proposte: a) comitati 
unitari permanenti fra le se¬ 
zioni aziendali aderenti alle 
tre Confederazioni; b> confe¬ 
renze sindacali che realizzino 
incontri periodici tra gli or¬ 
ganismi dingentt delle tre 
Confederazioni, delle federa¬ 
zioni dt categoria e dei patro¬ 
na’i; c) nomina dì delegati 
unici delle tre organizzazioni 
ai vari livelli; d) piani di la¬ 
voro comuni nel campo del¬ 
ia formazione sindacale dei 
quadri, degli studi economici 
e sociali, della stampa e pro¬ 
paganda, del proselitismo sin¬ 
dacale. 

I documenti confederali si 
soffermano infine sulle que¬ 
stioni della democrazia e delle 
strutture sindacali, rilevando 
fra l'altro l’esigenza « di una 
larga consultazione di base 
per la preparazione della piat¬ 
taforma rivendicatila » e di 
e rendere posstbtle una perio¬ 
dica verifica dt massa nel cor¬ 
so stesso delle vertenze sulla 
forma di lotta e sulla condu¬ 
zione delle trattative ». In 
.particolare si afferma che la 
sezione sindacale di azienda 
a deve sempre più diventare 
un effettivo agente contrattua¬ 
le, articolando la sua presen¬ 
za e i suoi collegamenti orga¬ 
nizzato i anche nei reparti ». 



IN CORTEO GLI OPERAI DEL PIGNONE SUD 

di Bari si sono portate Ieri mattina in città dalla zona industriale dando vita ad una forte protesta per ribadire le richieste 
che sono la base della loro azione. Hanno manifestato e sfilato In corteo pressoché tutti I 700 dipendenti del Pignone. La 
rivendicazioni riguardano l'abolizione delle discriminazioni, la contrattazione dei cottimi e del premi, la regolamentazione 
delle trasferte, il riconoscimento delia sezione sindacale nelle contrattazioni, la lutata dell'ambiente di lavoro, il diritto alla 
assemblea. L'annuncio delta trattative Indette per oggi a Roma — dato nel corso del comizio svoltosi In piazza San Fran¬ 
cesco — è stalo accolto con grandi applausi. Dopo II comizio I lavoratori sono andati In fabbrica dove hanno tenuto un'as¬ 
semblea. Nella foto: gli operai del Pignone Sud In corteo 


La Lega nazionale delle 
cooperative sostiene la neces¬ 
sita di affermare in Italia un 
seitoie economico nazionale ad 
autogestione cooperativa. La 
proposta chiama in causa la 
politica del governo, le strut¬ 
ture del paese, l’iniziativa del¬ 
le granai organizzazioni di 
massa: è in relazione a tale 
proposta che il XXVIII con¬ 
gresso della Lega che si è 
aperto ieri mattina nell'aula 
magna del Falazzo dei con¬ 
gressi all’EUR. ha iniziato una 
verifica dell’attività svolta o 
impostata dai 7.735 organismi 
aderenti con un milione e 
ottocentomila soci. 

La relazione del presidente 
Silvio Miana, che ha occu¬ 
pato la mattinata, ha fornito 
un'idea precisa e per certi 
aspetti inedita del « volto nuo¬ 
vo » che è andato assumen¬ 
do in questi anni il movimen¬ 
to cooperativo. 

Esso è oggi una importan¬ 
te « componente autonoma e 
unitaria di un ampio schiera¬ 
mento democratico e popola¬ 
re die dalle citta, dalle cam¬ 
pagne alle scuole si batte per 
un profondo rinnovamento 
della società e dello Stato ». 
Se ì risultati s ìmisurano, co¬ 
me è giusto, con le cifre del 
giro di affari delle numero¬ 
se aiti vita (ormai sui 450 mi¬ 
liardi di lire all’anno per gli 
aderenti alla Lega), una valu¬ 
tazione del movimento coo¬ 
perativo oggi non può pre¬ 
scindere dulie profonde aspi¬ 
razioni di cui è Dortatore. 

Oggi, ha detto Miana, lo 
istituto cooperativo cune par¬ 
te del tessuto, pluralistico del¬ 
la società italiana, accresce il 
suo apporto in quanto rappre¬ 
senta una forma di organizza¬ 
zione economica che promuo¬ 
ve la partecipazione delle mas¬ 
se lavoratrici alla direzione 
del paese. La coopcrazione non 
risponde più solo ad esigenze 
di difesa per i bisogni imme¬ 
diati dei soci ma è chiamata 
aù organizzare l'autogestione 
dei lavoratori in molteplici 
campi. « Autogestione — ha 
detto il relatore — come di¬ 
retta partecipazione alla dire¬ 
zione di importanti settori pro¬ 
duttivi, di servizi e attività 
sociali. Autogestione come for¬ 
ma di proprietà sociale che 
troverà la sua espansione nel¬ 
la misura in cui si avranno 
sempre maggiori conquiste po¬ 
polari sulla via della trasfor¬ 
mazione e del rinnovamento 
del paese ». Ha quindi ricor¬ 
dato l’agricoltura (trasforma¬ 
zione fondiaria, nuova organlz- 


DRAMMATICHE LOTTE PER IL LAVORO 


Un agrario armato di forcale 
aggredisce tre sindacalisti 

Teppismo padronale nelle campagne del Siracusano - La provocazione prontamente respinta dai lavoratori - Estrema ten¬ 
sione nella zona dove i padroni delle terre non vogliono applicare il contratto - Continua la vergogna del mercato di piazza 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 9. 

La reazione degli agrari, ten¬ 
dente a svuotare di contenuto 
le conquiste dei braccianti si¬ 
racusani, dopo i tragici fatti di 
Arnia, diventa ogni giorno più 
scomposta, inaccettabile. Un 
gravissimo episodio verificatosi 
onci neir.iziend.i Moscuzza è 
sintomatico al riguardo. 

Da parecchi mesi ì sindacali¬ 
sti della CGIL. CiSL c UIL. i 
membri delle commissioni pari- 
tet'che comunali e deil'Ammini- 
strazume provinciale si trovano 
impegnati a fronteggiare in tut¬ 
te le aziende sparge nel territo¬ 
rio della provincia la volontà 
provocatoria degli agrari, la 
stessa volontà che portò ai 
tragici fatti di Avola. 

Oggi come ieri migliaia di la¬ 
voratori vengono assunti co! 
increato di p.azza; alle donni- 
clic lavorano nelle operazioni di 
raccolta degli ortaggi viene cor¬ 
risposto un salario di 1800 lire 
anziché 3 715 come previsto dal 
contratto; agli uomini 3 000 al 
Tmsto delle 3 715. I sindacalisti, 
presenti continuamente nelle 
aziende, si battono per impedi¬ 
re tali violazioni della legge e 
del contratto. 

In i.no di questi interventi 
si colloca i! gravissimo episo¬ 
dio di questa matt.na in con 
tra la Sedalia di Siracusa nel- 
l'az.rnda Moscuzza 1 sindacali¬ 
sti della CGIL. CISI. e UH. 
mentre erano intenti ad espio 
tare le mansioni derivanti dal 
contratto provinciale salariali e 
normative, sono stati malmenati 
da’, s gnor G.u-eppe M scazza 
clic passava alle vie di fatto 


Circa 3 milioni 
i disoccupati 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON. 9. 
Negli Stati Uniti si contano 
attualmente due milioni e sette- 
centomila disoccupati. Come co¬ 
munica l’ufficio statistico del Mi¬ 
nistero del Lavoro, tenendo con 
to delle oscillazioni stagionali il 
numero dei disoccupati costitui¬ 
vo oggi il 3 4 per conto di tut¬ 
ta la forza lavoro del paese. 


più violente alzando un forcale 
a tre punte e brandendolo per 
colpire. I componenti della Com¬ 
missione paritetica restavano 
fermi e impassibili di fronte al 
grave attentato all'incolumità 
personale e solo l’intervento dei 
lavoratori presenti, che disar¬ 
mavano il Moscuzza. riusciva ad 
evitare il peggio per i sinda¬ 
calisti. In seguito al gravissimo 
episodio, i sindacati di catego¬ 
ria della Federbraccianti-CGIL. 
Fisba-CISL. Uisba-UIL consta¬ 
tato che le inadempienze con¬ 
trattuali caratterizzano l'intera 
provincia, che tali abusi costitui¬ 
scono lampante attentato ai di¬ 
ritti dei lavoratori e alle li¬ 
bertà sindacali, hanno procla¬ 
mato l’immediato stato di agi¬ 
tazione in tutta la provincia di 
Siracusa. 

Le segreterie confederali 
CGIL. CISL e UIL. riunitesi 
per esaminare la generale si¬ 
tuazione in atto, si riservano 
di comunicare le ulteriori de¬ 
cisioni. 

Tra l’altro a Rosolini. nella 
azienda La Terra, non veniva¬ 
no nemmeno pagati i soldi pat¬ 
tuiti al mercato di piazza e 
solo l'intervento dei sindacati c 
dei carabinieri è servito a far 
dare un acconto ai lavoratori. 
La stessa situazione di inadem¬ 
pienza contrattuale viene riscon- 
t'.it.i neile aziende Campisi. 
Drivia. Ptladc. Conigliano. Mar¬ 
chesa di Cass.bilc e Cappello e 
in altre aziende: in tutta ìa 
provincia prospera il mercato 
di piazza con discriminazioni c 
pressioni contro i lavoratori. 

Ei situazione determinatasi ne¬ 
gli ultimi tempi per l'assurda 
volontà degù agrari di sfrutta¬ 
re in modo disumano i lavora¬ 
tori violando la legge, è ana¬ 
loga a quella dei giorni prece¬ 
denti i tragici fatti di Avola. 
Non basta che il ministro Bno- 
dolini assuma impegni verbali: 
il collocamento deve essere ge¬ 
stito dai sindacati, gli ispetto¬ 
rati del lavoro devono essere 
potenziati e devono fare assi¬ 
duamente il loro dovere. H pre¬ 
fetto deve fare rispettare la 
legge, violata continuamente da¬ 
gli agrari: i lavoratori e i sin¬ 
dacati faranno rispettare il con¬ 
tratto che tanto sangue e lutti 
è costato ai braccianti. 

Domani intanto ci sarà Io scio¬ 
pero nell'azienda Moscuzza co¬ 
me prima risposta alle gravi 
provocaz.oni degli agrari. 

Giovanni Saleri 



COMACCHIO : I lavoratori davanti al municipio. 


In un clima di tensione provocato dalla polizia 

Sciopero generale a Cornacchie 
a fianco dei 500 disoccupati 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 9. 

Pi-r la seconda volta nel giro 
di una settimana. Cornacchie è 
stata paralizzata dallo sciopero 
generale, una marea di popolo, 
cinquemila persone almeno, è 
scesa in piazza per reclamare 
il diritto al lavoro ed al minimo 
reddito vitale. Fermi anche oggi 
i lavoratori acne-oli. quelli del¬ 
ie scarse fabbriche, chiusi i ne¬ 
gozi. i laboratori artigiani, gli 
esercizi pubblici, persino i ta¬ 
baccai; ha funzionato insomma. 
per accordi presi in precedenza, 
solo una farmacia. Lo sciopero 
è stato dichiarato unitariamen¬ 
te dalla CGIL, dalla CISL e dal¬ 
la UIL che hanno trovato un 
secondo terreno d'intesa (ed è 
la prima volta che accade a Co- 
macchio) non soltanto per ri¬ 
vendicare che almeno cinque¬ 
cento lavoratori trovino occu¬ 
pazione nei terreni bonificati 
ma per pretendere dall'Ente 


Delta Padano «già costui:to a 
ripnst.nare 1 livelli rii occupa¬ 
zione che aveva p.ù che dur.vz 
zati) un piano d! zona che ne 
qualifichi socialmente la priM-n 
za e l'azione e m grado rii 
offrire finalmente una seria pro¬ 
spettiva di vita e rii lavoro 
Per tutta risposta alla lotta 
popolare e allo schieramento 
politico che la sost.ene prefetto 
e questore hanno inviato a Co 
macchio, da due giorni a que¬ 
sta parte, un contingente mas 
siccio di poliziotti e di carabi 
meri. Una mossa a dir poco 
ing.ustificata e inopportuna, 
poiché lavoratori, sindacati e 
movimento democratico hanno 
dimostrato, e ribadito oggi, di 
saper controllare perfettamen 
te la situazione, pur se ina 
spnta da una sorta di « stato 
d'assedio ». che ha fatto cre¬ 
scere di colpo la tensione. Il 
Consjgho provinciale, riunito 
oggi, ha fatto unanimemente 
proprio, con 1 voti del PCI. 


PSIUP. PSI e DC. il documento 
dii partiti di Comacciv.n. ma 
intanto nella cittadina lag-ma¬ 
re un nitro dociim.tr M straor- 
d.nano è circolato per la pri¬ 
ma volta, quello dei parroci lo 
cali. * Noi sacvrrìoti deila cit¬ 
tà di Comaceh.o — di.c il do¬ 
cumento — se.vmamo con an 
sta le vicende d: questi giorni 
ed intendiamo esprimere la 
nostra p.ena solidarietà ai 
h-acc-.anti e ai disoccupati. Co 
me segno d; partecipazione ai 
le ciu-tc- rivendicazioni, noi sa¬ 
cerdoti: 1) ci asteniamo per il 
momento dalia bermaiz.one -,vi 
squale alle case po.chè rite¬ 
niamo che la pace del Cristo 
Risorto debba coronare una 
condizione umana veramente 
degna; 2) intendiamo per quan 
to dipende da noi seguire lo 
svolgimento delle vicende illu¬ 
strando alle autorità competen 
ti le guaste esigenze 

Angelo Guzzinati 


zazlone del lavoro e sul mer¬ 
cato); la rete distributiva per 
un servizio moderno che sot¬ 
tragga il consumatore alla spe¬ 
culazione; la costruzione e 
gestione delle abitazioni (co¬ 
me strumento di un nuovo 
tipo di intervento pubblico nel 
(piale la casa sia considerata 
una esigenza sociale); le vane 
forme di cooperazione di pro¬ 
duzione e lavoro, dalla pesca 
alle costruzioni edilizie, all’ar- 
tigianato. 

Le iniziative consortili nel 
settore del ceto medio (arti¬ 
giani, commercianti) rappre¬ 
sentano un campo di nuove 
esperienze. E così pure le ini - 
ziative mutualistiche per ser¬ 
vizi, ricreazione e cultura. 

Il movimento cooperativo 
chiede perciò alla programma¬ 
zione nazionale, anzitutto, scel¬ 
te a favore della politica di 
qualificazione dei consumi, 
prima di tutto per risolvere 
i problemi della casa, riorga¬ 
nizzazione dei servizi sanitari, 
trasDurti pubblici, scuola, pia¬ 
ni di riordinamento idraulico 
forestale e difesa del suolo. 
Nell’interesse dei suoi orga¬ 
nizzati la cooperazìone chiede 
la formazione a livello di Par¬ 
lamento e di governo di una 
precisa volontà politica per la 
attuazione di riforme di strut¬ 
tura intese a colpire a fondo 
la rendita: rendita agraria, 
rendita dei suoli edificabilc 
rendite speculative del setto¬ 
re commerciale. Un program¬ 
ma di sviluppo della coope¬ 
razione richiede, quindi, nuo¬ 
ve scelte di politica economi¬ 
ca, un allargamento continuo 
della vita democratica. In que¬ 
sta prospettiva la cooperazio¬ 
ne vuol diventare un inter¬ 
locutore valido, una forza con¬ 
trattuale nei confronti dello 
Stato. Di qui l’esigenza anche 
di una riforma della legisla¬ 
zione sulle cooperative che at¬ 
tui la Costituzione; il punto 
centrale sarà la salvaguardia 
del carattere mutualistico e 
antispeculativo dell’istituto 
cooperativo, riconoscendone la 
peculiare funzione sociale con 
agevolazioni che ne favorisca¬ 
no l’espansione. 

Il relatore ha passato in 
rassegna realizzazioni e proble¬ 
mi nei vari settori: in agri¬ 
coltura, 300 mila soci e un gi¬ 
ro di affari per 107 miliar¬ 
di; nel settore consumo un 
milione di soci con 155 miliar¬ 
di di vendite; nella produzio¬ 
ne e lavoro 82 mila soci e 
150 miliardi di affari; nelle 
abitazioni 110 mila soci e ca¬ 
se costruite nel 1968 per 13 
miliardi di lire; per la pesca 
9.870 soci e dieci miliardi di 
affari. Il movimento si è inol¬ 
tre articolato in Consorzi e or¬ 
ganismi specializzati che al¬ 
largano non solo l’efficacia del¬ 
le iniziative ma anche il nu¬ 
mero e le categorie di perso¬ 
ne interessate. 

Circa il ruolo della Lega, 
Miana ne ha ribadita l’auto¬ 
nomia a dai governi dai parti¬ 
ti e da ogni vincolo ideologi¬ 
co » ed ha annunciato la pro¬ 
posta al congresso di afferma¬ 
re il principio della incompa¬ 
tibilità fra incarichi di dire¬ 
zione nella Lega e quelli di 
direzione nei partiti. La Lega 
intende farsi promotrice di 
un ampio dibattito con le al¬ 
tre centrali cooperative ed 
anche con le organizzazioni dei 
lavoratori dipendenti, dei col¬ 
tivatori diretti e delle altre 
categorie autonome, con le 
ACLI. I temi saranno: rifor¬ 
ma della legislazione coopera¬ 
tiva; credito, partecipazione 
unitaria alla programmazione 
economica; collaborazione eco¬ 
nomica fra diverse unità coo¬ 
perative; programmi comuni 
di promozione e contrattazio¬ 
ne unitaria col potere pubbli¬ 
co. Il Coop-Italia (consumo) 
e l’AICA (agricoltura) si pon¬ 
gono sin da ora come centri 
di attiva collaborazione. 

Ampio posto hanno avuto 
nella relazione i rapporti col 
movimento intemazionale, lo 
sviluppo della democrazia al 
l'interno, l’analisi della situa¬ 
zione economico-sociale che si 
è determinata nell’ultimo anno 
e che ha visto una riduzione 
dei consumi e degli investi¬ 
menti con gravi ostacoli alla 
soluzione dei problemi dei la¬ 
voratori. Una vibrata protesta 
è stata rivolta al governo per 
le nuove recenti persecuzioni 
poliziesche contro organi e di¬ 
rigenti cooperativi. E' stata ri 
badtta la richiesta di disar¬ 
mare la polizia in servizio di 
ordine pubblico. 

Al congresso partecipano ol¬ 
tre mille delegati e rappresen¬ 
tanti d: 14 paesi. Ea seduta 
inaugurale è stata aperta dal- 
l'on. Ivano Curri; ha assun 
to la presidenza Luciano Vi¬ 
sone. 

Il congresso ha ascoltato, 
nel pomeriggio, gli interventi 
dei rapresentanti di importan 
ti organizzazioni. Il dr. U. 
Mathias. direttore della ban 
ca intemazionale cooperativa, 
ha portato il saluto della Al¬ 
leanza cooperativa mtemazto 
naie. L'assessore al comune di 
Roma. Grisella, si è soffer¬ 
mato suda co’.aboraz'.one fra 
cooperative ed enti locali. Sui 
rapporti rii collaborazione si 
sono soffermati, inoltre, gli 
interventi del presidente de! 
FARCI on. Jricorretti, del pro- 
srdenfe deilVnior.e sport po¬ 
ro!.ire Ristori e del presiden¬ 
te dell'Umore Italiana Com 
mereianti «UNCIC». 

Il dibattito proseguirà sta¬ 
mani. 

CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impaccni ed 

I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 

NOXACOfiN dona sollievo com¬ 
piete. dissecca duroni e calli alno 

■ ila ledice Con Lira 300 A Ite 

rata da un vero supplizio Chiesto 

nuovo callifugo INGLESE si trova 

nelle Farmacie M 


lettere ■ 

- « 

&l gmrimie 
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Appello per una 
associazione 


tra poliziotti 
in pensione 

Pregiatissimo direttore, ho 
seguito la coraggiosa e lea¬ 
le campagna (li stampa 
svolta in questi giorni dal 
suo giornale a favore dei 
cast di contestazione dette 
Guardie di PS in quanto 
la questione, per la mia 
qualità di maresciallo di 
I classe di pubblica sicu 
rezza, ora in pen"(>ne. mi 
riguarda assai da vicino 

Ignoro comi fidamente > le 
reazioni dell'altra stamim 
perchè ho avuto sempre fa 
convinzione che esse sono 
conti oliate, asservite, addo- 
mesticate, sia per motivi 
politici che economici 

Evito di chiarire i motivi 
delle contestazioni stesse, 
perchè tutti connimonta 
gravi e vabrh. insiti nel st- 
sterna in 'manta età richie¬ 
derebbe tutta una sene dt 
articoli da rhnandari se 
del caso, in un proventi» 
delta polemica, in quanto { 
fatti delta caserma fì• ca¬ 
ri non =ono che una dimo¬ 
strazione del tlit’a cq irri¬ 
dale. Desidero sola rimi 
aermi a tutte le Guardie 
di PS e tutori dell’ordine 
iti genere collocati a ripo¬ 
so. che reti tale fatfo h.n- 
no rincqiiittnto ! i loro di¬ 
gnità umana, sono siati 
riammessi a antere dei di- 
rati cinti e P< l.’iet i ome 
tutti i liberi e onesti cdtn- 
dini della Proni,Mica ita 
liana. cosa che non c r n lo¬ 
ro possibile dinante il fer¬ 
mio attiro Mi (oii'trl che 
ahi viTiriah d- PS nncV rv- 
si a rigori. in tuffa lta’ ; a. 
stanno organizzando p-cu 
doassncior'oiti definendoti 
t apolitiche -> di aarnti d< 
PS in concedo, con sede 
nelle caserme .stesse delle 
Guardie di PS in servizio, 
in un promiscuo connubio, 
allo scopo di sfruttare il 
loro spirito di corpo eri il 
loro attaccamento ad una 
amministrazione nei cm ran¬ 
ghi hanno militalo s-rlihone 
mal panati e mal trai tati 
per tnt>a la loro vita pe r 
nuovavientr irreggimentarli 
ed irmaiharli a favori- di 
un partite o ’t-co o r -r.a i 
in faP’mente » di un m te¬ 
ma so-, di st-nato a mo¬ 
rire. 

Riroloo loro un appella 
perchè si cos'itutscann. "ti 
scalo nazionale. ’<n associa 
zinne di pensionati enti una 
chiara etichetta politica, nel 
scn-o musto e col partito 
giusto. 

Stanislao Rinarri 
ex mare-'ciolia di ì cl 
di PS . Goto»iin 


Alla larga da 
certi moralisti 


Caro direttore, sui numero 
del 18 marzo de II Telegrafo 
c’è la foto di una monella in 
« bermuda sexy »; nei numeri 
dei due giorni precedenti et 
sono pure foto e diciture d’in¬ 
tonazione pomografica; nel nu¬ 
mero del 16 c'è anche l’annun- 
ciò pubblicitario dt una casa 
svedese che offre foto e films 
pornografici. i 

Personalmente, non mi scan- i 
dalizzo certo dì questo. Se- 
nonché il direttore de II Te- i 
legrafo, in un fondo al numero | 
dello stesso 16 marzo, se la i 
prende contro la e stampa cor¬ 
ruttrice » e contro l’eccessiva 
libertà ai giovani : e arriva a 
minacciare « anni dt galera » 
contro stampatori, cineasti e 
quant’altri «attentano » all'in¬ 
nocenza dei giovani. 

Giorni fa lo stesso quotidia¬ 
no pubblicò persino un artico¬ 
lo contro l'educazione sessua¬ 
le nelle scuole. Considerato 
poi che tale giornale dà sem¬ 
pre largo spazio al pettegolez¬ 
zo e riferisce le notizie di cro¬ 
naca nera nel modo più dete¬ 
riore. inteso nel fare sensazio¬ 
ne (per poter vendere maga- : 
ri qualche copia in più), ci si i 
domanda come sia possibile j 
tanta ipocrisia. ! 

M. BIANCHI I 
(Lucca) | 


Un successo della j 
lotta dei contadini 

Caro direttore, chi scriie è ' 
assessore anziano dei PCI nel ! 
comune di Boriile Ernica, un | 
piccolo paese ad economia a- i 
gncola. 

Da sempre il primo deside¬ 
rio dei nostri contadini c sta¬ 
to quello di diventare proprie- : 
fari della terra che lavorano j 
e di sbarazzarsi del conceden- ! 
te parassitario. Ricordo che j 
subito dopo l'ultima guerra ! 
(allora io ero giovinetto), le ! 
maggioranza dei contadini a j 
colonia miglioritaria cd in en¬ 
fiteusi hanno sostenuto, con 
alla guida il Partito comuni¬ 
sta. memorabili battaglie. C: 
si è sempre scontrati con : 
proprietari terrieri retrogradi 
c reazionari e qualche volta a 
! dare man forte a queste san- 
| guisughe ci st sono messi an¬ 
che certi partiti politici 

La lotta però è andata avan 
fi c finalmente, con la senten¬ 
za della Corte Costituzionale I 
che dichiara costituzionale la ‘ 
legge n. 667 del 1966, i confa- j 
dini, grazie quindi alla loro { 
lotta e all'appoggio dategli dal t 
partito, hanno ottenuto una j 
prima grande vittoria ; 

Tutti i giornali hanno rite¬ 
nto la notizia il giorno dopo 
la pubblicazione della senten¬ 
za della Corte Costituzionale. : 
In questo modo si è quasi to- I 
luto far apparire che t! sue- ! 
cesso, raagiunto con eroiche ! 
lotte insieme al partito, sia ; 
mento dt tutte quelle forze 
politiche che nel passato han¬ 
no tenuto i contadini nell’ar¬ 
retratezza e r.on li hanno mai ; 
messi in condizione dt poter- ' 
si liberare dai padroni. L’Uni¬ 
tà. che avrebbe dovuto esse- j 
re il giornale più interessato 1 
alla pubblicazione di un arti- 
colo sulla questione, ha però . 
taciuto. | 

Sarei grato se voleste ospi¬ 
tare questa lettera e al più 
presto riportare un servizio 
suU'importcnte problema 

ALFREDO LUFFARELLI 
(B. Emica - Pro sinno») 
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I problemi della riforma democratica 


della scuola e dell'Università 


VIAGGIO DI UN COMUNISTA NELLE ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI CATTOLICI 


■a lettera Esistono gli aclisti (e sono uomini veri) 


tu atfctNiu , „ ,. . 

)nfa conservatrice e refriva del documenlo TVÌ ‘fi TI fk TI f* Ò 11 TI 1 fi f* fk K fi fi 1 fi fi f* 1 1 Q # fi 

il ministro dell'Istruzione riporta con [orza sul " * M m/\^F M %/ VX l'C'# %/ l^v4^V/1/ m/\As vC'vX C'' 

1 il toma /li lina rlimirrinrin riin di -miMrli 1 ! 


DEI SEICENTO 

L’impronta conservatrice e retriva del documenlo in¬ 
viato a! ministro dell'Istruzione riporta con forza sul 
tappeto il tema di una discussione che sia aperta ai 
contributi, alle critiche e alle proposte di revisione 
più sostanziali delle forze di sinistra e democratiche 
Ma non serve a questo il colpo al cerchio e il colpo 
alla botte del direttore deil'« Avanti ! » 


Come Fenoglio ha dato battaglia, a Cavour, al liberalismo einaudiano, e come le operaie della « Juvenilia 
tenere la loro assemblea in Chiesa, a Torino, d’accordo con il parroco — Ma che cosa sono, dunque 


La lettera aperta indiriz¬ 
zata da seicento professori 
di ruolo al ministro della 
Pubblica Istruzione è un 
nuovo scolio deH'aspre/.za e 
complessità della battaglia 
da condurre per un’autenti¬ 
ca e profonda riforma demo 
cratica dell’Università. Non 
abbiamo mai * accomunato 
tutti i professori di ruolo in 
una indiscriminata condan¬ 
na collettiva », e non ac¬ 
comuniamo quindi neppure 
tutti i firmatari di questa 
lettera sotto un’unica eti¬ 
chetta negativa. Ma l’im¬ 
pronta del documento è cer¬ 
tamente delle più conserva¬ 
trici e retrive: e il giudizio 
su di esso non può che es¬ 
sere assai severo. 

Anche le critiche più fon¬ 
date al metodo seguito dal 
governo son fatte da un an¬ 
golo visuale angusto, parti¬ 
colaristico: si critica la pra¬ 
tica di un’elaborazione di 
vertice della legge univer¬ 
sitaria, affidata agli « esper¬ 
ti » dei partiti di governo, 
ma per lamentare che non 
siano stati consultati * ni 
particolare i professori di 
ruolo », che sarebbero * i 
veri e provati esperti della 
vita universitaria ». Ma non 
sono forse molti dei prole» 
sori di ruolo — e innanzi¬ 
tutto i più spregiudicati nel¬ 
l’esercizio del loro potere e 
del loro prestigio, dentro e 
fuori dell’Università — tra i 
principali responsabili del¬ 
la decadenza e della crisi' 
dell’ istruzione universitaria 
: n Italia? Ritengono dunque 
di poter negare anche que¬ 
sto i firmatari della lettera? 

Ma al di là di un’incauta 
protesta e autodifesa, la let¬ 
tera dei 600 contiene una 
serie di osservazioni, relati¬ 
ve a diversi punti del pro¬ 
getto di legge, e sollecita 
« un breve tempo di rimedi- 
fazione sugli aspetti princi¬ 
pali della riforma e sulla lo¬ 
ro organica articolazione tec¬ 
nica ». Inutile dire che quan¬ 
do si parla di « idee dema¬ 
gogiche » a cui si sarebbe 
ceduto, si allude a quel tan¬ 
to che nel disegno gover¬ 
nativo si potrà ritrovare di 
riflesso delle istanze espres¬ 
se dal movimento studente¬ 
sco e democratico: e che 
tutto quel che si rileva e 
propone in materia di *■ par¬ 
lala cntarizzazionc » degli or¬ 
gani universitari o di « ri- 
partizione dei compiti tra 
Facoltà c Dipartimenti » mi¬ 
ra a riportare ancora piu 
indietro, su queste questio¬ 
ni, i termini del dibattito 
in seno al governo. 

C’ è da domandarsi, di 
fronte a un documento sif¬ 
fatto, se si tratti di un'estre¬ 
ma pressione per ottenere 
un rinvio dell'approvazione 
del progetto da parte del 
Consiglio dei ministri e per 
imporre le soluzioni più ar¬ 
retrate — più lamalfiane, 
potremmo dire — per i pun¬ 
ti ancora rimasti in sospe¬ 
so. C’è da domandarsi so¬ 
prattutto se il timore mag¬ 
giore dei promotori della 
lettera sia per quel che po 
trebbe scaturire — ben al 
di là del disegno governa¬ 
tivo — nel senso di un rea¬ 
le rinnovamento della via 
universitaria, da un dibat¬ 
tito aperto, da un confronto 
senza preclusioni nel Par¬ 
lamento e nel Paese. 

E qui si torna ai temi 
che abbiamo posto al centro 
dell 3 recente sessione del 
nostro Comitato centrale. 
Nel mentre il Consiglio dei 
ministri — sotto quest'estre¬ 
ma pressione degli ambien¬ 
ti conservatori (si veda la 
presentazione che della let¬ 
tera dei 600 è stata fatta 
«mila stampa di destra) — 
ni accinge a varare un pro¬ 
getto di legge per 1 "Univer¬ 
sità. noi ribadiamo, prima 
di passare a un giudizio d: 
merito, una questione essen¬ 
ziale di metodo e di scel¬ 
ta politica. E la ribadiamo 
rivolgendoci soprattutto a 
quelle forze della maggio¬ 
ranza che sentono l'esigen¬ 
za di un'autentica, profon¬ 
da riforma democratica del¬ 
la scuola c dell'Università 
Bisogna scegliere tra il ca¬ 
pitolare di fronte alle pre¬ 
si oni conservatrici: il muo¬ 
versi in modo da irritare gii 
ambienti conservatori e da 
deludere il movimento nn 
novatore: e il poggiare, in 
fine, con decisione, con co¬ 
raggio, sulle spinte e sulle 
energie rinnovatrici E a 
quesfultima scelta non può 
che corrispondere un meto¬ 
do tale da fare davvero del¬ 
la discussione sulla legge 
universitaria una discussi,-v 
ne aperta ai contributi, ed 
Anche alle critiche ed alle 
proposte di revisione più 


mM.ui/j.iIi, del!' oppoii/ione 
d; mii, str.i, del movimento 
degli studenti, delle associa¬ 
zioni dei docenti democra¬ 
tici 

Ma quanto poni coraggio 
mostrano certe forze della 
maggioranza 1 Si guardi al¬ 
l’articolo con cui il diret¬ 
tore dell’ Arunfi ! ha com¬ 
mentato le conclusioni del 
nostro Comitato centrale. 
Egli ha collo e riconosciuto, 
si. l orientamcnto responsa¬ 
bile della nostra discussio¬ 
ne, l'importanza del nostro 
impegno a contribuire a so¬ 
luzioni positive c avanzate 
di riforma per i problemi 
della scuola e dell’Universi¬ 
tà; e ha, si, messo in risalto 
il problema della instaura¬ 
zione di un nuovo rappor¬ 
to con l’opposizione di sini¬ 
stra. Ma di (piante limita¬ 
zioni, e di (piante conces¬ 
sioni aH’antieoniimisino, non 
ha creduto Cantano Arfè di 
dover condire i suoi rico¬ 
noscimenti e le sue affer¬ 
mazioni ' 

K così egli ha rivendi¬ 
cato al governo e alla mag¬ 
gioranza r il ihnttn c il do 
vere di difendere le linee 
di fondo » del progetto per 
l'Università, anche se ciò 
non toglie che * il progetto 
sia in gualche misura emen¬ 
dabile e migliorabile » (in 
gualche misura: notate la 
prudenza!). E ancora- la 
c eventuale vocazione auto¬ 
nomistica comunista » viene 
presentata come qualcosa di 
cui non si sa nemmeno se 
esista come » tendenza » o 
semplicemente come • vel¬ 
leità ». E infine, con un bru¬ 
sco salto: fino a quando i 
comunisti non diranno sul- 
l’Urss (pici clic l’Ai'(infi ! 
loro suggerisce, essi reste¬ 
ranno « una forza di rin¬ 
calzo » ecc. ecc. Meno ma¬ 
le: così Gaetano Arfè può 
continuare a scrivere che 
l’avvenire del socialismo ita¬ 
liano passa per il PSI (Se¬ 
zione dell’Internazionale so¬ 
cialista). 

A que-to penoso affannar¬ 
si — un colpo al cerchio 
e uno alla botte — spinge 
dunque il timore di un at¬ 
tacco da destra (e dnll’in- 
terno della coalizione gover¬ 
nativa) sui tema dei rap¬ 
porti con i comunisti ? O 
il timore di un confronto 
davvero aperto con le esi¬ 
genze e posizioni che il PCI 
esprime e rappresenta** Ma 
non è con lina così magra 
dO'C di coraggio che ci si 
può illudere di combattere 
e vincere delle battaglie rin 
novatrici, né nel campo del¬ 
la scuola e dell'Università 
né su no-Miti altro fronte 
della lolla politica e socia¬ 
le m Italia. 

Giorgio Napolitano 
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Dal nostro inviato 

TORINO, aprile 

Cavour è un piccolo pae- 
i se città del Piemonte che na 
cinquemila abitanti circa: un¬ 
ti in piativa agricoltori e col¬ 
tivatori. E’ ancche piuteosto 
di impianto ottocentesco, po¬ 
liticamente. Nel 19.Sfi, fedeli a 
Einaudi, i cavourrnun diedero 
ancora la maggioranza asso¬ 
luta in Consiglio comunale ai 
I liberali: la DC ebbe appena 
due consiglieri su venti e era 
l'unico altro partito presente 
in comune. « Situazione da 
medioevo » dice Fenoglio che 
e un giovane aclista, ragionie¬ 
re, vivacissimo e — come di¬ 
ce lui — « fesca calda da sem¬ 
pre ». 

Nel 19*!i) gli aclisti che Peno- 
glio, giovanissimo, aveva rac- 
i colto in paese idieci o venni 
I avevano già alle spalle qua, 
die battaglia locale recente e 
soprattutto un discorso ebe 
faceva orrore ai benpensanti 
' cavourriani di nome e di fai 
| to. Cercarono a quell’epoca di 
contrattare con la DC una pre¬ 
senza aclista nelle liste per !e 
nuove elezioni comunali, ma 
tinto si areno: la DC aveva il 
solo obiettivo di fare concor¬ 
renza ai liberali, cioè di sta¬ 
re più a destra di loro. A,.o 
ra Fenoglio e i suoi amici fe 
cero lista per conto proprio. 
Allo slogan dei liberali che 
diceva « ì cittadini al servizio 
del Comune» (visione statua- 
lista, autoritaria, che a Ca 
votir sembrava ancora ovv a 
nel I960) contrapposero la pa¬ 
rola d’ordine rivoluzionaria 
del « Comune al servizio de; 
cittadini ». E diedero battaglia 
, Successe un finimondo a 
perfino le ACLI centrali cer¬ 
carono di intervenire. I tem¬ 
pi sembravano « non naturi » 
per una rottura cosi clamoro¬ 
sa con la DC; da piazza D .n 
Sturzo, a Roma, Moro Segre 
tario tuonava contro il « rui 
naccioso esempio » e Rumor 
telegrafava angosciato. La li¬ 
sta fu presentata, la campagna 
elettorale fu condotta con 
grande spregiudicatezza e si 
concluse con un contraddito¬ 
rio « spontaneo » nato in pia? 
za. in una serata di pioggia, 
alla vigilia del voto, fra Feno¬ 
glio e l’ex sindaco libera.e. 
La mattina dopo il voto. Il 
giorno successivo, i risultati: 
16 aclisti. 2 liberali. 2 democri¬ 
stiani. Per quattro anni Fe 
noglio (più giovane sindaco d: 
Italia i guidò il Comune e sve¬ 
gliò bene la zona dandosi imi’- 
l'o da fare. 

Nel 1964 poi gli aclisti ri* 


< I francesi sono fannul¬ 
loni, gli inglesi stupidi, gli 
italiani sporchi: non si la¬ 
vano >. Lo ha dichiarato 
Jane Fonda a New York, 
dove si trova in questo mo¬ 
mento. L'attrice ha sparato 
a zero non soltanto contro 
l'Europa, non ha risparmia¬ 
to neppure il marito — il 
regista Roger Vadim — che 
ha definito « vecchio e noio¬ 
so ». Ed ha aggiunto: « Nei 
film mi spoglia troppo... ». 


Al Convegno di Firenze parla lo scienziato che le ha scoperte 

Le Pulsar, radiofari del rosaio 

I! prof. Hewish illustra la natura di queste stelle che, con ritmo perfetto, emettono potenti fasci di radioonde - La materia 
straordinariamente compressa: centomila miliardi di grammi per centimetro quadrato, rispetto alia densità terrestre di 1 gr. 
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Una »:ei:.a a forma d. pal¬ 
la cor. un ri..-.metro d; appena 
dieci o.morr.-i-: r:. rr..» centomila 
imbardi d: vohe p.u densa 
della terra, cr.e gira su Fe 
,'te;sa a grande velocita emet¬ 
tendo con perle: - :» rt-ao'.a:’. .» 
:n media orni .-econrio. un po¬ 
tente fase:,', d: onde radio, che 
g.ungono su’.if, terra dopo aver 
v.agtt.ato per 6 500 anni nel¬ 
lo spazio- ecco ;':mma 2 me d. 
un « Pulsar » (o radiosorgen¬ 
te quasi spellare), uno de; p.u 
misteriosi corpi celesti finora 
studiati. Se ne e parlato og¬ 
gi ne! primo congresso della 
rsoc.età europea d, fis.ca, or¬ 
ganizzato rial Palazzo de: con¬ 
gressi d: F.renze. quando ri 
radioastronomo deità universi¬ 
tà d: Cambridge, A Hewish. 
capo dei gruppo inglese cr.e, 
nei 1967, identifico .1 primo 

- Piil-or . ha tatto la sua re 
iazior.e durante ia sessione ple¬ 
naria 

In poco p.u d: due anni aa 
quei «felice ine.dente » (come 
.,j na def.mto io .-cesso prò- 
'e>=or Hew:-h). sono state 
.denuficate 36 di queste sor¬ 
ger.*. d: rad.ocnde delie qual: 

— h.» amrr.es»o Io stesso scien¬ 
ziato inglese — ancora non s: 
Si r. :...» di prec.so li com 
p’iea'o m.'tero che awu.ge 
quf.-'i coro: ce.es::, tuttavia, 
non r.e impedisce io studio ed 
anzi ?: e c.ur.': ad applica 
7 .ora pra:.che de,.e loro pro¬ 
prietà. La teoria più accredi¬ 


tata. secondo Hewish, e che 
: « Pulsar » appartengano ai- 
... i-imgi.j aere cosiddette 
< stelle neutromchen, nelle qua 
I: la materia s: trova com 
pressa spaventosamente (cen¬ 
tomila miliardi di grammi per 
centimetro quadrato, r.spetto 
aii3 densità di un grammo 
sulla 'erra •. Compressa torse 
da un g.gantesco campo ma- 
cr.e*:.o. la s’eiia ruu'a su se 
S't-ssa a grande velocità or: 
g.nando un fascio di onde ra¬ 
dio c.ne si sposta come li fa- 
suo d; luce di un faro, con¬ 
servando sempre lo stesso 
rumo. 

In media. Infatti, ogni se¬ 
condo giunge sulla terra una 
brevissima emissione di onde 
radio: per alcuna stelle Rin¬ 
terra.lo e di appena mezzo 
-econdo, mentre per altre sa¬ 
le fino a tre secondi e mez 
ma esio si mantiene — 
come s'e de*to — costante m 
ognuno de: corpi finora iden¬ 
tificati. La regolarità è tale 
che : « Pulsar » costituiscono 
il primo vero « orologio astro¬ 
nomico », così preciso da sba 
Chare appena un secondo ogni 
30 milioni d; armi (ma har, 
r.o un'età d: t appena » dieci 
milioni d; anni). 

A compi.care ancor p.ù il 
m.stero dei « Pulsar » (che so¬ 
no apparsi irregolarmente in 
tutto l'universo i, recentemente 
alcun: astronomi hanno * 01 - 
p^rto cr.e in due casi (rispet¬ 
tivamente nella nebulosa « Ve¬ 


lo X » e in quella del Gran- 
cmo» alle onde radio s: ac¬ 
compagna una emissione di 
raggi ruminosi che hanno io 
stesso intervallo delle prime. 
Secondo Hewish, ancora non 
e ben cmaro quale sia Fori 
g.ne di questa luce; e proba¬ 
bile che essa venga generata 
dallo s*essO meccanismo che 
produce le onde radio (ma 
con un campo magnetico p.u 
potente) come può derivare da 
un meccanismo complet-amen 
•e differente. Ciò che sembra 
certo, dato anche il minore 
:r,*ervallo fra ogni lampo 
(mezzo secondo) è che si trat¬ 
ti di stelle giovani, che de¬ 
rivano dalla esplosione recen¬ 
te d; una « supernova ». Il 
« Pulsar » della nebulosa del 
Granchio, infatti, s: trova fra 
eli avanzi d: una apocalittica 
conflagrazione cosmica che fu 
osservata sulla Terra nel 1034 
(ma che era avvenuta 6 500 
anni prima, perche tanto e 
tempo impiegato dalla lu 
ce d: quella nebulosa per giun¬ 
gere fino a noi). 

A cosa serve un « Pulsar » ’ 
I. - interesse principale degli 
scienziati, secondo Hewish, ri 
guarda la possibilità d: otte¬ 
nere maggiori conoscenze sul 
l'universo « Non sappiamo — 
ha detto — come si comporta 
la gravita quando la materia 
supera la densità che si ri¬ 
scopra .n queste stelle ed re¬ 
se possono costituire un'otti¬ 
ma fonte di informazione, da¬ 


to c.-..- <■: ‘ratta rii fenomeni 
ìrripnx; ; itjiii in laboratorio-,. 

« Quando l'uomo potrà na- 
-, iga.-v r.-'.lo spazio oltre il s.- 
-*em:i -oh,re — ha continua¬ 
to lo .t r./ia*o — ì "Pul¬ 
sar" co-*.tu.ranno dei ver; 
’ rad.ofc.:: spaziali" per gh 
as*ronau*:. che potranno cosi 
fare il parrò. Dato che la 
-vss.i Terra si può conside¬ 
rare come ’in'astronave, poi¬ 
ché ar.cn'essa viaggia nello 
spazzi, con : "Pulsar” si può 
Mah:',.me con esattezza la po¬ 
sizione Se ne è già avuto 
un e.-emp:o con la misurazio¬ 
ne della di-'anza Terra-Sole, 
che costituire la cosiddetta 
"ur.ua astronomica” e che. 
prima de’.l'.mpiego dei "Pul- 
-ar" non era stata determma- 
*a con precisione ». 

« Il c.elo — ha concluso He¬ 
wish — contiene ancora mol¬ 
ti altri fenomeni che non co¬ 
nosciamo; sarebbe pericoloso 
dire che mno«c:amo tutto ». 

.Stamattina ì lavori del con- 
vegv » -ono proseguiti con le 
c.nque -ess.om dedicate ognu¬ 
na ad un particolare argo¬ 
mento Fra gh altri il fran¬ 
cese prof. E. Schatzman e 
l'americano G. B. Field han¬ 
no parlato rispettivamente dei 
processi che s; svolgono sulla 
superficie delle stelle e sulla 
radiazione di fondo che per¬ 
mea ì, cosmo; il sovietico V. 
ST.r.r.-ky ha illustrato il pro¬ 
cesso d. fiss.one a'omica; lo 
inglese R. S. Peaso ha par¬ 


lato s ìllc ricercne pe r la fu¬ 
sione eorurol.a’a (c.oe per im¬ 
brigliare 1 energia delle bom¬ 
be allo .dfogeno»; mf.ne l'ita¬ 
liano prof. Toraldo Di Fran- 
c.a ha fa"o li primo sa: piu 
recenti prozre--: ne! campo 
delì'ov.ca classica. 


Conferenza 
a Sofia sul 
turismo nei 
paesi socialisti 

SOFIA. 9 

Si rtd con 

bren/a oc, raperei manti rie..» 
varie orzan z/azior., statali per il 
t in-*!») rvu -ocia.i-'’ So 

r.o prc-er.t. delegazioni d: B ..- 
Caria l'ngher.a. RDT. Polonia. 
Roman.a UH ss e Cecodovac- 
chia. All'ord.ne ibi giorno he: 
nano i seguenti problemi: sam 
h.o d; informazioni per lo svi 
lappo del turiamo nei >.r.vo!i 
paesi sociali-*, e sulle sae prò 
‘pett.ve; seamb.o rii informar o 
ni per l'organ.zzazione della 
propaganda in campo turistico, 
esame degli ultimi studi -u.l'eco¬ 
nomia de! t.,r.-rr.o e « s.la or 
gan.zzazior.e dei.a statistica tu¬ 
ristica. 


presero la maggioranza relati¬ 
va perche ormai Cavour era 
entrato nell'area della propor¬ 
zionalo e cosi liberali e de 
muti fecero maggioranza. Co¬ 
munque ancora oggi gl: ael: 
sti di Cavour mantengono t.n 
primato: sono la sola oppa.»: 
ztone alla DC t > al PLI nel 
Consiglio comunale. 

E’ un esempi» sigmfioat'v > 
(tenendo anche conto che non 
esistono a Cavour consigl e r i 
di sinistra) e infatti la si:uà ! 
zinne locale si e mossa, e na¬ 
ta qualche attività industr.aV. 
la gente partecipa con passi,, 
ne al duello che dura da qua 
si dieci anni e — incredibi¬ 
le per t vecchi cavourriam — 
nelle elezioni politiche del 1!) 
maggio ’6H il candidato ai Se 
nato del PCI PSIDP Ga.artV 
Garrone ha ottenuto 100 v>, 
ti, noe sono comparsi t so¬ 
cialisti e t comunisti. 

* * » 

A Torino un incontro diver¬ 
so. Un giovane con barba a 
tutto meni'o, lungo e disincan¬ 
tato. molto intelligente. Rac¬ 
conta di una esperienza at 
quartiere fatta con le ACLI a 
la* Valletto' un blocco dormi¬ 
torio dove vivono, disaggrega¬ 
ti, circa 2(1 mila tornirsi. Il 
circolo ACLI fini in man» a 
un gruppo di giovani che lan 
ctarono una vera e propria 
campagna nel quartiere i>er il 
doposcuola. Ci fu una 1 mga 
lotta per superare la ostilità 
del preside della scuola !*»(■ t- 
le, per aggirare l’indiffeten- 
za dell’assessore culminai *. e 
poi il doposcuola venne. 

L'importante però fu — m: 
spiega il giovane — la pane- 
cipaziunt* di tipo nuovo che 
sorse: a un referendum spe¬ 
dito con -400 lettere a domici¬ 
lio dei genitori degli ilunn. 
delle scuole, risposero in tu o 
e portando personalmen’e le 
risposte alla sede del circolo 
Poi ci furono assemblee af¬ 
follatissime, discussioni, volon¬ 
tà precisa di partecipare pia 
direttamente alla sollecitazio¬ 
ne c alla gestione dei ser¬ 
vizi comuni. In quell’epura 
(eravamo ai primi del ’6'i) 
nacque una intesa spontanea 
fra i giovani del circolo acli¬ 
sta e un gruppo di gin . ani 
della FOCI. 

Oggi il giovane con cut par 

10 sta facendo altre esperien¬ 
ze. A la* Vallette occorreva 
un « comitato di base vero r 
mi dice e « invece » e nato un 
comitato unitario di ac.tstt 
comunisti, socialisti e soc.ah 
sti unitari. Un comitato abba¬ 
stanza avanzato che ha g.à 
escluso la possibilità di dele 
ga e ha affrontato i due tiro- 
blemi più grossi dopo la s -ito¬ 
la: trasporti e pohamou'a'o* 
rio. E si lavora costantemen¬ 
te in assemblea Comunque 
per questo giovane aclista .-rie 
e un operato studente questo 
è poco, questi) è troppo fo* 
male, e allora in collegamen¬ 
to con il gruppo di socio!» 
già del Movimento s’udente- 
sco, cerca esperienze ptu avan¬ 
zate. cioè di organi?/»zione 
non della protesta e delle oro 
poste, ma della lotta. C" ) : 
fatti di corso Taranto nei qua¬ 
li entrarono anche alcun: ,*.o 
vani aclisti: quando gli tru 
tanti del quartiere d:.s:ru'-er > 
totalmente le impalcatura g.a 
alte di un palazzo che vo¬ 
leva cos’aure in uno spiazzo 
che Invece doveva e-sere de 
sanato a giardino. E gii ahi 
tanti hanno vinto, oggi c’è 

11 giardino. 

Esperienze adiste di ques’o 
tipo nuovo, si ritrovano anche 
nella lotta delle operaie della 
« Juvenilia » (assemblea ope¬ 
raia in Chiesa, non esseno.>c; 
al"ro posto libero, e il parro¬ 
co d'accordo i o in quel.a re 
rentissima che si s*a oornu 
rendo a Lurento dove .a F:a* 
Ferriere vuole espandersi ;n 
serendo ciminiere e alt: torni 
:n mezzo a un quartiere p-, 
poioso e contro ogni cru-:r.o 
d; razionaitta urban:s*:ca 
• • • 

.‘-■ir. ) e-enip: che siamo ai- 
ria* : a r.r.t ramare — a ,\T a 
r.o. a Chiva-so. a Be;;-, jr- -, a 
Tonno, a Cavour — e .-he s t >: 

*»ono il spt*r ri.* 

c .r.e rap.de ru'les-ion: e ,r.v. ; 
s;ve di :u*:o il * viaggio » fra : 

• ti VOTAtOr* 

Sono op^ra: it 'ri. « >no s:;i- 
den*:, diriger.*:, -indacahs*; 
r.',n inverna*: da'.’.’a'uo. non bu¬ 
rocrati. non impelaga*; in be- 
gr.e di piccolo e, meno piccolo 
mvere locale Nel quadra or 
ma: tanto corroso eie! mina) 
ca**ol:co tradì?.',male sor. i uno 
eccezione, una rama A: tempi 
dei sindacati «gialli» o ae/.e 
coloriture « gialle » di un*: s:r. 
riacal'.s*: della CISL e ddiT'IL. 
gl: aclisti stavano aall’aura 
parte, da.la parte degli open 
e delie organizzazioni d: clas 
.-e Questo e s*or.catr.en*e ve¬ 
ro e que-*o ha dato ; suo: 
frut*:. Oggi mìa*;: g.: av.-i 
s; * rot ano p:u a loro agio r.e'. 
la irr.pe.lio-a ond.va cr. n — 
cor. *ut:.a la tematica r. :o*.a 
del potere opera.o della p^r 
•capanone dal basso, cì-*. 1 a 
piena respor.sao'.hta a .,•,-■* .o 
d; decisioni d: ogni c.vid r.o 
p, r urto c;o che -nve.-vte e 
sue condizioni d: esi-tmzi 
i -erviz: sonali, comune, quar- 
t.erei — ha mvest.to la so 
(.era uahana S: trovano a av¬ 
rò agio e s: muovono nette a. 
livello della lotta, d: ma *;r.- 
ma aggregazione; cioè ». ,r.o 
predenti. 

Sarebbe diff.cile però d.re 
me. a quesv> puruo. certe o- 
ro atuial: ambiz.om e forse 
suforie non sembrino spropor¬ 


zionate e eccessive. L'tdeo'o^ia 
aclista in effetti non esiste. 
Con fatica in qualche lustro, 
tra mille trabocchetti, hanno 
Tentato di darsi una fis-ono- 
mia piu definita, e in questo 
tentativo hanno toccato i li¬ 
di piu stiam e opposti: dada 
DC al sociologismo america¬ 
no. da: preti oj*erai fr,in.--*-i 
a certo laburismo a-elassts*a 
di marca inglese, a! Concilio, 
al marxismo. Insoinma ura 
scarsa chiarezza teorica che 
investe anche il problema dei 
rapporti fra momento rehgto 
so. momento sindacale, mo¬ 
mento politico. Francamente 
non pensiamo che possano 
essere queste impostazioni co 
si come oggi si presentano, 
a potere costituire un punto 
di riferimento per i gruppi 
spontanei, per i « fuori parti¬ 


li sono andate a 
, questi aclisti ? 


to ». per i giovani decisi a es¬ 
sere « partecipi » che sono poi 
t gruppi cui le ACLI guarda¬ 
no con maggiore interesse e 
con tentazione egemonica. 

Pensiamo invece che ie ACLI 
;n una pratica di lotfa e A: 
partecipazione costante, lunga 
ferma, e incorruttibile ne'.l'in 
sierne. abbiano effettivamente 
acquistato un pieno dirti* ) di 
cittadinanza nello schteran.en 
to di classe e anche nel fio¬ 
rito giardino delie mol.epltn 
libere e stimolanti spinte che 
vanno nascendo e crescendi 
in Italia al livello della socie¬ 
tà civile. 


Ugo Baduel 


FINE 

1 precedenti articoli sono stati 
pubblicati i! 23. 26 e 30 mano 
e U8 oprile 


unta sana» 


’’ PRIMO PIANO " 

Ronald Steel 
PAX AMERICANA 

pjf.me A7/-352. 3.500 

LA PRIMA ACUTA ANALISI DI 
COME - L'IMPERO AMERICA¬ 
NO - (UN - IMPERO ACCIDEN¬ 
TALE - SECONDO L'AUTORE) 
ABBIA AVUTO ORIGINE E SI 
SIA SVILUPPATO. E PERCHE 
ESSO APPAIA ANCORA - LE¬ 
GITTIMO - A MOLTI AMERI¬ 
CANI A DISPETTO DEI REALI 
INTERESSI DEL PAESE. UN 
LIBRO CHE INVENTA LA PSI¬ 
CANALISI POLITICA. 


"OPERE COMPLETE" 
Ugo Spirito 
GIOVANNI GENTILE 

psgme 320. L. 2 800 

A CINQUANTANNI DA OUAN- 
DO SEDEVA SUI BANCHI UNI¬ 
VERSITARI UGO SPIRITO HA 
RACCOLTO IN QUESTO VO¬ 
LUME GLI SCRITTI PIU NO¬ 
TEVOLI SUL PENSIERO DEL 
SUO MAESTRO. 

"I CONTINENTI 
DEL MONDO” 

Alien Keast 

AUSTRALIA E OCEANIA 

p.rjsc IV-304 , 249 UhislrJ- 

</.- cui 10 5 a colori, 

ic<m 

LA PRIMA OPERA UNITARIA 
SU QUESTA VASTA E AFEA- 
FC'IJANTc PARTE DEL MON¬ 
CO DALLE PIANURE POPO¬ 
LATE 01 CANGURI ALLE 
SPIAGGE DI BO°A BORA. UN 
VIAGGIO FAVOLOSO IN UN 
/'ONDO ANCORA TUTTO DA 
SCOPP'PE. 

’’ BIBLIOTECA SANSONI " 
Gabriele Pepe 
CARLO MAGNO - 
FEDERICO II 

pzzine 316. L. 1800 

I DUE MASSIMI POLITICI DEL 
MEDIOEVO A CONFRONTO, 
L UNO RESTAURATORE. L'AL¬ 
TRO INNOVATORE DUE FON¬ 
DAMENTALI SAGGI CHE PAR¬ 
TENDO DA ANALISI E CON¬ 
TESTI DIVERSI GIUNGONO A 
INTEGRARSI IN UN GRANDE 
AFFRESCO STORICO. 

"CLASSICI 
DELLA STORIA 
MODERNA" 

Robert Davldsohn 
STORIA DI FIRENZE 

io!. 8‘ I SDÌ CI 
?z-:nc A '.1-345. R.-.Vg. Lire 
8 fjon - 12mterj opera costa 
L. 78 009 

SI COMPLETA CON QUESTO 
VOLUME DI INDICI LA MO¬ 
NUMENTALE RICERCA STO¬ 
RICA DEL DAVIDSOHN SU 
FIRENZE. 

"CORPUS 
RE FORMATORI)'/ 
ITAL'CORUr.1 " 

CAMILLO RENATO 
Opere, documenti 
e testimonianze 

a c-t’i <-•’■ An'oK-t P'i'cnJà 
pizie' 3I. !0 0oì 

r ;r ce vO \ 31.LV* 7 C* L % A 
f.LtC.A CCL-i’.A ‘.TEP*- 
DEC CA** *S.t 
•=C= *7! ET * E NEI 71 C! 
T ,**; I R ~C = • **”0 = *a. 
L **.' C-E C,PE = * = C'.D *( 
!**. A - „ L ■_ A “ C A DEGLI 
F .E*.* 1 =EL G CE! D C-' = A_- 


Luigi Lanzi 
STORIA PITTORICA 
DELL’ITALIA 

Voi I - p:z;se 6W. 

L. 13 03 

00=0 i30 anni di assenza 

L LG VA ED Z CNF E DEL 
*137.-i31 R VEDE F NALMEN- 
TE LA LUCE NELLA COLLA- 
*. A S-AMPAT* CA UAPDEO- 
MElG. ACCA-.70 al VASARI 
E AL V C“ELANGELO LA 
S°LEND DA CJANTO FEDE- 
LiSS'MA ED'Z'OSE MODERNA 
IN VOLUMI DI QUESTO 

CLASSICO CELLA STORlO- 
G = A-IA ART,$7;CA 



"ATTUALITÀ STORICA’’ 
Serge Andolenko 
STORIA 

DELL’ESERCITO RUSSO 

piarne XlV-490. L. 4 800 

LE BASI E LE TRADIZIONI 
CHE FANNO OGGI DEL- 
L ESERCITO SOVIETICO UNO 
DEI PIO POTENTI STRUMEN¬ 
TI MILITARI TERRESTRI DEL 
MONDO. 

"LE LETTERATURE 
DEL MONDO" 

Marcello Muccloll 
LA LETTERATURA 
GIAPPONESE - 
LA LETTERATURA 
COREANA 
piz tne 376. L. 1.000 

Lavinia Borrlero Picchio 
LA LETTERATURA 
BULGARA 

piZ"ie 22 -’. L. 1 000 

"OPERE" 

Vito Fazio Allmayer 

PROLUSIONI E DISCORSI 
INAUGURALI 

162. L. 1 700 

IN ZIA CON QUESTO VOLUME 
L EDiZ'ONE DELLE OPERE 
COMPIETE DI VITO FAZIC 
ALLMAYEP 

RISTAMPE 

" OPERE COMPLETE" 
Giovanni Gentile 
PRELIMINARI 
ALLO STUDIO 
DEL FANCIULLO 
pigine VIU-142 L 7.503 

"GRANDI CLASSICI 
STRANIERI " 

TEATRO ELISABETTIANO 
a cura di Mario Praz 

pinne XXVIlI-1276. 

F.i eg L. J 500 


NOVITÀ SADEA 

"I MAESTRI 
DEL NOVECENTO" 
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Da Petrucci a Santini una clamorosa girandola di inadempienze e un bilancio fallimentare 


l’Unità ! giovedì 10 aprile T969 


La Giunta di centro ■ sinistra è caduta 


IN BUMBA 

A TUTTI 
S DIVIETI 


Ieri si sono dimessi anche gli assessori socialisti — Martedì Santini annuncerà le dimissioni della 
intera Giunta al Consiglio comunale - Il « libro dei sogni » di Petrucci - Le promesse non mante¬ 
nute: dal P.R. al decentramento amministrativo - L’appoggio di alcuni consiglieri di destra e del MSI 


Statuario: costruiscono ancora 



La giunta capitolina di tenti o-simsti a è ci oliata. 


Anche gli ì»sm*sm>ii 
repubblicano 
Rei» ( cluni 
(lato ieri mattina 
giunta, (dinotata 
(In partiti di 
un 11 u a l.i 
teimmc di ll.i 
liana al 
convocato i**. 

Ilio lo aprili 
Il nullo di I ((litio Min-dio 
lapitoluio c J ultimo atto di una 
«■me di Palagli die liaimo u 
sto acuti/zaisi i conti asti iute i 
m iki tu palliti dilla ni.tg 
gioran/a .Mutuo ili fondo dei 
dissidi dir hanno Imito < ol l.i 
telaio il ( ciitin sinislia c stato 
i 1 ((impioto fallino nto di II ani 
ininistiu/iune la dimissioni 
dindono un prnodo di wta <a 
pitiilm.l ( ai .dirl i//.ilo da lilla 
girandola di pioinissc mai man 
tenute, di (ontinui si uolaim uti 
scimi (pulir fui/r dir dovila 
no t sm 11 U liuti Innt un d i un i 
amministi a/ione sana i di mio 
i rotil a l’iu ili una \ o ta la 
giunta ini goduto .uh In dii 
l’appoggio di i iiiisMiii i di I 
gruppo lihitalr Pii lappiisin 
tante dilla <!< -ti.* lidtiMi 

eletto nell'aula di « tonilo ( e 
saie > ton i voli inoli ni Im i 
andò a lalfm/.iK il giuppo di 
inoeristiano atiliaiutonando il 
PD1UM Due missini si stana 
rono dal Imo giuppo consdnue 
per mettersi, m (pialila di « in 
dipendenti » a disposizione del 
In luaggim an/a non appiiia si 
ne fosse pii m ntut.i liK(asione 
La giunta Santini tome si sa. 
si leggeva su una maggiorali 
za » uflic iole » nel Consiglio u> 
mini.de di li seggi su ottanta 
27 di Ila DC 14 dot PS1 1 del 

Vivo sdegno 
per l'eccidio 
di Battipaglia 

# Alle 18 convocati 
i segretari di sezio¬ 
ne in Federazione 

# Alle 17 assemblea 
airuniversìtà 

Appena si sono sparse 
le prime, frammentarie no¬ 
tizie suda tragica e san 
guinosa repressione contro 
i lavoratori di Battipaglia, 
vivo è stato lo sdegno e 
forte l'emozione in tutta la 
città. Centinaia di giovani, 
lavoratori, studenti sono 
affluiti nella nostra reda¬ 
zione per avere particolari, 
per capire meglio — di 
quanto avesse detto la RAI 
o la TV — cosa realmente j 

era successo a Battipaglia. 
Diverse centinaia di copie 
della prima edizione del 
J'« Unità » sono stale diffu 
se in vari quartieri in pie¬ 
na notte. 

Per oggi sono previste, 1 

nelle sezioni, nelle scuole, ! 

nelle borgate, nei circoli 
culturali numerose inizia- > 

live che dovranno orga- ! 

nizzare una ferma, unita- . 

ria e decisa risposta i 

I segretari di tutte le se- { 

zioni e i responsabili del | 

lavoro di coordinamento i 

nelle circoscrizioni dei 
partilo sono convocati per 
le ore 18 in Federazione. 

II Movimento studente¬ 
sco ha indetto per le ore 
17, a Fisica una assem 
blea generale dalla quale 
dovranno scaturire i modi 
e i termini della protesta 
per i falli di Battipaglia 
Il Movimento studentesco 
— che ieri sera, appena 
saputo degli assassini! po 
lizieschi si c riunito nei 
diversi collettivi, in diver 
se sedi — svolgerà starna 
n* un lavoro di mobilila 
rione 


il partito 

GRUPPO GIUSTIZIA — La 
riunione convocata per questa 
sera presso la sezione Prati e 
stata rinviata. 

MONTEROTONDO — Cornila 
lo cittadino, domani 20,30 con 
Baldi e Freddazz* 

SCUOLA — ATAC (via Varai 
lo) 17,30 Imbellone, Portuense 
ere 19 Olivio Mancini parteci 
pera una delegazione di giovani 
• ragazze dell'Istituto Plinto Se 
nlorc 

CORSO IDEOLOGICO — 
Falme (Cinecittà) 18,30 prima 
lezione con Quattrucci, Prima 
Porta, 21, Ouatlrucci. 

STATUTO OEI DIRITTI - 
Fatme 12 15, con Perna e Po 
chtlti, Prerestino, 19, Fusco, 
E1UR." 12, Mimmutan; FIAT 
Magltana, Grottarossa, V le Man 
ioni, 18,33, Federatane con Po 
chelti. 

ASSEMBLEE — Macao Statali, 
ore 17, con Tiberi; Cineto, 19, 
Fredduzzi; Nettuno, 19, Mader 
chi, Settebagni, 20, Sacco, Cer 
velcri, 19, Ranalli 
COMUNICATO PER LE SEZIO 
NI — E' pronto in Federazione 
un giornale parlato sullo statu 
to dei diritti dei lavoratori per 
un* azione fuori (e fabbriche e 
nei quartieri, tutte le sezioni so¬ 
no pregate di passare in Federa- 
ilone per ritirarlo. 

UNIVERSITARI COMUNISTI 
_ Venerdì alle ore 21 si svol 
parti una discussione sul docu¬ 
mento politico. 


l’iti. I ll|l|IU 1/KlllC (il MIMMI.i 

( r.( (omiioM.i di 21 (linciglieli 
( uiiiuniMi c I di I ('SII I' Di 1 

I (iiiMg)m Lmiii) mime pilli ') 
libi i .ili i missini t 2 « nidi 
Ih udì idi i 

Il ( ,11 dilli* S|| ( in si IIIUIAi v .1 
hi tinnita S. intuii ira qui I (un 
gì.tinnii qmnqiH un ili i In* i’i 
tinnì i spose al Consiglio to 
mullah' il 2 maggio dui 1%7 
(.min sdii lini pulitilo di atti 
Mia d» Ila compagine di ((litio 
smisti,i nata dalla (oiimiIi.i/io 
Mi eh 11oi ah* de I l%h l’oi, < orni 
--I i li ol (h i a Ih ti tu ( i ili tti h 
dimissioni (dui mini dii |%7 > 
Ih i poti i pii m ut ut la pio 
pia c,miniatola alle c h /ioni 
di Ila ( anici a ih i ili potali ih I 
I'.ihh li dimissioni Inumo ai 

II Itale S intuii last io I \sm s 
solato al liliali! io e divi ulti sui 
dai o un litii Ih li ih ( i dui nto 
.ism'smii e Non depilato pi io 
( dii io uopi dii olio olia Ih Ila 
in titilla (piatilo izllicl.lli dii ta 
i,dilli ieri (hi* lo ti inflisse l o a 
Ut gin.! Culli pei il noto affati 
OSMI Di li usi) solo dopo al 
(imi mi si Santini tuttavia iloti 
i Dinego inai il piallo qiiiliqtit n 
Mah* dii mio pi edi i essoi e ih* 

10 i inni go mai la 1)C \n/i mi 
l'ultimo congresso romano dii 
putito d' maggio!an/a si ft<« 

i ifi i uni nto a tale piogi.mima 
(oou* all ordito su cui doveva 
os tre tessuto un nuovo tintati 
vii di t,miglimi- il ((litio-.mi 
stia m disfai/menili 

\ ben vi deli» le inguini (hi 
la (milita della (inulta Santini 
statano gni nel progianima il 
lustrato in quella sede del due 
ni iggio |%7 da IN.tr ucu Fu su 
luto defunto come si im*idava 
* il libro dei sogni » Altma la 
>i (onda nmmmistra/iiine «li cui 
(insinuila die aveva govi inalo 
in Campidoglio, si era presi n 
tata in Consiglio npmlandò alla 
libili.! le vietine questioni die 

11 (.mule pii a di riti (Dilla Poi 
ta e I*« ti udì) non avevano ii 
sullo )'.ittunziono del punii» 
t spi i uni ilio di di (t liti amento 
ammutisti alito la re ali//a/ione 
del piano regolatore, il decollo 
dilla legge if»7 Petrilli i nella 
Mia didiiara/ione programma 
tua. stampita a migliaia di io 
pie m cada patinata e (listi i 
Imita pi i ogni dove (doveva 
m rv ire dime l„n< io elettorale 
dii sinilaio in vista delle (le 
/ioni pollili In* dd 'Mi fui* una 
montagna ili pianassi Promise 
tulio ) .miogoiirno le tase la 
piogramma/ione la sohl/ioni 
dii prillili idi dii tintili n l'.u 
qua le strade si n/a le binile 
tini allora d PCI diluii tati pio 
mi ss’ runa speiie di fuga in 
avanti die d snidato e la sua 
inaggiinan/a hanno ueduto ili 
f ire m II tmmmcn/n delle t h 
/ioni pohtldic del hft - Di quii 
piugtamiiM e rim isto Ih ii poto 
(/misi nulla 

In htlnt’i io è pii sio fatto 
mi e un Ini un io nero 

Dh( K\ I R WIK.YIO h di li 
In i a/lom ih attua/ioiH ili I prò 
gitlo di di K ut rami nto ammutì 
sii. din» sono rimaste ini tassi t 
li i ipiiolmi Santini inumili 

ii voli va'ti* ha annulli lato la 
data pi r la df/iotm dii uhm 
giuri v inox ri/'an.di ma l'un 
i>-gnu non e mai stato iispit 

t ito I i DC non ira *n inniodu 

PI WO ItFCOl. vrOKF av ri I) 

le do\ ilpl tagli I. l III* 1 ',* in 

q ii/mm dd 11 litro sinistra li 
migli i alla >pet ula/uuu h 
invici ani oi.i tulio li di al 
inali \n/i su mio di i suoi 
pani fa 1 1 uni nt.ih ì n’odi di 
•i ah//.t/uni ddl is> ( altre//.i 
re i in o lo un aiuto (ontr.iMo 
ftidi i >i k udisti I pruni in 
s t nn d Piti iv ii libero i obi 
*.i PI I t i* 'cogl t i/ o i * .si e i 
I 1 irli ddl api-a all 1K1 ilxl 
i m io dh prtiog.tpii imnai.di 
l Pel >o' i\o li qUiMmie li 
( nn>'gl .i . en 111 d PSl si u,i 
po i a 'ni i d'e iiiit,H!s*i di 

PI\M DUI \ lb7 linora 
I inno iti falli opi rato s,>i,, 
> . )■ rr t u i he già t r ma d. 

•eapi i ! i i annui ’ ■ ' Npm u i *u i 
Ta- ih ’ Ci IK i' S p .ii d ri i he 
i il Piano si >* Po i, di//.,! > iti 
j i *i i en. n * f. ria-i C vinti 
tur 11 n’a 

TCUHvu il .. , .d , 

s*i Ih ut" i " • il numi -a di 1 i 
• ito a mi n* i pi iro> in i ( P 
Nili l.’iH*' li'H’li Ila >i a-s.i 1 ,is 
j h olire P ■’i t bU mi 'inni nu i 
I * i a”.io ire P.aur.iti n-in Pi 
' a ili // p ibb i i i d.,e i>a i 

I l sali ir .ili Mi d |i a-’n p vi va 
•o ino’q* ve ti un- .nc.a'o i ' i 
* ''ino t»r u.d'/z.i’i *ii fitti 
I 1 Iini'C * l Ilei n < / O o listi un 
pie t s* po mai et m'o s dn 
die *.n ^ orno un ini * n*i a* i 
di "a Con m s> t»-»p ’-.i*’ ta il 

t iic.i a,,,H) il,. Dir.da n>. i n 
p-iiii.iio (ir ' i iir.ia d >n 
duoi disi j O'P) i! vdo Tii'to 
i ' m*o 'i 

I i'itilo rii IV pron i >>e r**u 
naPUm't e Pii p.t'i p-ogr.i i 
mi* a riuus'i su'a iarti fio 
* i bbe cif n.. in un ’.e 1 1 n/« 
(fio vanno a ri toh i |i-ab’i mi 
di li’ap.'r.iv v gionami •do idrm 
anco-a riso! iti le ' is-e di 
\trsoro p»g.Ve <-o'l ci.i Pardi 
'■ine mer.rre i ricchi risiano i 
s'i gvire al ’ 5 co co-n.im’e h 
fvi *V.pe abti'iie de ton'. nj.irn 
a -"anirc e s\dupparsi i, n IV 
de già esisi.ma che Mino in 
.-.in par*, prue di 'ugno e (ii 
atqi.a iKi'.ab. t Iisan'nii un 

f,*'l menta corrph to Q tei d ie 
i.fl eia’’ fi idiziari che aloni 
g orni f i — carro abbiamo p di 
bhcpo - sono rn'rati nd gì 
rate del Camp doglio i 1 ha ino 
l>os*o s/.*n si.jits'ro conserva 
t va tutte le auto lormri.i.'i /» r 
un deb to a r i. d Connne non 
avevi fitto f rapir ixissn-o la n 
assurgi re a poi m inno .n* 
Violo del'i poi i ra del e (• un’O 
Ih trucci r Sur t ni 


soo.ijist), dopo il r.ipp) CS(‘|)tdl)tC 
c i dotimi i istillili Biibbu o, (Libids e 
hanno tossi guato li dimissioni l.'niimmi io e ciato 
nel ((liso di mia mov uni n'ala subita della 
dal Mudalo Santini llisii me ai ( npigllippo 
i cnliosmiMia pii esanimale la misi apula circa 
imi h (Inni suini di i In n> i* oli ih mai ! im i.ini \! 
i mio olii la giunti ha di s i u di pii i nt,u i (Inni ,mu 
( onsighu loniunah 

HI II tedi |) (Issi 



Per Tinaugurazione 1 

della nuova sezione I 


Domenica Longo 
a Valle Aurelio 


II, ShCRKI'\lll<) del PCI Luigi lamgo interverrà doineme.i 
* piossmii alla mamfesta/ioiie indetta m occasione della 
apeilur.i della nuova sede dilla sezione comunista di Ville 
\i 111 -h.i La pii m iiz i del compagno Longo imprimerà albi 
in indi staz mu* un i iritteie di ecte/.onale rilevanza 11 no 
stia giorn ih* pubbhi bei3 doineuu a un servizio sulla sezione 
sulla sua foi/i oigamz/ita sin problemi die divariti ad essi 
si (Hi igonn |x*r estendere la sui sfeia di attivila alla nuova 
/uni ri sul. *i/i de soita m questi ami> attorno al .eedio 
im li ii abitato il ruolo dii la nuova seie eserciterà ni vista 
li qties'o punisse di idcguonieuto [Hilitiio ed orgam/zativo 
Ferve a Valli* Vureli.l ed in tutti le Sezioni della lino 
Mii/ioiie Roma Noni la mobihta/ione piop igandistu a e (niella 
m gali // itiva tesa i raggiungere entro domen ea nuovi sue 
ussi ne! tesseramento ed a preparare |ht domenna uria 
gì indi giornata di diffusione 

Sciupo domeniia tini analoga manifestazione pubbli a. 
iti ioiso dell i (pialli sarà maligni .ita la nuova (asa nel 
Poj/olo .nra luogo a Iloviaiio alla presen/u del compigno 
\rtiiro Colombi presidente della Commissione Centrale di 
Controllo Mie ore 10 avrà luogo il uimi/io pubblico 

Min* manifesta/ioni sul i irattere del partito sulla fx*li 
ina del \11 Congresso e sulle lotte attuai! avranno luogo a 
Fano ed \c ili.i nel prossimi giorni 




Proposte » ultimative » del ministero 



Ultimatum per l’Apollon 

Anche la « Chimica Aniene » minacciata di smobilitazione: un comunicato 
della Commissione fabbriche della federazione romana nel nostro Partito 

Ultimatum del ministero delle 
Partec ipa/iom .statali al padro 
ne dell A|x>!lon. Borgognoni Firn 
/unitin del ministero a (pici che 
si sa. hanno presentato la setti 
maini si orsa nuovi* <<1 « iltima 
live t jiroposle all industriale 
dandogli alcuni giorni di teni|Hi 
|H*r la ranista 

Sarebbe ora djvvero (he il 
ministero delle Fa. tccip.t/ioni 
statali e tutti gli altri dicasteri 
interessati passassero dagli im¬ 
pegni a dalle promesse vaglie 
ai fatti: che. cioè, intervenissero 
tinalinep’e iH.*r salvare dal la 
strilo 1 tóO o[*erai dillo stabili 
mento tqKigratico e le loro fa 
ungile e concludere il passaggio 
all Ilfl del complesso Sono un 
dici mo*q ormai, tome e noto 
die le maestranze lodano tvr 
salvare il 'oro (Mx-to di lavo-o. 
sono undici nv*si die occupano 
l’azit nda 

.Ne) frattemjx) un’altra fabbri 
ca la Chimica Vinone del erigi 
im Solvav e minacei.it i di sino 
hilita/ionc Nell azunda (he 
produce vani luna tavolano mi 
i isitin.no di dipendenti La dire 
zinne vuoe (Illudere il nniples 
so iht » ri<(invertire gli impali 
ti » senza quinari*, pero come 
s iranno rnonve-titi uki aii.i 
dra ai lavorato’! F.’ chiarii lui 
tento p idron.de dunq ie «h una 
t) litare 

Sul'a giave sitni/ione all' V 
nane - t* all Voo'lon la Coir 
nuss’on» fabbriche e i.ìntioM 
della ft-derazio'it* roriim.i de.’ 
FC1 ba t ih‘s-o un (uii.iiu.co 

- I -.1 C’U uh a Vini ile iii r i *t i 
l'Il'lvUHlC il 'li g'l)"-l> s D *1 
ph ss.» m o*H), Mhstn o (j lai t a 
Sol.av t* ai a in i.lt l ili to* i e 

- nob.lit i/io it *><>- dt-ci-o', ii,, 

gru,)|X) -a ii7a lem -e co ,*o an 
co-a un i volta degl, in'ert s>; 
dti lavorvto-i del e hi-o f.cn. 
glie quei!: dell i citta e della 
i . mio ii » az j'i - ,i < i *ì io 
m mu a o i o-i a h i i o a,i a 

tr ( f.ibh-n h e c a limisi t i a]] ( 
vertcn/.i ti.uoia nri>o,* i di .'a 
\|S> '*s *iu l’t-ll ili) VX» i 1 

vor.cor, rii no ’i •* neMmCo ni 
un isip-,’,. miviojvs o ili i ,1 
s<S v up iz o ie I 1 l ou**.i-’o * ! 
d.s s mu ai t.d ut li t h* . , 
i'e d sviai >(>> d* Il rf.s'-ia 
e .de iscipi/o'ie ,i Hou i , 
tio.ijs) ev *('euP> (X - do.e-'ii >,,* 

'o'iei-e l'ter o me.i'e trillo 
(he e .n,ii»*( r.sih 't* .uve. e r. 
ih linee e i n .,oKih'*i .* 0 
g ì o-cai ì iteli ì jiroc- i mu; .. 

-s'goia’e e di l’e f o'/e d r. 
or: i-ap’olr- elio is> >•,.->, 

* * Te rei * ; a . q fi re 11. o i osi 
P <SH< 1 M o.i ih* ,1 (O* • •' l.l 

s'U l(ld o ’ I.l’Z,' a o-.l'i.t 

>1 l 1 ‘Ha*i u. eos'.tu/,» e ,1 
1 Jx» t ui d, >\ ' j f , i» dd! ,* 
ei.IM'iO e e i n o i ipseì n.t ti 
ir.d i-t” di chi e in'niti i*,,» » 

"o h e-'a r d t i s> fu iv„i* n,--'i • 

Dm-pi ! r.i N.xtta i la. oravi* 

» e la '’inb-H'! n o ruo',1 a t ,* 

1 i Ino*.'ou s nun ihe so 
in iVe ixi.iso,». ^ s>a- 0 , ri 

i e* ;> s s,,—,, i, ,•[ .* . ,>-• o ' i 

smobd.hi/.o c d, iT,.qj.» a Ro 

nsi e ... >,«*t.t ,i,.» 

z>* sindii.i i a . ep i or)s eibbl. 
ca ed a h fo re ,m. » h,s n ,. x . 

'• 'c che s cada ava* P s i q k ’ 
-:a >t-a 11 » 

*I~v Fo nini vMore f ihbnehe . 
can eri nv da le o g-mz/azion, 
n pinna a ma iti.z •. re fa t, qi< 7 
■*’ ‘il <en'ro delle ,1.opnc *mz i 
live le q ie>* ou oix’-.i t di 
Q.elh de''a S'it!*,, dei d.ritt 
dei lavora-,ri a q c!1 * ;v- li 
coni 7 or* e o.vra r j 0 >,, 

hipp,i d.'l’o capi? ore ed a p-o 
miavere 'e op.xiituie in za'.v * 
polii che e P'i>;\ig.ini 'pene po*** 
far (.«.isoi-t a'!^ f»in> opi 
n*o* e pihhlia 'e spali 7 ,» 

ni di v ,t i e di laverò coi lavo 
raion ro-nini 


iCon la « Mini » sui binari al Quadraro 

Ha sfiorato il Settebello 

Muore un giovane nello scontro auto-camion sulla Tiberina 



h 0 rt 1 m. 1 t "uno e stato il 1 midi .11 nto (itila 
Mu 1 Morris ibi Lini i.U.i a forte vthHita e 1,1 
d* i i di i’i piaiti sui b 11 in dilla ferrovia dove 
ili pus aio [ss hi attimi pruni 1 ! « St tu ìh*I!o ► 
dritto .1 Naisi'i V'iiiii n (aiolo di 10 anni 
i.iiahaiii ih! Qu nlrari» ibi* s> ìinmetti 
I in o'.ii* 1 I 1 [urso il controllili della viltura 
d»l> fi lido pnnn li M'alhtti ih leminto pn»rn 
hindi! q .'udì >11 io fi rrn\ la s.itioMante I. a.,to 
'! e ai cartai 11 il 1 m 1 1 giovai e e rn,a>ta ille 


sii 

sulla 


so Fer lllvrarla dalla n-or>a Mino dovuti .unir 
rvre 1 vigili del fumo 

l'n giovane di 23 anni invece l’uro De s an 
ti s abitante in va Forzi 11 ha iht-o la viti 
uri mattina 111 una torva al quarto < li'lonu trn 
delta Tiberina L' 1,011 o a biirdo delia propria 
* srl) • do[H) uria v mh ma >t) uufata e andato .1 
toz/are contro un auPsarro die prm odev .1 1:1 
senso con!rapo II giovai e e morto su) co'jvi 
\KLLK FOTO ìm Vf > * Morr > nmto m« ’u 'c r 
ro* *o e nc,' -1 q’.anro l g mone Tufosio Cd'o’o 


Violenze dei teppisti sotto gli occhi dei poliziotti 

Assalto dei fascisti alla Rai-TV 


Vss.lllp f IM -*.l 

Roma all i stile 


ieri -t ri a 
iella Rai Tv 
d, v .1 dd H ih ano sotto gl 
oidi dell 1 ,xi!izi 1 chi mm r 
r hi : 1 ad (sperare le.truhe vi 
frrn .1 

Mia pian fi sta/urne ire, eoa 
'i io*'r»> li i-i »‘l in ernia del 
1 *..n re di « Ti ero u> hies* 1 
di-dicato »da famosi -<d..ti dt 1 
(,ran ('ons elio di I fase sm 1 de! 
2) luglio h l'ino preso pir'i 
una v ixniantuii di ti ppi-ti 
l i f .rgoi t rovesciato ve 
tu rotn ii'uri imbrattati da 
s.ri'e ìnix’gciarip al « dui c » 
> dai li hi di nova marci qi < 
-Pi il lutane 1,1 dell .issa to ibi 
hi avuto 'e i aratteriMu he di 
una vira e propria a/1011 d 
« . 1 rumando' » he 1 proo-d nata 
Il Intuì si e svolto in venti 
nudi mi.M i di pia/za de) 
Fop.1'0 u ni le 18 40 1 fas, 1 

s* han'M dato vita al!i v o 
'e 0 **’ «o-itr.s *1 pi izze «'.eia 
lìti dove s* tre avalvi appena 
quattro agenti Malgrado che 


1 1 Mizioi e del «Scin'iii d n ' 
lassias'.* prevedere la min fo 
stazione tippiMua. nessun sor 
vizo in vigilanza ira 'tapi prò 
d spo'Pi IN r tv n vin’i ri 
nidi hanno potilo fare ti:;.» 
ciò eli ho.no voi..pi li vd.o 


avuto add'r ttu-a il leu pi 1 
la po",bil ta di coprire 1 si 
gillare con ni'tro adesivo la 
ap*r*i uni la scritta R\IT\ 
Q indo la siìere e ir-.vata 
in forzi ornili s..! jxi'to non 
c ira p : nofUio . 


Successo 
della CGIL 
alla Moretti 

‘s g” f s.it.vo s Uic'sso dc’da 
('(.Il ne’.’e e'oz oni pi'r 1 ! rin 
nno ,4i’''i Commiss o’O iVern 1 
■d 1 c R rra MoreU > lì snida 
s.do aitar.o infatti ha raccolto 
U.'t. 1 va’, ed ha 1 itiq»i stato 1 
d io seggi m pa .0 F.cco il dei 
•ig o vo* 7 ,*.i .ti. l (,ll. voti 33, 
voU nu.li 2 


Dibattito dei 
giuristi 
democratici 

D «iiaci! (”e 1!40 a! pi uzzo 
d C» i't z.a ,s.i!a a»vi>s'a’..) > 
terra .ai ( >ibb]io dì>itt’,i o 
gin zz co da'! Fvcuz.no (. i 
ri'ti Denwra’.Ki sii temi c Li 
gì i>t zìi dei ,>ueri n l’alo pi 
a’1 estero » Li d.sc i" ono -a-a 
Ti'-odotta dd p-ofcs-vV Miro 
Cap.^.’.etti del’, inivers.ta d F. 
ronzi*. 


Sequestri di «macchinette» da parte della polizia 


Circoli «ricreativi» 
con flipper illegali 


I 11 11 mici ose i.i-Mxia/ioni» 1 * 
m decine di cosiddetti circoli ri 
stentivi la [vili/ia ha m*m h st*-.i- 
to fli t »|H*rs e altre nuiulimetti 
del genere non legali Sono sta 
ti deiumuati 1 relativi ammini 
stratori che dovranno nsjionde 
re di < [(Ossesso dt apparecchi 
automatici e semiautomatici die 
consentono la sememi 'mi ( 
quindi 1 giiKK In di avarilo » 

I «circoli nere itivi - vi-itit* 
sono. I a—oi laztone « Famigliti 


< 1 l't uh * di v m Lai go De fino 1 
i.imin ni'ti it 1 la! signor ( o 

c moi I u 1(0*1* n* ni t < li ca III 

/limale di v ut (Mu tisi ì 17 ( un 
mnns* ata da Domini o Hai. 11 
(i.i !' uiioru* italiana stampi 
giov amie * (1 via (bile Ro-i 10 
i.iinnuni'tiàt 1 da r.vandio Ori 
bilitoi, il «giu[)iio s|)oitivo gu> 
v.missiim - d sui dn l-.vuri 2i» 
(ill**i Ito da I mgi N lt ], itine) il 
r mn. mu (l'n ili i-in/oii ili gl 
uba imo I v 1 di 1 hi !> mu 
u Ito da Mi. hi ’e Mi-’i mio) 


Sbatte contro una vetrata e cita il sindaco 


Il sindaco Rinaldo Santini i st no ut ito in Fri tuta dill'.ivvo 1 
iato Ambrosi ni ifratello de!) t \ jiu-di'iti di ,, 1 l 01 e Co ‘tu 
zionale) il (piale il t marzo Hurvi appunPi l'i Pitturi * *>n >, ' 
accorse di ima grossa vetrata d 1 ri't »’.!.» 1 vi nido 1 t>it*i 1 
ferendosi K siccome sjh’. t 1 al Comuni *i quinti al inda u' 
rispondere dilla marnitin/mne digli iiftui rinvi >» iiim,ti>trt li 
gluMl 7 !a, 1 av v Xmbnisint 'listine adì s o 1 he era ih ("tra 
sulla vetrata un 'Ogn.i'e d* ih i <o'o 

Furto nella piscina del CONI j 

In un locale dilli pis ni . o[h rta di! (')M 1' h».o I 1 *» 1 
ad'bitu tc*m[vir.i'HMmi nte a di .vi’-ito -o o v i’ < ih il tr 1 V 1 . 
del 7 apri'e e le 8 di eri •n.fint niiPnii vai u «, i oggetti di 1 

vestiario txr lui va'ori di die mil o*u Li '11 <ie 11 u 1 t o -i , 

mattina a' carabili 1 r. <1 Fo i e M ’v o \_<» ' m F 1 1 * imh ''alt J 

alla pimi 1/ ime ;m r li ia>i 11 i rt atog*- if ». 1 «.otri Ct » u'\ Fo\ * 

alla quale apjnrtii M e d m Per a e rubi'o 1 


Li dt » iMom dt 1 ( niiMglio » 
immillale, ti pii se ili posi * 
zioih di 1 indaco. ;,u mici “ 
v i ti di I -'e "O |) 1.1 ito nuu m 
'tnilir.mii aiti alcun 1 lidio ■ 
a l’oin.i quando si scontrano ■ 

1 1 rcvMt nz 1 ili i » big * ■ 
ni I! t iii'i/i,i Dilanio .inaile “ 
per lo *> 11 ( 11,1110 e in questo , 
si ii'ii qu 1 ,to ni. 1 )) ot) iute ■ 
( oini '1 ritolgi ,1 la vi « 
nuda dciio Stata,ino mine ■ 
o cup.itii ni vai!» oc iasioni m 
il ( oii'iglio imi liliali Co « 
munì li 1 'tu 1 di li di nuli ■ 
ci.irono dii le* cosi dt Ut ■ 
x ville dd siignu » in oii’u * 
di lo-tru/iuui dio .S'atuai 10 . , 
sull \(i|u 1 liuivaini di li c*u ■ 
zi 1 1le gittimi 1- ( pi'odio ■ 
alino fino al toiisigljo di ■ 
Stato dolio tu .inciti iv n tu di ^ 
decisioni una amudlante a 

I altra h nnilmi nti il f omu ■ 
IH* ginn ( all . 1 ( 1 ( 1/10111 di ■ 
una precisa vari mie al pii * 
no ugni,itoti (tic distillava B 

I I zoo i a [> 1 1 o pulml 1 ») a 

sii ondi li ru Ine Mi* di g'i ■ 
abitanti ■ 

\ qui I inulto il pii fello a 
av ri libi polliti) fa so-i iti) m 
di ii iiiunc di.itami iti 1 la « 
voi 1 ir I II filli/ oli i* io m* ■ 

*.< 1 noiivo t( igni rso limo 2 
rando li in busti da 1 fon m 
sigilo ( omini ili (. i vo'lt un ■ 
mPTvinto uffii tali ibi 1 api * 
'grillili* cotisiliaii e dt 1 sin 2 
dai o |>( r 1 olii ili ( rio ad a 
illudile un ordinanza di a 
sii'pi umidii rii i lavori ■ 

QutMu o’di. auza fu tu** ■ 
sa 1 O'i alti» no ( (l'iiuni o il m 
S 1 d le II al Con judo ( Oli U a 

ni't*' un tomi le foto (he ■ 
jiiibti!» In imo sofir.i dmio ■ 
'Itano allo Stalli ino si 
1 otituni 1 i io mure i B 
• mg» di 11 1 (lili/in eontnro • 
[im del ( ormiiii ; ■ 


Muore timi donna in una scuola privata 


I 


I 


Nel vuoto da 7 metri 
mentre pulisce i vetri 



T .1- .,» midi t'e ' . . .1 • 

.. ..n i q . i io ‘ i e a • i ir, i 
, ,cri.i .. idi *.! .!, i ,> 17.1 r* 
1 ) ,'’ • 1*0 e.V.l'i) \-g l *7 Vi 

aS rn t ;> i ti- »' • i... * ■ i-, 
.a e iti fine -' -a ie’ p-zi 

;m /■' Tir'H'.'.ni pnn’*» .t 
*-i e po' S* \**.*» r. s» ‘l’e t 
d,-vv.> . a <v *» ,iin a !o. • li 
.e Fati *> ni 'r. -, di 

Li iforru cìv aS \i. i n . i 
I. :c,«i e’;".) a. a Tonìxi N* 
-o *e .(stiva ini f e »i \ ii“ro 
’ g , » -a di nu. a ', e. ,s -v: ■— 

7e ee’ìv -s » *i p' . v a tO.er 

- ,H ''-To ! ■ ‘ iìi'l'i - - Sdì ' 

- n» ì-’.; »-*> ciNotur.. di .i 
.eroi > ... » . a Ca 5 ' a K-u 
s-.i* i .issi-vi ioti r m* a nu 
'.x s'.» ni. '.il :o *v*. pi'-.mi de!. 
i.kj.w) '»«■ ge. i a"*.re i .1 

"1 

len :n.)‘N-ia - o mpizn 1 1*' 
*.7 s g pi*,. Q i . a t o » o ,1 11 

a in ,ra va'si a' te-zo p.v*e 
,x - . *re .un Li - . 1 col 1 

gl ni e» 11 ,*x alo 1 i*e 1 

banchi nx*:<-c \i. dopi i. e r ~>t 
'. 1 'i*zr hi» t ' » * .ic. 1 1 'i 1 s * 
.Liv mza e ce ’a fì-,eM'.i Iti co 
.11 ne:a\> 1 ’a. i-e 1 vetn e ‘ *r-, 
e '■'.ca un .c: r*» far'e ir.» nx > 5 
'i ''cig a‘1 fo _ '« a* .n,rov 

v vi g . 1 i.er'o d. teM 1 ,>i li 
»i>v-,m h 1 perso 1 1 [ 1 » I - o et . 
[i omliata a' s . ilo di 7 mc’r 

Q irgli .a Com che e***! ac 
cavo a'..a Sa!* 1 Li terreo jh- 
s no zi aff, rri-’a ni e Mi*.* 
.n 2 

SKU.A FOTO .Iva Siiti 


| Tentato scippo postale ad Anzio 

j <1 * . e i'ìì prò* 1 * 'ea/o*)* et ! :,pk i 1)1 1 ai’» .1! *, t j i .1 

. v » o : ì.s i u 1 •< n* c *o I '. n u 1 ' ,x, • ,'t <»-*-1*r.> 

j . 1 r 1 >»> v.. ,»- |*r i»"i r* i . », . .- , 7 . l * *, a ! a "I era a*' 

! \r,z » q jan J.) d pph.kc 1 \ l'ilo 1 ali)' ~ V i iti, »ta.i 

is. indi 1 in .. I .-gì*'* i.i’ xi'] '1 ’ n 11 r f 1 0 ,>■ 'a e 'i qui’ 

i ,i,ni i.ix'a i.i-cio 1 vaori In un vc.n i mi i»i...i ’o h» 

1 t .**-,' *., > 01 ’-'-g'ndo’o 1 f ,*-,i e -ie t '.i-o m ui-ii eh 

S * . * c » il for/ari S ,»*"»• ■ lineria 1 (, . *. 1 hi c r , 1 co pe 
.iiH li ,»r 1 »’ t 1 e.* 'i '»* . » ' * *o 1 a a i f ,ga » ni f. \iV( 
j li n’ig»"* r ’ N * 7 1 1 ,. 1 *;it’,,,u! 'io >i z* *g do,ci ~v*’q 
! os ibe d ' r re FI .,n 1 "trio I \ .7 o in.» 'ii-’i"*') 
! 1. go-n» 5 t* ere 1 1 p m) 1 o mi • r i 1,1 a 1.7. •.» 


j Minacciato con la pistola da sconosciuto 


lì'- Hi 

\ )',)", „ , - tg ni 1 n 

d 


.» « » 

1 - n ,1 nidi 

' ..x r et . 

oc, vii I. '0, ' :•■» 

rt 

\ ^ 1 

•Ldi rt. 

1 Do '1- i>. 

e I .7— -11 

' - Cori .Si . ro 


xjr \ «il ^ 


1 2 . ’.rov >re s 1 

,» a h Tot* 

0*0 .1 - >1 f A* s. Tt* 

P 

O ì il i 

1 

, hit’, — l‘r> 

ni re- 

fTt .4 L l** i l oii'ì '44 

h 5 


'v * «Vi " - r t t r \ 1 

a pi! 7 : 

1 1 - * «*'. a* } hi 


* vo tri 

,. e -. e 

> 1 / 0 -*,. ^ J fi „ 


pii—1 De. , O» 1 II’ ,v "o >*" .Pi ’“ iCe I ì 



V I cS J T A 1 E C 1 


, 1 'iv.i» n*igazz ro ove si accede 1 re’tiT.ere con l au'o.ct 
t, r ) ISr.neg'.i Ti-rw rise-v’o e n.q 2 oc» \bg ta 1 

i e ettroJn.e''' 1 -iio a-'orUn * > n, e 'ip.i-n a p'e /2 
Si’o-J * .1 1* 1 ** 5 eg *'**■.' n i-'be Autovo* Ariageb Bojch, 
Sfiori Vega Blaupunkt C G E . Constructa. Cavtor. Candy 
DeNhi Emerson Gruodig Gasfire, Igms Keivmator, Magni 
dyne. Phonola. Philips Re». San Giorgio Siemens. Teiofunken 
Vo»son Aestingt ouse. Zoppas ex c l.ren die i*,*v. ven 
ita a~'he ntei’e e mi crii *a sZi-.TV'i agn icq^ re—i 
VIA ANDREA SACCHI, ,,n 27 - 29 
(.erro rfr li Fo-V M..v n cnq.ir.ti di Fnzzi Minzind 
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l'Unrtcì / giovedì 10 aprile 1969 


« Satyricon » 
sequestralo 
con varie 
imputazioni 

Il sostituto procuratore del 
lo Repubblica di /{orna dr. ()c- 
corsio ha ordinato ieri matti 
r.a il sequestro, su tutto il ter 
ritorio nazionale, del film S.» 
tyii<qi), diretto da Gianluigi 
Polidoro, prodotto da Alt redo 
limi e distribuito dalla Ciliariz. 
Questi i isolici addotti il al dr 
Orcorsio per argomentare il 
prorredimento: i fiftn <*, ri 
suo (l'indizio, osceno: in esso si 
confii/urerehbe inoltre il reato 
di « corruzione di minorenni 
perchè alcuni ileo li interpreti 
hanno meno di Iti anni: in 
particolare .vi sfiii’bbc t'iolalq 
la lc(/(/e -D novembre /.%'/ sul 
la tutela del lavoro minorile. 
.* non essendosi sai vagliai data 
la moralità dei fanciulli ini 
piegati nella realizzazione di 
alcune scene i-. 

La pellicola sequestrala ieri 
era in program inazione, da 
sabato scorso, in numerose 
città italiane. 

l/intcrvento del sostituto 
procuratore, non nuovo ad ini 
ziatire del (tenere, è venuto 
all'indomani d'un fiero attac 
co dell'QssevvMove romano n! 
cinema, globalmente accusato 
d'indecenza, e indicato come 
possibile obiettila) di un « ri¬ 
fiuto i e di un « abbandono t> 
totale da parte del pubblico. 

Le critiche apparse sui diur¬ 
nali italiani delle più diverse 
tendenze, a proposito del Sa 
tyricon di Bini-Pnlidoro (da 
non confondere con quello di 
Fellini. tuttora in lai-grazia 
ne), sono state, in realtà, mol¬ 
to severe, e nessuno, o quasi, 
ha messo in dubbio che si 
trotti d'un prodotto di bassa 
speculazione mercantile. Si 
osserva, tuttavia, negli firn- 
hienti cinematoqrafici più av¬ 
vertiti. che opere come il Sa 
tyricon (ed altre annloqhe) 
sono soltanto il (rutto, sia pure 
estremo, d'uno politica ultra 
ventennale. volta a scoraggia 
re sistematicamente i film di 
impepno e d'idee, e ad inco- 
raqgiare quelli «di evasione». 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema generale della censura, 
n meglio delle censure esisten¬ 
ti in Italia, si ricorda che è 
depositata da tempo in Parla- 
mento uno proposta di legge 
comunista, la quale prevede 
l'abolizione dì ogni controllo 
amministrativo sulle opere ci¬ 
nematografiche. precisi limiti 
costituzionali agli interventi 
della magistratura, la modifi¬ 
ca di (incile norme del Codice 
penale che limitano la libertà 
d'espressione, rendendo < tabù > 
determinati temi. 



pag. 7 / spettacoli 


Con la « Cantata di un mostro lusitano 

Strehler dà il via 

alla Rassegna 
degli Stabilì 

Presenti compagnie francesi, ingle¬ 
si, romene, svedesi e cecoslovacche 


» 


Dalla nostra redazione 

1 ihknzi;. :i 

Doni.mi M‘id. alle- ore 21.là, 
m inaugura a! Teatro della 
Pergola la V l(.ii-*'gna luti-:- 
nazionale dei Teatri Stalnh, 
con Li Cali’ata di un mostro 
lusitano di Peter \Vens. pu¬ 
trii! a no da * (ìni|>;><) Teatro >• 
A/ione v. che gui-agc alla ma¬ 
nifestazione lioicntina dopo d 
succe-,- 3 » ottenuto a Henna, 
lirista cK-llo spettacolo — ma 
sai ebbe più opportune» de li 
Mirto lielalwirateiiv jmt la 
lettura che ha dato del te-to. 
di cui ha curato tradu/iotie e 
riduzione — è Giorgi.' Stro¬ 
llici'. che Iht l'edizione (io 
re ni ina sembra abbia uhm 
riormento limato la prima 
messa in s-voa rendendo il 
lavoro più sciolto teatral¬ 
mente ed incisivo sul piano 
dei contenuti, I/i s|a-ttaco!i 
sarà replicato lino al IH 
aprile*. 

Dal H al Hi aprile sarà <li 
scena sia* Thóàtre i!<-s (hi 
vrages (’ontemp-ir.iins » di 
Vineenncs (Francia) che* :ii>i- 
tcrà in scena L'isola della Ito 
gioii e o f piccoli uomini di 
Marivauv Heui-da dello ,-.pc-t 
tavolo Michel Berto. la- sci-ili- 
ed i costumi sono itati <ii c e- 
ejnaU da .Jean Marie le Tiec. 
Fon cpiesto lavoro il grande 
Mnrivaux. trascurato datili 
accademici di Francia, no 
|h- i ponti con la commedia 
dell'arte e la tragedia cieca, 
portando sulla scena i valori 
autentici cielLuomo. dando 
corpo ad una corrodente 1 cri¬ 
tica della società moribonda 
imnorsonata dalla tinnirà c 1 
dalle ojrere del He Sole, e 
presagendo in tal modo l'età 
dei Lumi e l'avvento del mio 
vo ordine sociale che sarchi» 
scaturito dalla Rivoluzione. 

Il 15 aprile debiliterà al 
Teatro della SMS Andrea Del 
Sarto la compagnia del f Vic¬ 
toria Theatre » di Stokeon- 
Trcnt ((Iran Bretagna), che 
proporrà un Incoro. The Knot- 
tg. scritto dagli sterri com¬ 
ponenti della compagnia de! 
Teatro Vittoria, dopo una se¬ 
rie dj ricerche preliminari 'lì 
Peter Tersoli. Regista dello 
spettacolo è Peter Cheo=e- 
man Scene e c-o-tumi di Mau 
reco Ardren Si tratta di una 
sorta di documentarlo teatra¬ 
le sugli uomini dell'r Xwir-ia- 
7Ìone Knotty ». che per anni 
manovrarono le vaooriere 
lungo i binari della ferrmua 
del Nord StalTordshire I.’in 
tcgra7.inne e la facoci*azione 
dell'individuo nelTattu.de s 
cietà è il tc-ma dell'ojyara. 
proposto in un alternarsi di 
canzoni e di dialogo I si --p- t- 
tacolo resterà in scena (ino 
al 11 ) aprile. 

Il 21 e il 22 aprile, ni mimo 
alla Pergola -.arò la volta 
del «Thóàtre Lucia S'urdzu 
Bulandra i. di Bu aree. CRo 
mania), che prc»< iTera fji 
morte di Danton d. Georg 
Biichner p-.-r la regia di Livio 
Ciulei. Biichner cornili con 
questo suo dramma un’analì-i 
spietata del rivoluzionario 
Danton. un'analisi che tutta¬ 
via oltrepassa il personaggio 
per investire tutta una situa¬ 
zione storica con le suo con¬ 
traddizioni e le sue incertez¬ 
ze Dal 2'( al 2) apr-V •' r.i 
ospite dilla Rassegna il 
«Goteborg* Stad»tcater-> 'Sve¬ 
zia) rii-'- r>'or>irrà ìlemmet. 
*cri:‘o da Ken* 

Reagì Rr.Tt sull 
inchiesta : dia = 
se con'ernpar.v 
digli ,v‘o-: 1 

g n è --.Va e ira 
Hj al-dromi ’e scene *-ono 
Barbara OSerg 

La Rassegna si chli!-rà 
2 d aprile con II revisore riI 
Nicolai Gogol. che verrà nre- 
s- ntato n--lTalies'..mt-n‘o cura¬ 
lo dalla compagnia » Cinober 
nv » di P-aga fCecos’-rrac- 
:h ; a) per la n già d Lan Ka- 
cer In 'v'.-.i'ter-' di <rie-‘ i 
edizione è s*ato o ;1 n x> 

vo statuto (iella r.i'-c-sna. 
m‘e che .avrà ira ; s-n* rnsV-i 


-eop: 


s.ol eri* a 


.a ni- 


r -aie di biblioteche 


An.'Frsson e 
i ha-- di ina 
ta m «-:]•■- 
• ■a rompi uni 
e.a*-o Li rr- 
i da .benna•* 

. 7 • 


'.1 


: 


Gli operai 
dell'Apollon 
all'Accademia 


li ri. i jiqu.ir.tc - no 
iitiMou7.il»'.»* d»-..'\c cudern. « ria 
z-r.ale dare o-.imrn.egca d.-. 
pinti- d. gli aliami. e re oc, a 
l'-.la .-c-so a d; v „» Qual'.r.t 
FijV.i.ne .u.-i fo t 3 celvJ.tr • eie 
e., o-crai e ano eg.r. <ie.:'\ 

,<n. ii f.ibbrca ohe e m.ae-tr..r, 
ze ore.io ano ormai, d.a el eri 
mo.'i. I Invoratort idi A»..e»i 
h.u no i-sprv-s-o i.» .ori» i-».icia- 
rie-.i un ga s'.jd-mti o hit.n> 
r.Pid.to io r.cres» *o oeli.i ..-'••i 
-r ;| r .nuovom- rèo ile..e .-tra'- 
tare 'he lìm.t.u » lo .»v è. »pv* 
delle forze mii \;ve de.. arie e 
delia cu.tura. 


zi dj (I.Kiiinentazioni specia¬ 
lizzate nel setto re teatrale; 
dar luogo ad iniziative volte 
alla difTu.sione e alla cono¬ 
scenza (lei teatro pubblico ita¬ 
liano ed internazionale. Inol¬ 
tre è entrata a far parte del 
Tonte, come organismo per¬ 
manente. anche una Consulta, 
costituita da rappresentanti di 
associazioni culturali, di grup 
pi di teatro, di sindacati dello 
s|>e:tavolo e da gruppi omo 
genei di ablxinati alla Rasse¬ 
gna, che operino nella regio 
ne toscana. La Consulta, dopi 
la sua costituzione ad inizia 
tiva del Comitato direttivo del- 
l'ente, regolerà Tonimissinne 
di «altre associazioni che in¬ 
tendono farne parte Questo 
nuovo organismo ha il compi¬ 
to di atliancare il Comitato di 
retrivo dell'elite nelT«-!alx>r‘a 
zinne delle linee politiche e 
culturali delle iniziative or 
ganizzate dall'ente -.tesso o di 
tenere organici rappirti con 
il (Hibhlico. 

Carlo DeglMnnocenti 


I primi film 
selezionati 
per il Festival 
di Cannes 


P Brilli. -I 

Su «vt ( (ni-l'j. i\ 1 i\m di 11 ..1 > 
F«>"<- udì rp: ('.al t .la Siiii tev 
\li 1 .mie. uuuigiu'eia la vi-nii 
dcn-Miiia edizione del Fe-lu. il 
einem.itimi .Ciro ii'l- i na/ioiia!.- di 
Cannes che si svolgerà dall'H al 
2 H maggio. 

l'uà trentina s.iranno i lìlni 
.selezionati per d i oni iir.-o. ma 
l«i lista utiiiiale non è aniora 
nota. 

Negli ambienti cinematografi¬ 
ci della rapitale francese, co 
nuinque. si fanno già i titoli di 
alcuni film ilio sarebbe o 
stati invitati. I.a Germania fe¬ 
derale dovrebbe essere lappiè- 
sentala da Michael KohUuun 
il ribelli- di Volker Scbloentloi I f. 
la (iran Bretagna da 1/ di l.md 
say Anderson, da Isadora di Fa¬ 
rei Reisz unii Vanes-a Hcdgra- 
vi-l e da The prime of miss Jean 
llrod te di Ronald Neame. la 
Svezia da Adateii .11 di Ho Wi- 
derberg. gli .Stati Filiti da Pasti 
rider di Detims Hopper e la Ce¬ 
coslovacchia da Cronaca marami 
di Vojtoeli .lasny e da II sa- 
prestano di Kvald Sclmrm. Del¬ 
la selezione francese dovrebbero 
far parte il nuovo film di Pierre 
Ktaix Le i/raiul amour e 7. rii 
Costa Gavr.is. 

Il comitato organizzatore sta 
intanto completando la lista dei 
giurati. Per il momento si sa 
che gli Stati Finti saranno rap¬ 
presentati ria C.-irl Fornitati e 
ria Sani Spicgcl e la Jugoslavia 
ria Bulajic. 


Incomincia a 
Loreto la IX 
Rassegna corale 

Oggi concerti nel carcere di Ancona 
e in alcune scuole della provincia 


Dal nostro inviato 

LORETO. 9. 

Si è avviata la IX PassCgna 
internazionale di Cappelle mu si¬ 
culi. cosi un concerto nella Ba¬ 
silica Lauri-tana cui hanno par¬ 
tecipato, collettivamente, i can¬ 
tori delle diverse formazioni co¬ 
rali giunte a Loreto: una dozzi¬ 
na. in rappresentanza di sette 
parsi. 

L'Italia punta su riunllro cinti- 
plessi: di Chicli, diretto da Ot¬ 
tavio De Cesar t#; rii l.ironia 
< direttore Lelio Bausanu: ili 
Molletta (ne è rc-.-pon -abile il 
maestro Sai rotore Pappagallo) 
c ài Gtarre (Acireale). 

La Spagna è presente con 'lue 
Cappelle; di San Sebastiano e 
di Valladolid. e auc cori vengo¬ 
no dal Belgio (da Arton e da 
Jambes). La Germania (Bnd 
Kms). d l.ussemburbo (Brian), 
la Svizzera (Siiteli), c l'Olanda 
(Menray) ixirlccipano alla Ras¬ 
segna con un solo coro. 

La Tnarn/czmrionc. piuma irei 
senza fatica alla nona puntata, 
ha lrot ato in se stessa lo . lancio 
per superare le vane difficolta, 
inantcr.ri.dn anche una yua auto¬ 
noma fisionomia. Il che non è 
pryo, ri temtn di csdnzinnKvto 
e in un momento in cut i nuovi 
orientamenti in fallo di musica 
'aera pongono nuore ii’-jzihu 
brida nei rapporti con la tra ra¬ 
zione classica (latina ) e nelle 
iniziative fzer ri futuro I forman¬ 
ti pai v*ari. (PI re.-fo. si mani¬ 
festano nel campo della Ch.c-'a, 
con conseguenze anche sulla mu¬ 
sica la quale — nei confronti 
delta li’urga — r.on può scarti- 
re a mero fatto tradizionale a 
mnemonico, r.à può ridursi ad 
opportunismo canzonrtU'hco ,M 
vedrà quindi, r.ei prossimi Gior¬ 
ni. se dalla !.Y Rassegna ’.iire 
taoa emergeranno nuove indica¬ 
zioni. 

Le attività vere e proprie del¬ 
la Rassegna avranno tmz-.a do¬ 
mani, frorrdi, con le esecuzioni 
pubbliche luna 'orba <u clasvù 
razione delle Cappelle tnu-ica- 
!r). ari.colate :n rto-ren' 

d.-lla Giornata: mattino (ore ù>. 
pomeri 7 zio (ore lò) e sera (gre 
Zìi I concerti sera '.i sona cf\ 
Òi7t: a.le Cappelle Più in voce 
e sono devi t di gala». Ma. at¬ 
tenzione: la oa la c ta «oltan'o 
nell r bar. m ri -ile musiche e del- 
I e ecnz-ce-e. 

Domani sc r a. funai Rassegna, 
la « gala » tara co idu-Ja dal 
concerto detta Ceppe'.'.! S.st nn. 
d-r.-tta da M ons Domenico B7 r - 
•‘iturn ’m p-oirnm.-si mns-rhc 
del D-" M orale-', del De Victren. 
ri Pizzetu. d.-lio -lezio Ba»*al-.r- 
n c. scopra::otto, di /irriev 
ra-tmiri, comz<os'trre e —.uspco'.'r 
ao che si aeguvò rana- me- u 
anche con !j pubblicacene — 
da In: portata 'ino at ,VF nei ?■ ? 
•■ninni previsti — rii tutte le 
rge-re del Palesimm). 

Tempo p-mrr.ettendo, '-'m man¬ 
chi ro -eppure gue-ta vo'n lo 
t spettacolo i-, piazza», cioè la 
cub-zione all'apicnci. ri. i * arv 
complessi co--.’.:, alle p-esc con 
d patrimonio fole lo—, I co La 
corate di Randazzo (Cz'nnn) 
ve—a a Lo-, to solo per g-.e-to 
spettacolo (è prevista per sa- 

Ic'.'o i 

l'r.a ncrr.tà. rei confronti del 
passato, è Io «ccmiramer.to del¬ 
la Rassegra dn'.l'arnb.to 'treta- 
mente laurrtam Si aimr.r.r.o — 
a partire na zrorerii — correr!; 
in Ancona (nelle carceri di San¬ 
ta Palai-a e m una scuoia > c. 
nella 'tessa Ijrreto. in una fe.h- 
bnca dove lavorano guattrocent i 
operai (lahatoì; nell ’ hld'.’a 
r Francesco Baracca » che o-pi¬ 
ra or (ani di aviatori, c ati'lsl.tn- 
'a Pedaaog.cn. 

L'nmmi'S’.o-.^ delle Cappelle i 


alla Rassegna è condizionata 
dall'esecuzione di brani d'obbli¬ 
go. quest'anno (Articolarmente 
impennatit i. Fifjurano tra essi 
pagine del Palcstrina, di Ugni, 
rii Perori, ma anche di Koriàbi. 
nonché dei vincitori dei concor¬ 
si di composizione polifonica per 
gli anni 19(17 e. 19CÌ Tra i brani 
di libi’ra scelta presentati dalle 
varie Cappelle sono composizio¬ 
ni di Bach. Per gole si. Mozart. 
Orlando Di Lasso, llagdn. Ra- 
meati. Mnnteverdi e Purcell. 
nonché rli autori moderili: Bruci:- 
ncr. Frnnrfc, Rota, ree. 

Con ripresa ni eurovisione, la 
Rassegna ri concluderà iolennc- 
mcnlc domenica. 

Erasmo Valente 


Cinema : 
ancora un 
accordo 
tra l'Italia 
e gli Stati 
Uniti 


.hticpli Levino, il pi'oriuiticc 
americano che min ,i i.-m >i 
autodelinisco « (li c.n.i ni Ita 
lui. mia seconda pati i.i ■, lui 
concluso tm nuovo accordo 
con la società rii distribuzione 
italiana Furo International 
film, l/annuneio è stato dato 
ieri, in una sala rii un grande 
albergo romano, addobbato 
|x*r l’occasione uH'.mu-ricana. 
Dietro il tavolo, olite ai fra 
felli Cicogna, titolari della 
Furo, a Joseph Lev ine e al 
suo stato maggiore (i rappre¬ 
sentanti cioè della .Avo» Irim 
bassy. così si chiama la so 
cietà rii Ix-vine) sedeva anche 
Carlo Ponti. Con lui l'uomo rii 
affari ho!lyiv<xxliano ha pro¬ 
dotto «alcuni lllm (La ciociara, 
per citare il più impili tante). 
L'accordo tra Ponti e Levine, 
ari un certo punto, si rupix-. 
cosi come si rtipix-to tutti gh 
altri accordi che il producer 
aveva stretto con diversi un 
mini del cinema italiano. Ma 
torniamo a Ponti: la su.i pre¬ 
senza era * giustilicata » rial 
fatto che egli si appix-sta a 
cominciare le riprese, in l'ino 
ne Sovietica, del film I gira¬ 
soli, con Sophia Lorcn e Mar 
cello Micstroiamii. per la regia 
rii Vittorio De Sica. 11 film 
sarà distribuito in Italia dalla 
Furo, in America dalla Avrò 
Kmbassy. 

«Ma il nucleo dell'accordo, 
per il quale è stata convocata 
la stampa, prevede |a distri¬ 
buzione. in Italia, dei lilm del¬ 
la Avcn Kmbassy da parti- 
delia Furo; film die — ha del 
to Asc.mio Cicogna — ■* ver 
ranno intcgr.iti nel listino del 
la Furo cosi da formare, con 
gli altri, un listino muco ». 
Faro i primi titoli; Il leone 
d'inrcnin con Peter (>’ Toole <“ 
Katharine Mepbiirn; I gira.so 
li; Una hrara ragazza come 
me con Barbar.! Ferris c Har¬ 
ry .Andrews; La pelle giovane 
con Linda Haydcn; The V rr> - 
(luccrs con Zero Mostri e Gene 
AVilder; «Stiletto con Alex Cord 
e Britt Ekland. 

Invine, annunciando di ave¬ 
re in progetto cjriqunntatré 
film — alcuni di i (piali saran¬ 
no girati nel noùro paese — 
ha affermato di essere felice 
che essi vengano messi mi 
listino dell'Euro «la quale ri¬ 
sulta avere, secondo indagini 
di mercato, il primato della 
distribuzione in Italia ». 

Morale (leU'ac cordo — per 
dirla con Eduardo — « i mi 
boni chiamano i milioni i, i 
dollari chiamano i dollari. 
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Macbeth di Verdi 
ali 1 Opera 

St.iscj.i. ;tìlr 21, l*i 
liu-filo alle si 1 1 all. 

«Macinili v \«i- 

(h (i .tpju n .ni) (in « iti dai 
Ili.irstiii Hi timi H.u tuie! 11 i* 
cali \.\ icgj.i (ii (.•nugm l)c 
l*ul!a Sccik 1 <* cnstumi di |’t«r 

l.lllgl I*l//I ItlUùAii .(llc'-UUU'tl - 

! i » 1 nt< i pi ci i i fa li lì» invi. 

Mar In /.atia-u. (•ungln l’.i'x»'!- 
Li**» 1. iuiÌh’i u. t\u In Dava. 

( diiM-|>j>ina .Mitaidi, Mair-U.i 
C accia, Fci n.nido .1 .uà«piavi. 
Mficiln DnlcUa «\mtn «i Mun n. 
( • mVaniii C*iavnla. Kcinaiub* 
Valcnlim. Mai-Un u«i chù 
l ulllii Hnm I )U et t ni t 1 ili’tr.illc- 
v| itti* li t ( i se» n le» » (ìiiia.iiimi i * 1 »i - 
ciani Ki* ili//«il ni «• ilalK* I.IC 1 

Ali ss.indra 

Emil Ghilels alla 
Sala Accademica 
di via dei Greci 

Domain alle ’2\. K* alla Sala 
di Via del <u*'Cl. i idii u In 1 
pi.mista Kuul CdiiìcN i-'i.uiuun* 
di liiìMC.i da cairn i.( dcM’A» - 
c.idctnla (il S Cecilia. c«inc 4 , i {«» 
fumi dlilmuumt'iutu In )>m- 
gianuna J S H.u Ir Hicbnlu» c 
fuga in ic m.iggmir W dici 
Sanata in la bemolle tnaggnoc 
n 2. Mcrulfiirr .Smi.iia in la 
il unni e oji .'lU, Sli,»vslh~Lt H« 
tiu^ka Migli'Uti m vendita al 
bai t egli ina dell.Acc.iden i la tu 
Via Vittorio n. dalle nie ‘ 1 . a 
ala- V dalle p> i\\W H». 

« Cantapiper » 
a Velletri 

It Diali (lei Dolila Ma alle¬ 
stì rido «il Tcatt i » z\ i t * • m 111 a (I 1 
\'« 11' \ i 1 un * Dal da pipel < . » ai 
pai leclpa/ione di llDrilvà Kb- 
hi’its I* di Mal ilei l'nmitivt s 
DifMTilcià làldic INnitt 

CONCERTI 

ACCA DI-: All A ITI.AIt.MONICA 
ROMANA 

U raiH’pflo del JuiUlal'd 1 -11 - 
sciubb’ r lliunntia t al pu)j- 
lilica in piugrumtnu questa 
Seia al T**atia ()lllli|i|ea Sana 
stati i inviati a causa della 
ìmlispnst/tnii»* di una degli 
ai fisti 

cono rourosico vaiij* 

ckixiano ( via xxiv alai:- 

gin. !•) 

l)nn)t'MiT;i alle 1 M iijumi |jper 
a: g.iii" e-'Ci'jnte da .1 I li blu J 
" UiiI nj i.i .1 «, t » •/ di (. D » 11 i * * 
'lllll lF' i Ululi D Seat inizi¬ 
la. I. Ibi tn/71. I ** l’iceitU 

Dir (i AgM'tim 

isnn /ioni» i mm.hsh a 

iti a mi 

b'illù-litc.i ,'tUe 21.t ) tedio Kll- 
*'(•»! t <jih*i liti dii Cinipi» "‘•a 
Sl.ivlva OsJ* ii* di 1.ubi.ina dir 
1 va ti le In pf ni»? iinnn 

in«is11 li*- di ! 11 af b • in1 1 h . Iv.i - 
luna/, limi '.el. (.ci«/iiti i, ?• I. d - 
recluta. De Falla 


TEATRI 


Berio s'incontra 
con i giovani 
alla Filarmonica 

p-.-.v-i !' Accari.-m 3 friarri'.. 

r ■ i '•iia'3 ì: è c->-:;tu.t3 -.xi.i 

r ? .re .«m .;* 1 ». pvr li ri.f 
f.:-o.’ri.i ci.fir» m ii:c.ià- 
:'a i zo-./»n:. Gì ;icr.t'.. avrr. rx-> 
.►t't « ..'.ir; 3 -'.*'.n'iZ(»ii. '.ra cu: 
•-j ì.'!;,-ì ri. mi »'-’o ;n p'aàq (.ri 
T-.-fro Olmp '"*» 1 3 prezz.i m.- 
r.. Tm 

.1.x. gì in orc.z.-'to n'.cur-e ma 
r. f' -M/.'r.i o la pr.m.i 

•ii * , (w* s; nvo.^ra stadera. a‘- 
trav.-ri'» .ncc«i:r.» ri. Luciar,i 
IV-r.o crn t z.<r. .«n:. Iriipc.ritro 
a . verrà a..t- Kri fO 3 Ì Tt- 3 ir.> 
OLtiP.co. riovo B-'-r.o p.ù '.arri, 
rì.r.z.ira n t prima » p»*r Bon i 
:! « io Ixi^xinim-. I: comnosilore 
i-sei i.:.) a!c'-»n. sa-.: pr zz: <* apr.- 
ra q i.*v>. Lì d.. a c.is<.««rH». 

A. e.«y.an. •>>,>.•.«. TAccademia 
friarmi n.c.t offr.ra :io r.r,freno, 
Ix- ii«:.-.z:'rii airii « .S*.’’z.«*x-* G o 
varile » *: r;i«-v>'ro preyio Li 
serie rie'l'A era ri-'ma. r v.a FI*- 
rr«jr.:3 '.ÌS .te’.. J12Ó60». 


ABACO 

Pii .. no- 3 i rii.'.' 3 .1 

Ii’pllihr ili * J.ltlli’s Jmrr . 
Ili M navi 

ALLA HINGIIir.RA (Via ile’ 
Iliari, 81) 

S.ili.ito altu L’t.t.'i (niiiii « Il 
siiprrm.isriiiii . «ii Alfi.q ,i.a- 
iv <■ «I.i- f)|ir(i/i<nil * ili .i.i- 
poli.no l'un rioi/.iiio l'o'vii'f, 

] t« -1 IUltjl'1. 1,111 « I. « ‘ , tìiloogiol- 
rio e .«Itii lt‘ gi.« h'initro Mole 

AI.L’ARTi: CUTI (IMc ilclli: 
l’rnvincic - Tei. -152703) 

Atti* ZI " 1 Fotti » pi « u ni ino 

« I lll.il). glll (tri IIH.rll VIVI . 

innova ( iatioi a/ioiH'i ili .'.ino 
Ile Tnllis l OH A l!"II, M Fag¬ 
gi. .M .Monti. A. /'■■finn. 1 1 
liigginu-. Bigia He Toll-.s.. 

UBAI 72 

Airi- ri* 1 F. I..-S -| P p .-nix ] 1 - 
t ' : i' ' ili ( » i : a via p: i *-* - 1 . t a . 

- (pii. \ alili * - 

BOIK.O S. SUBITO 

Dona n n a aln- i o,;.n la ( ' ni 
D Oiigln i - I' lina ; .. 1 a 

• I.’ria <li-l « miri- - <!'• r l'an.o- 

?»• # ‘«••flipfe * /a;i,. nie,(l I .Ufi 
di \tiDuiio <»:epju (*(' 

miliari 

c:\it 

All* 22 .".fi h'irn./n Fio* • nt .ni 
p.’ • •'* f.f .1 • (‘In* ||e p* flN.Ue del 
#•** - c;duit* t dbiBt.it.t » aa !.. 
M.tf.ll. M I* Seri ria. D D.d- 
l'Ut j e l.’.ci.ina Fu.* -< in 
illlKSA S. Al ARIA DKI.l.A 
(.<l\S0K\/(O\i: (loro Kìi- 
manu) !TVl. T»X)UM) 

Ade 21,13 (’ii 'iV.dra d‘\r'e 
dt Itati .,1 pr i'•‘•ri!;! • • S I r.m- 
i i*vt m - -!.«■ nparir ila ludi » 

co»» (* Mi'Ul.ùVii.f). (i .M.e * 

?*I I * m; i.i, I*. H.jbbi 
(« Mi* stri 

CORDINO 

A He 22 . 2 b • « 1 babbi D ri * di 
A’I’e ridai.» «• (’orMiiivi c» n F. 
(ilLlP.Lt. M b-'Ml'). Luci! 
Madu 2 JU> <z D*Ari 2 * b*. A 
li.dii lì* »!:«, M Ì5ir!t - t!.’i 
o-pì'*’ d’at.are i Ri- 

» h.ifif 

DKI.l.K VKTI 

A.Je T. .<> f.ijli.l ( Il r-i * I ' 

I>*- riti*:** tr» * C'inii* Imi Unii 

I «TtllCMUdo K(Iup(H»|u» <it 

Deppum De E Lippa 
r ■ f ; • ' ./i •:»*: p» r 1 * 1 *.di.i, 

df.i.m: misi: 

\!|» 2 ‘. (• ’ !* ree:*'- • l.'.ima* 
tr «* la ^4!» r r •» * Tt. .’"b> :« - 
. e r.2b «J.» Mi III *• 

AelllF* 3 ;*!Jm li.r. ì lllppn 
i 1 .. 

D» -1 R\ I 

a 2’ J* D ta ().:» *- 

M d.» tr ■•*/•«» t*r.b"/i»r . ,* f ,. 4 

- I. in/.» «li pirlar * 1 - 

ni >♦ * yi i < . / » <:i < » uda A:i - 
Ii.»r ite '*»\.T.» ;t«» R* * 

ar. 

DIOMsO ( I.I li 

\.‘.e 21 .*r * II ! (i - \ ! - Mr - 

• .r.» di bi,ir''.' r u* D* 111 Rt * 

tri I "ut.'■»:.• ('ar* U-i con R*>- | 

b'-rt»* 2 'di-. I 

AVVISI SANITARI ! 


ENDOCRINE 

Studio e Git>ir«elto ."«diro ( er » 
diagnosi e cura dette < *o:e » di- 
ifanztoDt t àthoìmtte trsìaall dì 
natura nervosa. c>s:cn:c«. end »- 
crtr.e (neura.slrr.le, deridente ses¬ 
suati) Cor.*’jl:a 2 inr*l e cure ra¬ 
pide pre - pr.vrriìtrimonlall 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: VI» del Viminale 1$ Ini t 
(Stazione Termini) or" ri-12 e; 
15-19: feauvi- io-li - Tel ( 7.11 to ( 
(Non «I curano veneree, pelle, etc.) 

IAI.K ATTF.SA SEPARATE 
A- Com Roma 1 S 0 :« dal 22-11-56 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

ditelli del viso e «lei corpo 
macchie e tumori dell, pelle 

depilazione definitiva 

Dr |KA| ^ oma - v le B Bui.zìi (t 
VI U 3 HI Appumamento t 877 3'4 

Amorlzi Pret 225151 - riO-lO-S» 


FUSCO 

Alle 17 (.inni * l’I.I/.i slitti- • 

, (un appai l.unnito .illlloli'l 
flava) <on Kninolo Valli c 
l.l“a All.ani. Bigia lànilin 

I li il//!' 

I II.MSl 111)10 7t» (Vii» Orti 
(t’Aljla-ri I-c) 

Alla 1.1. rio. ri-ri,no cim ma nul¬ 
lo napn])l ma * I) srlllallo • 

I I -• Jl . ili Bopmilo )■ * Asinina 

Spili.» » tiii;;.) di C. Si-iin.i 
.. F: afri » - ra i 1 » 11 inì 

mi.ivsn dio 

\ 0 « '*:» .i Hitiii.i 

11. NOCCIOLO 

Alle 2.* .l.uiii biitiiu pttseid.t 
FoIKimumc » un M.isn» K*il» s 
e 1 blu 

i*\ i i di: 

•'ab.ito ,d!e 21.20 puma la 
D i.i •• M Y. .lì /«» 1 |>t r«u*nt i ‘ 

*« Hiu iia» e »* «li 1 ).»i i.i M.q »u - 
ni con > Ai u -», V Oi |on, H. 
>(•«‘ 111110 , I* V.ilei l, I \ Val* 
mot m 

RAN I I!i:0\ . MAHlONilTI K 

ni mari \ \(cirri i:UjA 

( A i:» llralu Ail^idiro ’M) 

\!li j b-.p, - piiiiirdiiij - Il.ib.t 

mu-.ie.ile di le.u o e Hi uno 
\('i* li. Ibi 

I* \RIOLI 

Alle !. famil « Il similori* \a a 
C.ltei.i *• dt <i K( vde.iu «mi 
ìi D» i \ i. M M.df.itt i. H ( al - 
Imi, M M» Orni RevHa M ubi 

1 -'Uhi I. 

ri l i 

A Me 22 \n « I e vmv della 
TBM'ini / 4 • Tuli J. Fini ini. 
i. !,<•(* U l um: v, V S.ud.i- 
iJ.it.l 1 ( ‘ t ! De I )ein *- 

» le. I .Il 11 ) 111 . Mij'illliii-I I. I '(•- 

l|l IKINO 

" t »i - e ! ,i .(Me 21.13 je lina Tril¬ 
lili r» t dille dt 1 o I I f 1 o p ! e - 
» • • i,t i ; - Hcdd.i Calder » di 

Jbs,.j) eon Ho'.'-elbi Talk »* 
dui i; 1 «ir iseni. ( ’ (liuiltc. 
(■ L...'/.n ini, (ì. ( inibii,-n Iti - 

Itia (.inizio Di* I tdlo Stali»' 

» eo-si litui HI, Hi//i 

RIDOTTO I.LIsr.O 

I >nii i.ii 11 a Me '*» ,1 > pi tuia I.i 
Dia di pio-*., ilit da \ l!b » 
Hof idi* -r pi * *■ «*Ma I.» IUK d 

- IblNiodiiio* r ( !' i a di Alilo 

11 - -i *die"»* 

ROSSINI 

Alle 21.!’* d 'leatti* Stabile 
di ( lit-ci o e Amia Dinante, 
1.» ila Ducei eoli - Ah . vec¬ 
chi.ita maledetta - 3 atti co¬ 
rno i ù'iin di Viratilo Fami. 
H» Pia C Dui ante 

svimi rivi. r»u 5 xv>) 

All» 17 *0 fami! C la Di Mar¬ 
ine {‘Miai un, l.n//a» •"'ehi. 
N**tli. HeiUoi. Univi, con 

- Metti mi bufalo -ut bina¬ 
li -■ dt Silvano Aminoci Me- 
lM i J aenjMi Mai celli 

SISTINA 

Alle 21.13 Km icn Maria Sa¬ 
lerno, Alice e Klleìl Kes.slel 
tu Ma eomrn* dia musie.de dt 
C.um*i ** D» io vannini **ciiu.i 
4 oh M.u’nt » Viola ^ lolino e 
\ mia d amoie * mn^tehe i*.u«- 
fnr , Seene e eo-dutm Col¬ 
teli ifrii < oi nfr ( *b»o inoli 

s s\u\ 

\ 1 ! « - 2» la D ia Italiana di 

p!‘)S | " I poeti He! IlDUUto • 

pi ♦ ■ * ntn - I a loeatidlera » di 
C.ulo (b-ldom Retila Rollalo 
Hill» i » » di 

VALLI: (Tel. (i.YLTJU) 

AU*’ ] , fatnti Ultltu ( it cita 

il le ,» t o vr.tblb» di li le^te 

p’ e » nt.i - I v atmv » «li A t *•■- 

ctloV 

VARIETÀ' 

AMHIt\ (OVINFI.LI (libi»- 
■io 

<"mm.iiiil»ii. c-n I V ai ( ri ■ t 
IH! « .- i:\i- ta M i» « i 

CINEMA 

l'rinic visioni 

ADRIANO (Tel. .’IIB.I.W) 

(•li iii(«u ( .itiiii « pi nn.i • 

A1.FH.B1 ( le). 2!)t)ri251 ) 

Dii intuir.lini) (ptilnai 

«VMI'.IUCA ( li-l. 5X(>.U»X) 

Dii iiilnri-.iliili I |ir lina i 

ANI \lti:s (IVI. 

l a liainliiilnn.i, r.>n ( ’. I -i- 
gn ,/zi (\'.V ri!) SA 

Al'i’IO nel. “V.5.(«H) 

Sdir VI,III- srtli*. cui» (ì Mn- 
--rlnn SA (f 

AR( Mi>u:m: rivi. K 75 .j(i 7 ) 

l h. - s»-rg,-.ifit 

AltlS'ION (Tri. .153.TO) 

,-Mi-lll, un:» n-r.» :» crii.», iòti 
h iì. ili:.«i» rv.M nu ♦♦ 

«MCI.FCCIIINO (IVI. :t3S.«5l> 
llnvr ni.in,. Ir aquile, r.-n K 
Fniinn IVM II) A «• 

ATLANTIC (Tel. 7IL1(I.«.>K) 

Silv.-ilr.i ,- Ci.n/alri «lui» al- 
Filli nini pelli II \ ♦ ♦ 

AVANA ( IVI. 51.15.105) 

li. liiun II.inni, t .r, H F a-ii- 

Voi/ s\ ♦ 

A\ UNTINO (Tel. 572.1X7» 

1.3 mali lari .I , .»n (' ij. i.i'n 

'V.M vi ** \ ♦ 

uvi.ni in\ rr»i. :ii7..v.ii) 

Appiinf .inn-nin nato il h-ito, 

eoi. Il F,l'ala 1 ♦ 

BARBFRINI (lei. (71.707) 
l..i pliein.i, A h‘ I a 

'Vài 15> DB ♦ 
BOI.OGNt (Tel. (20.700) 

\Hi-nt -III, al pililnn-, J 

F..-.I DII ♦ 

BRVNCVfC.IO (Tel. 7X5.255) 
la mairi tri .1 - -. •' ip-.-iri 

t V .M ! ■:. '\ ♦ 

CAI’ITOI. (Tel. ;m.2H0) 
seratin*,. co:. A ('*-:» i-a.':-',», 

.ri',; ; :. i \ « 

CAJ’RVNIf V (Tel. (,72.105) 

II-,»«rmir\ i 11-, I, s. « r. .'.« 

i ... * ,-.«. t.i : » • ni: ♦ ♦ 

CII’II VNK IIKTTV (T 072.105) 

It..)It. rl. > ' : C !*-:., 1 ♦ 

ClNIriSTUt (Tel. 7Sft.2I2) 

I i li.,mi,,.|.,n .. c :i ' Fo¬ 
ri: /rii ■ \ M :- s\ ♦♦ 

CC»I.\ DI KIKNZO (T-f.V) 5X1 ) 

I .« m.it nati ,i . . n C 

I V M ' * , i \ « 

CORSO (Tel. 071.0'U) 

iPii :111 -v - - d ♦ 

DI i; VI LOBI (Tel. 27.'i.2'»7) 

I . nutrì m i . r. <' -. . .V 

■VI ' < I >-. \ « 

i;di:n crei. rwt.Dw» 

It■ ia. :ra,»,,-» , n.iitn «r"i . “ 

-. C ♦ 

I.MBVSSV Ori. S70.215) 

I il In-IIiium», m.v » mi, re. co- 

' ‘ri, 1 — ri ; *' . ; : I *1 ♦ 

I.MIRRI, (lei. XV,.022) 

Fimi ( irti Bang llang. '■'*-■ 

' 1 V I )\ ri- i \ ♦ ♦ 

I’. 1 R( ini: (l’i.izz.i Italia 0 - 
IA It - Tel. VH.II-IXO) 

IP.i»-ma r s‘i 1I«I»\ «- . 1 . 

r ■■ 1 W ’ : I»R « ^ 

K( RORV (Tri. X05 7 A 0 ) 

I -, i dei Fi granile rapa,.», rrv 
ri a.'-. -,VM • ». D ♦♦ 

FI VMM V (Tel. (71.10=5) 

I 1111111 r-.rl. «..n i - - - : i-, ■< 

'I ♦♦ 

E I VVIMKTTA (Tri. 170101) 

ì< —-1 

LV1I LRIV (Tri. 075.207) 

I .» r.«gJ//> (in la p-i*n'a 

’.r v ì \ ♦ 

C.VRDl.N (Tel. àx.’XlS) 
la matri.rea e n (' 

*VM ' 1 > -> \ « 

(.ORDINO (Tel. X015)!'.) 

I. 'ultima iJfari. con .-> (.-an¬ 
ger \ ♦ 

GOI.DF.N (Tri. 755 002 ) 

I a ragazza r.»n la p.iioli. enn 
M V:**: s\ «. 

HOMI) VY (I-irgn Brnrdrtto 
Marcello - Tri. X5XA20) 

Meni ima vera a erna. con 
Y Pillc.n 'VM : ») DR + + 
IMPKRI VI.C1NK N. 1 (Trlr- 
fono 0X0.715) 

la ninnar a ili Manza. ("*1 A 

li.--,-a,..i -vm i3 ) di: + 

IMPKRI M.CINK N. 2 (Trlr. 
fono 671.OSI) 

Diiiinr. cari !! Pwr 

(Vài 13* T)R «. 
VIVKSTOM) (Tri. 7SO.O.XO) 

La mttrlvrca co n C. Spaa',: 

(VM ri A ) sa «. 


MAJKSTTC ( IVI. li* 1.DOS) 
l’aiierlm. Show DA + 

MA/./ANI (IVI. 851.Di?) 
AtlenUDi al pudnrr, r<m J 

j i. i DII > 

.MUTUO DIUVF IN (Telefo¬ 
no 6U.D0ri2i:i) 

20 ( 11 : Oillisi '4 nello sparlo, 
con K Dulie.» V f 444 

mkiropolitan (t. um).ino) 

Slum man. con !< Vii,.no 

A ♦ 

MIGNON ( IVI. K<i!U!):t) 

l'int'lll.l il K 11 .ll Velglllll.» tn- 
ili(*-i.i. » on I) «M.-lisn- 

> v ♦ ♦♦ 

MODKKNO (Tel. K/J.2K5 

Il M iriti», di l.niulra, , .1. 

Fuclistici ger D «- 

VIODKRNO SAI-KriA (IVJe- 
fono 10U.2X5) 

I.I I,.111)1,ololl.l. ini) I' Tu- 

gn.izzi 1 \ y. :■{> s \ 44 

MONDI Al. (IVI. X:tl.X70) 

Selle volle scile, con 1 ; Mu- 
siTiiq S\ 44 

NKVV VORK ( IVI. 7K0.27I) 

Dii lumi calili) < pi un.. 1 

OLIMPICO ( lei. Atl2.o:r>) 

I iaolrln Doklor. con S K.-n- 

ilall DII + + 

PALAZ/O ( I I I. ID.àli.O.'Il ) 

La inoinica (Il Monza, , ,,-1 .\ 

11 1 * v wooil IV.M 11) DII 4- 

PARIS (Tel. 751.H6S) 
lai monaca (Il Monza, eoo A 
Me » w<>, ni ) V.M I.M l)lt + 

PASCHJI.no (Tel. 5(15022) 

\ l'inun 'ling llapp.n.il mi 
Mie Uas io (In* 1 otum un 
originale i 

P LA/..» ( lei. ««LIDIO 

II li|.|o tirila giungla |) V ♦ 

(II MTIIO IONTANI: (Telelii* 
un 4K0.I1D) 

■ .'urli, tiri gigaiul, con .lari. 
Balani .- DII + 

CH IRI.NALi: (IVI. 102.058) 

Minione compiuta stop Ba¬ 
rioni Mali llrlm. con I> Mat¬ 
tili S\ ♦ 

«H'TRINKTTA (IVI. «70.(112» 

lillliuger è mori.,, con M l’u - 
i oli IVM li) DR 4»4* 
RADIO CITY (Tel. lOUD.t) 
Prmlilluni, con D. Pcppaid 

<• ♦ 

RICALI-: (Tel. 580.2AI) 

Srrallno. con a feloni ano 

IVM 111 SA 4 . 
RKX (Tel. 801.105) 

Il lltiro tirila gltniKla DA + 

HIT/ (ivi. «:n.i 8 i) 

2 ( 101 : odissea nello spazio, coti 
K Dulie ,-1 A 4444 

RIVOLI (IVI. *100.883) 

Baci rullali, con .1 p. I.i’and 
(VM 11) S 4 ^ 4 - 
ROl cip: KT NOIR ( IL 0SLUI5> 

DII Intoccjldli (pinna) 

ROVAI. (Tel. 7702ÌID) 

Krakalo.t est ili Diava, con 
.V Sdirli A 4 

ROXY (Tei. 870.501) 

Sciti- volle selle, con (5 Mo- 
sdnn SA 4 4 

SAVOIA (Tel. 805.023) 

Cera una solfa II Mesi, con 
C Cardinale A 4 

NMKRALDO (Tel. 351.581) 
Tepepa, curi T. .Miliari A 4 4 
SUPKRCINKMA (Tel. IK5.1DK) 

I sei «Iella grande rapina, con 
.1. llrown (VM 11 ) li 44 
ITIT ANV ( Via A. De Pretis - 
IVI. -102300) 

lo som, rurlosa (prima) 

TRI-:VI (Tel. 080.019) 

Sette volle srllr, con G. Mu, 
m Min s \ 4 4 

TRI O.MPIIK (Tel. 838.00(13) 
Paperino Slum- DA 4 

LNTVKILSAL 
-Instine, con R. l'owrr 

(VM Iri) DB 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320A50) 

I raiilcln Doktor. con S Krn- 

d.'ill DB 44 

Seconde visioni 

ACH IA : Siili si riiaBr.iuaim 

rosi M' signore, «un H Singer 

D 44 

A Dltl A ('INE': Lo scatenalo con 
V G 0 . 1 iMl. 1 M (' 4 . 

ALBICA: I.a spia «lai unsi, 
(relitto, con 1 . Maivi-y SA 4 
Al BONE: C'r ini uomo nel lei- 
io (li mamma, mn t). l).iy 

x 4 

AI. \ SKA : l’ila piccola ragazza 
calda. i< ut I. B,-igm.»n 

(VM :i) DB 4 
ALII\: I.'«irida lunga. » on T 
Fi.ini-iu-.i (VM lHi DB 4 
AI.CC;: Guerra e inferno al 

parallelo X 
ALCA ONE -I «> li il il \ 

II Hodliiolz 7. 7 
AM It \ SCIA T Olii : Giovani pre 

de. i-..n V .1 o.i u n i (1 » ■ i 

. V.M Fri) S 44 
AMBII \ IOVINE1.1.I : Com¬ 
mandos. ,-««ri L. V.ui Cin f 
DB 4 r r i Vista 
WII.N’E: I II I ruiiiro 1 garig¬ 
li «-r. . ori 1) Murf.ii DB 44 
VPlll.l.O. Il giro ilei in.,(«lo in 
8 u giorni i on [5 Ni\»qi \ 44 
A()l 11 - \ - Gurrra e inferno al 
parallelo X 

A fi \ 1.1)1): Cnster II rii,elle. 

. oa \V ?.I«rnal.-r V 4 

AUGI): B giro del mondo 111 
Su giorni r.»n [) NTvrn \ 44 
VBILI.: Tom r li rrs « rra itu«- 

\ olle Il\ 44 

\s IOB: Il medici» della m 11 - 
I ila < 0:1 A sordi n \ 4 

\l DI SII S: I.e calile lijnili.ii.- 
1 li Itone Kong 

Al BI LIO: Orni,alia, c -. :. 

Ol.iw.i (V.M :: 

AITILO: Itimiiranno l 

eroi . * rnn \ S »>:/}; 

Al Itoli \: MiHlr. nm 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Aliber», 1-e 
(V. della Lungara) - le). 650464 
Ore 18 • 20 - 22,30 

ASSUNTA SPINA (1915) 

di Gustavo Serena 
i no Francesca Berlini 

(Cnii-nu iii-ito n.t,vile-ano) 

NEL MARE DELLA VITA 
(1913) 


Ballili, eoo 

s \ 4 


.!: r" - 

VI SOM»: 

11 a r. 

\\ OHIO: 

I ..udrà. 


Hit 4 
nini r i 

r 4 

Ar.- 

M ♦ 

Trprp.i. con T M: - 

' ♦ ♦ 

Il Iun^i» mirrile» (li 

x ' i ' * K ri : • ) ' *v : < i + 

III I SITO: l-A \fffhU if 
fl»*l cori . 1 1 <\ h *rr, 

X ♦♦ 

lllllTO* l.'ii1(tnr)o r«»lp«» in < jri- 
11 A, < r <’ì i l K'» p d \ + 

HK IMI.: i ìtiAnilo H*db. sì tm- 
rii riHM». \ ft *r r :c t -. 

\ ♦ 

IUJInTOI.- Ilio r- *c.n «ti 

f.i fosxj 

m:o \ I>\\ W : la ni'irrls*’ -:Jp- 
pDfH‘ 8 p, r<*^ ( * m r S 1 4 . 

C \ I.I FORVI \ : \*pni.n,» *\ p u 
clcrr. » r,- .1 H.r# l lift 4- 

1 l ria pumbi 

raldJi con I. H* rf: » - 

«vm di: 4. 

! f.l.O II cir»» clc‘1 

in Art giorni, cr.fi I) ^ 

1 ♦ ♦ 

n.OIUiV I.r xplr- \fn;.tpo *!.ì! 
c Irlo, <»>:ì U V,(i.gi-n (, 4 . 

('Hf{ U.l.n- I «» %rj{/nJ!n il ba¬ 
stardo il rinnFf3f»i 

MUST M I O- Hm;o pr^^a il 
tu** !»:«i ora t imir.a//** 

DII. V\S( H In >c«'i fir- 
< ramo | jimorp'* con p ( ■• 

rr ' : •. ^ \ ♦ 

llIXMWTf: VioVnrr. —^ T 

..mi: -vv un ♦ 

Iil\\\* l.'ulnnv» xafari ro* 

^ t • a ' / > r 1 ♦ 

In MMX: V'T favor** non n*-»r- 
rl ** r m 1 Ntil rollo, cf-r. P po- 
1&T.*KI * \ 


INDI NO: 

I I *u»il 

MIMA : 

W h.t- 
IONIO- i 
uno ad 


FIIFlA\flSS: La iintur.i di ca- 
st R.i, con M \ itti 

f\\M ]}) s\ 4, 
I-SHI.RIX* KHimh .mu*» 1 poltri 
t-rob . ' u‘n A » * r ci» 4» 

Fspi.lCO: Ouaiutc) talli ,1 si tilt- 
»;i* cl 1 rioni, » on I- rdii< io c i 

A 4 

I MINI Si.: Il lai,>!.>-.> ilort•, 
Dui 1 i ( Ir, 1 .-n K Uni , -n 

\ 4 4 

CODI I \NO; :.p ttaioln giu-m- 
)•> I. limilo dal tir.urlo d'oio 
1 on F /.mairi 

1 V.M 1.0 DII 44 
DII I lo (T.SAUF: S\»-/la infer¬ 
no e paladini 

(VM 1-1) DO 44 

II \Bf.i M: But,. 1,1 

11)1113 Unni) Il medico della 
mutua, 1 r.-n A .im.li SA 4 
IMPl.lto: t .» |,in glande rapi¬ 
na ilei West, con C II il tori 

A 4 
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Scuola 


Mostre 


Rai-Tv 


Come affrontare il problema del diritto allo studio 



abisso sulla 
via della riforma 

A colloquio con gli universitari milanesi - Le attuali misure di estensione del presalario fanno ancora parte del vecchio e equivoco qua* 
dro assistenziale - Un problema di scelte economiche che incide su lutto l'orientamento degli investimenti - Le proposte presentate dal PCI 


Pitture recenti di Dino Boschi 


La folla 
nello stadio: 
quasi 

una rivolta 


MILANO, aprili* 

« Tanto m è dotto o scritto 
rul diritto allo studio; un 
vero o proprio huppcnuKj, 
minato all’indomani dulia 
pubblicazione dulia Lettera 
a una professoressa. Quando 
la borghesia ba appreso che 
solo il 7 pur cento dui lau¬ 
reati proviene dalle famiglie 
contadine e operaie die pu¬ 
re rappresentano l’HO per 
tento della popola/ione, è 
arrossita. La Lettera spiega 
va anche come il sistema 
perpetui il ciclo della sele¬ 
zione classista in una scuola 
fatta a misura dei figli del 
(lottoie; ma recitati i pica 
culpa (('obbligo, borghesi e 
governo si sono prontamente 
assolti, nientemeno, che ai 
sensi dell'alt. 114 della Co¬ 
stituzione: i capaci e i meri¬ 
tevoli, anche se privi di mez¬ 
zi, hanno diritto di raggi un¬ 
gere i gradi più alti del¬ 
l’istruzione. Cosi, arroccan¬ 
dosi dietro i concetti di me¬ 
rito e capacità, hanno tro¬ 
vato il loro alibi sottocosto 
con la proposta di una par¬ 
simoniosa estensione del 
pre salario ». 

Chi parla è un ragazzo 
grassoccio, sorprendente¬ 
mente ironico; si chiama 
Angelo Molteni. Ila la licen¬ 
za classica e frequenta leg¬ 
ge; si mantiene agli studi 
correggendo bozze e di tan¬ 
to in tanto intervista la gen¬ 
te per le ricerche di merca¬ 
to; dice che non gli importa 
di laurearsi, tanto dalla lau¬ 
rea non trarrà molti giova¬ 
menti. * Quale azienda o stu¬ 
dio assumerebbe per inseri¬ 
re nella carriera direttiva o 
associarlo uno come me, 
senza alcun retroterra so¬ 
ciale, che si laureerà fuori 
corso di due anni e con un 
mediocre 80/100? Vale la 
pena di integrare, con la ca¬ 
sistica, le cifre già dramma¬ 
tiche — continua. — Sono 
figlio, o meglio orfano di un 
operalo, quindi farò parte 
fnon mi mancano che Ire 
esami) di quel favoloso 7 
per cento, che si è sottratto 
alla selezione classista Ma 
con quale risultato . Corto, 
se avessi potuto studiare 
senza lavorare e quel che è 
peggio essere quasi ogni 
giorno alla caccia di un la¬ 
voretto... Perchè non ho ab- 
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bandonato l’università? Ho 
sfruttato sino in fondo 
l’equivoco di una licenza li¬ 
ceale che non serve a nien¬ 
te; sono andato avanti, tanto 
l’alternativa era tra essere 
un lavoratore-studente o un 
sottoccupalo ». 

< L’Università respinge 
istituzionalmente ehi lavora. 
Mi spiego con un esempio 
— dice una ragazza inseren¬ 
dosi nella conversazione —. 
Nella nostra facoltà c’c un 
professore che potrebbe es¬ 
sere considerato il monu¬ 
mento vivente alla virtù ac¬ 
cademica. Un vero ” galan¬ 
tuomo tiene i suoi corsi 
senza mai mancare a una le 
zinne, denigra in aula i col¬ 
leglli che sfornano a getto 
continuo inutili e coMosis'i- 
nie dispense. Lui spiega pun¬ 
tigliosamente, integra i testi 
con appunti precisi, dà scar¬ 
sa considerazione agli esa¬ 
mi che ritiene solo l’oppor¬ 
tunità per ratificare il giu 
dizio suH’allirvo che ha già 
formulato durante i corsi 
Co^i, quando vede una fac 
eia nuova la aggredisce: di¬ 
ce di esigere che la gente 
studi o lavori, lui compen¬ 
do tutti sul piano umano, 
ma. purtroppo, ha il dovere 
di difendere l’tinn et sita .. la 
prova diventa allora un insi 
dioso controllo che ri con¬ 
clude nella migliore delle 
Ipotesi con un voto assai bas¬ 
so . per principio » 

» I dati del disagio uni 
versitario a Milano <20 mila 
studenti fuori sode e solo 
900 posti letto presso gli 
enti pubblici, una sola men¬ 
sa che risale ai tempi lit¬ 
tori). il martirologio dello 
studente lavoratore e pen¬ 
dolare (pur tre ore di lezio 
ne almeno altrettante passa¬ 
te sui mezzi di trasporto), i 
criteri drasticamente restrit¬ 
tivi che regolano il presala¬ 
rio <ne beneficiano s u qua¬ 
rantamila iscritti ai quattro 
atenei non più di 2 400 per¬ 
sone) sono i parametri in 
eoi collocare la nostra con¬ 
dizione sociale: siamo l’ar¬ 
mata Branralenne, il «otto 
proletariato della cultura — 
lnter, iene uno studente del 
Politecnico —: tra il diritto 
allo studio — continua — e 
l’assistenza universitaria non 
^ è altro collegamento che 

quello precario, burocratico, 


affidato alle iniziative cari¬ 
tative delle opere universi 
larie. 

« Una carità oltretullo ns 
sai distratta e strafottente: 
in banca, ad esempio, giac¬ 
ciono inutilizzati le centi¬ 
naia di milioni ricevuti dal 
Politecnico in occasione del 
centenari» della sua fonda¬ 
zione. K non solo quelli; vi 
sono depositati altri Itili mi 
Iioni. di cui l.’l, quasi il 50 
per cento delle disponibilità 
annuali dell’Opeia, non spe¬ 
si nel solo esercizio ’fifì Ti7. 
Del pari il centro-sinistra 
provinciale, quello comuna¬ 
le e le opere universitarie 
dei due atenei pubblici da 
decenni rimandano la costi¬ 
tuzione di un comitato citta¬ 
dino per le Opere, venendo 
meno persino allo sganghe¬ 
ralo e codino Testo Unico. 
K che dire de! garage rea¬ 
lizzato con buona pace del 
Filarete, all'Interno della Ca’ 
(■randa (è la sede dell’Ate¬ 
neo statale) per la sosta del¬ 
le alilo dei docenti? Una 
spesa di centinaia di milio¬ 
ni per sottrarre i baroni ai 
rigori della zona disco. La 
cifra c i locali potevano es¬ 
sere destinati alla mensa per 
i 14 mila iscritti. 

« Questo per dire che tra 
università e diritto allo stu¬ 
dio c’c l’abisso dei servizi 
e deU’assistenza. questa si¬ 
tuazione non rappresenta 
ima carenza del sistema, ma 
la sua razionalità e i suol au¬ 
tomatismi ». 

* Il bla, bla, Ida governa¬ 
tivo — dice Marco Antonclli 
— tradotto in progetto di 
legge, dà vecchie risposte 
alle nuove domande che han¬ 
no trasferito la nostra lotta 
fuori dei tradizionali riferi¬ 
menti. Per il governo lo stu¬ 
dio, sia pure con qualche 
temperamento, è un affare 
personale, siamo ancora a 
Geppetto die vende la cami¬ 
cia per mandare a scuola Pi¬ 
nocchio; per noi, invece, è 
una attività produttiva clic 
deve essere retribuita. In 
linguaggio economico, il pre¬ 
salario generalizzato è un 
investimento produttivo a 
medio termine, alternativo 
ad altri investimenti e capa¬ 
ce di dare un indirizzo radi¬ 
calmente diverso alle attuali 
tendenze del capitale. Mi 
spiego, la FIAT por svilup¬ 
parsi non ha bisogno di un 
maggiore numero di tecnici 
e ingegneri di quanti oggi 
ne produce la scuola, lo 
servono invece altri collega- 
menti autostradali. In questo 
tipo di scelte, va inserita la 
lotta al diritto allo studio, 
per comprenderne il reale 
valore: cosi ci meraviglia¬ 
mo clic laute orecchie pro¬ 
gressiste prestino attenzione 
alla farsa governativa che si 
proclama stretta tra la cat¬ 
tiveria dei vecchi potenti e 
l’analfabetismo politico dei 
giovani che rifiutano la sua 
saggia gradualità ». 

Un altro giovane, molti¬ 
plicando il numero degli uni¬ 
versitari ((100 mila) per l'im¬ 
porto del presalario secon¬ 
do le richieste del PCI (ti()0 
mila lire annue per i fuori 
sedo, 400 per gli altri), ri 
dà le dimensioni dello stan 
ziamento: 200 miliardi; ina 
si tratta solo di una voce, 
perchè l’assegno va esteso 
anche ai milioni di allievi 
della media superiore. . Die¬ 
tro fonerò finanziario (ne 
sanno qualcosa i pensionati) 
si costruisce come sempre 
l’alibi della egemonia o del¬ 
lo sfruttamento 

* Le cose vanno bene co 

me vanno — scherza uno 
studente meridionale —. Del¬ 
la mortalità scolastica 'i av¬ 
vantaggia l'industria clic ri¬ 
ceve gente "semilavorata", 
ina senza alcun potere di 
contrattazione porche priva 
del iitolo di studio, e laurea¬ 
ti già dequalificati e discri¬ 
minati da un basM» punteg¬ 
gio Ovviamente, i poehi che 
rio-cono a farcela brillante 
mente, parlo sempre di noi 
studenti disagiati, rappre¬ 
sentano la gratificazione del 
sistema alle classi subalter 
ne, la dimostrazione in car¬ 
ne che l'università è uno 
strumento di promozione so¬ 
ciale » « Ma sia chiaro — 

dice Michele Dean — che di¬ 
ritto allo studio non signifi¬ 
ca semplicemente accesso 
alPunivor-ita ma anche di¬ 
ritto di antodeterminarsi e 
qualificarsi politicamente e 
culturalmente: e questo è 
l'aspetto più specifico della 
contestazione studentesca 
perchè muove da una con¬ 
traddizione da tutti noi, hi 
.sognosi e economicamente 
privilegiati, vissuta e non 
trasferibile ad altri -trati 
sociali » 

* L’organizzazione univer¬ 
sitaria — spiega un altro — 
non si limita a selezionare 
sulla ba e e del censo, opera 
anche come strumento di 


manipolazione ideologica 
Per laurearsi in tempo e de¬ 
centemente bisogna dedicare 
all’apprendimento tutto il 
tempo disponibile. Si vuol 
far di noi gente di scarse 
letture e di molte nozioni; 
cosi ingabbiata la nostra in¬ 
telligenza nei rigidi iter di- 
datliei, finiamo con Faccet¬ 
tare acriticamente tutti quei 
condizionamenti coiilrabban 
dati dietro l’etichetta della 
scienza. Chiediamo un di 
inensionamenlo dei program¬ 
mi, magari di togliere la par¬ 
ie ebe si occupa della prò 
pulsione a vela - ' La risposta 
è "Sarebbe il trionfo del 
l'u'itnocraztn Chiediamo di 
inserire nei programmi una 
disciplina che Ugnatila un 
problema .sociale ebe abbia 
attinenza con il nostro futu 
ro sbocco professionale? Ci 
rispondono ” K’ giusto, ma 
quel corso rimanga un ghet¬ 
to, non si pretenda di in¬ 
fluenzare così Finsegnameii- 
lo delle altre discipline ’’. K 
la scienza tanto drastica 
mente impartitaci a che ser¬ 
ve? Secondo una inchiesta 
condotta dalle associazioni 
degli ingegneri di Milano e 
di Torino risulta che l’fitì per 
cento delle nozioni apprese 
nelle facoltà sono assoluta- 
niente imitili ». 

Wladimiro Greco 



Dino Boschi; « Settori », 1968 



Poesia 


La parola di 
J ohannes Bobro wski 


I-a poesia di Johannes Do 
hrowski ( 1 ), nato a Tilsit nel 
Ultti e scomparso nel Pitia a 
Derhiio Est dove era occupato 
come lettore della Union Ver¬ 
bi", può considerarsi un avve 
nunenlo di pruno piano nella 
letteratura tedesca degli uh. 
mi decenni per i valori mirai 
seri di un linguaggio che ci 
restituisce la vibrazione urna 
della parola concepita cerne 
modulazione cosmica e come 
testimonianza di una sieri:» 
umana mescolata a quella sres¬ 
sa della natura e delle cose. 
Contro la dissacrazione della 
avanguardia, Bobrowski. che 
tuttavia non può considerarsi, 
neppure coinè poeta della na 
tura o dello Heimat. un epigo 
no della tradizione, ripropone 
la semplicità originaria e dirci 
quasi la infantile niernag. i 
di una percezione del r %ia- 
«■ile e .sensibile ed interiore al 

tempo stfsso, quas; f,qur 
sto e non altro l’autentico e.p 
prodo di una « noetica ■; mu¬ 
sa a riguadagnare sopra*tutto 
il rapporto originario con .a 
dimenatone oggettiva afiavi-r 
so una mediazione fantastica 
intesa come segno di una ap 
propria7:one umana del mon 
do. In questa dimensione ogni 
elemento della realta -livem i 
parte di un tutto viverne e 
quindi risulta intestato alla 
preistoria mitica e favolosa 
che ancora lo avvolge m ma 
suggestione di significati . qua 
li solo possono estere a evoca 
ti » dalla poesia e in que-io 
modo che la natura pu.» rac 
contare se stessa e ripetersi 
come c-.en'o m'erior«_ *■’: ... 
tn<* 

Tia le lon'ar.e a-een-b r./e 

. 1 : q e s-,i poes.u s; poliedro 
ro iure i nomi di un V 
da un :.ro. ,■ d: un \V:e-.:,-ri 
dall a.*ro, e tra ; ro-sib 1 ; -. 

rirr.cn* ai « conternporar.e •: 
q i« do d, NuJiv > ic;»» e . 1 : Pi il 
('clan, ma .r.ùuabuim* r. e la 


ispirazione di Bobrowski na 
una sua lucidità evocativa che 
la distacca egualmente dalle 
cifre metaforiche, ed anche 
metastoricho, di un Celan. co¬ 
me dalla grandiosa e tragica¬ 
mente pacata «epica» ebraica 
di una Sachs. Nel poeta prus¬ 
siano predomina il tentativo di 
tecuperare l’uomo dalla sua 
estraneazione nelle cose >* no¬ 
ia storia attraverso una nuo¬ 
va sintassi di discorso .ìrico 
che e narrativo e allusivo, fm 
he-sco ed estatico, pacato cri 
impervio e rimanda continua 
mente ad un sottofondo 
< estrale da cui germinano, *.a 
sfigurate, le mitologie paga- 
nocristiane del mondo sla¬ 



vo e germanico, accompagna 
te da un estro d'immagm.izuo- 
ne popolare che sul piano di 
tin riscontro figurativo seni 
ora oscillare tra la grazia di 
un Marc e 1 malinconici so¬ 
gni di uno Chagall. 

<t Tempo Sarmatico » è •» f i- 
tolo della prima raccolta eli 
versi apparsa nel Ifkìl e la Snr- 
m.izia. con cui veniva chiaro »- 
m antico il territorio che 
s: stende dalla Vistola ni Voi 
za. dal Mar Baltico al Mar 
Nero, e appunto il paesaggio 
di una memoria poet'ca in 
cui si distendono fiumi pia 
nurc e mari, con tutte te ri¬ 
sonanze di una civiltà ;a cui 
s'oria arriva alle foci d -ha 
Menici e della Vistola, a quel 
> 'erre prussiano orientali, li¬ 
tuane e polacche. dove m epa 
ca p.u recen'e la sete a: eon 
qu-.sta e di rapina dogli .n 
z.ch: ordini teutonici na tra 
• tu -'il - rosica rem.'» mi 
rione r.e.'. od.a-a tiarbane d*. 


le annate di Hitler. L’omzun- 
te poetico della memoria coin¬ 
cide con la stona reale di 
queste terre, con le tracce 
incancellabili della violenza e 
dell’ingiustizia (si pensi al ro¬ 
manzo, Il mulino di Lcrin. 
per il quale fu conferito a 
Bobrowski il premio « Hein¬ 
rich Mann»> ed e su questo 
inquietante sfondo di lontani 
orrori e di oscure catas.'rofi 
che nasce non l’idillio, .r i ia 
elegia fonda di questo poeta 
e con essa il ritrovamen'o o» 
un'innocenza elementare cari¬ 
ca di silenzi, di boschi, di 
sconfinati meriggi, di «neve 
e fuoco ». 

Le rare e difficili bellezze 
di tino stile poetico straor¬ 
dinariamente innervato nella 
sua sintassi ritnuco-figurativb 
e nella preziosa ingenua delica¬ 
tezza del suo lessico a’mitna- 
gini non potrebbero essere ab 
bastanza evidenti m una ver 
sione italiana, se all’impegno 
di una restituzione aderente e 
tuttavia quanto mai scaltr.ta 
nelle torniture musicali del 
verso non si fosse dedicato 
un traduttore di sicura intel¬ 
ligenza poetica come Roberto 
Ferì omini. 

In questa sua versione co¬ 
sì perfettamente equilibrata 
nella misura di un dettato li¬ 
rico che conserva talora .1 « r** 
spiro » stesso del testo orpna 
le, Fenonani conferma ie sue 
eccellami doti di sensibilità e 
di penetrazione, quanta del re¬ 
sto ampiamente testimoniate 
sotto il profilo dell'indagine 
critica, da una suggestiva e sU 
molante prefazione. 

Ferruccio Masini 

(U Jo’mvvc? Bobrnv's’a. 
poesie, involuzione. sccl" i e 
traduzione di Roberto Ferto 
nani. ìfilino. Mondadori. loca 
pp I. 2500 (Lo Specchio. 

I poeti del nostro tempi* 


Schede 


«Livingstone, suppongo» 


la? b.r' Pe del famoso dia.o- 
go di quello cne viene oef; 
n.*o ;1 « pr.mo grande -epor 
•ago » sono note 
« I! s-.jr.or I/.v.ngstone, sup¬ 
pongo a — « si. s.gnore » D > 
no a.or eo:np.u*o una danna 
tissima tu ire:a a*traversi» re 
ginn: africane aflus-nnan*:. ine¬ 
splorate. temibili. .1 g:<>rn.i.: 
s*a S.'.mh-v e arrivato ne', v;. 
ìagg.o d; Fgig: e s; *n>va a 
pochi metri dall’esp.’orato.e 
I.i’.mgs'one. vecch.o lupo a. 
Africa di cu da mesi v. erano 
perse le tracce Sembra un n 
contro fra due gentiluomini in 
un club inglese essi s,-morv 
no parlare sottovoce per r, ,n 
d.sturbare gli altri mv »< e 
Livingstone e a corto di vi 
veri e <1. mezzi, S’an'.ev. 
brucialo dalla febbre, e agli 
estremi Mv in mezzo ai 
dui* ( he s'anno jx*r cono 
scorsi vi e una folla d: negri 
e d; arabi' quindi ; due m in¬ 
cili non possono palesare 1 ,o- 


ro sentimenti. « debbonor es 
sere d'acciaio. Stanley lo dice 
apertamente e poi fa la rifles¬ 
sione - * Livingstone è inglese, 
chissà come la prende se m: 
do a effusioni » 

Fra i due. che il direttore 
del .Vere York licrald danna 
a S'.uuey l’incarico di r:n: ra - 
riare I.:v:ngs*one ha messo di 
ironie, n.i'ce una profonda 
am.cizia, tale da far mutar 
cornp.’fanrien’c v.fa al giorna 
'..sta Dopo la morte del 
s;ro. isuon’.ey ne assume •'ere¬ 
dita Al suo nome restano e 
g.ve importanti scoperte :dro 
graf.che nell'Africa equatoria¬ 
le che aprirono la s*radv aha 
colonizzazione dt quelle r eg:o 
n: da parte dei bianchi •» ai'o 
imz.o di un periodo di .»po'na 
zioni e di sopraffaz’.om. in 
r.ru secoli e che per alcun; 
paesi dura ancora. 

11 libro di Stanley ò 13 cro¬ 
naca di questo celebre viag¬ 
gio; compiuto cento anni fa. 


anno p-.u anno meno l paesi 
attraversati, le popolazioni ne 
gre e arabe conosciute, le ba*- 
tagite sostenute. le diserzioni, 
le morti, tutto e descritto pa 
ratamente, con una prosa di 
respiro tranquillo, ma unto e 
zeppo di notizie, legate l una 
all'alfra non tanto dalla su¬ 
spense cne viene dall'attesa 
dell incori*ro. ma da una me 
sorabi'.e progressione di acci 
denfi e d: sventure che pre¬ 
parano la «liberazione» dd 
finale 

Il sapore dell'avventura, qua¬ 
le poteva cs'«-rc cent'anni fa | 
un viagg.o di centinaia di c.u 
Ionie: ri m un paese tnOsp.o 
rato e quindi misterioso, ve 
r.e restituito per m’ero da que 
sto libro, riproposto oggi da 
('asmi (pagine 27:), lire 3ó00i 
con una iniziativa puntuale. 

I- C. 


Ln mostra di Dino Boschi 
alia galleria Forni di Boi )gn t, 
costituisce, a mio avviso, una 
delle testimomun/e piu signi¬ 
ficative della fme -li ogni il 
iasione « realistica ». Intenda 
dire che il campo cella « real¬ 
ta » che la cultura ■< Pbimira- 
stu-a » — (li destra e di sini¬ 
stra — aveva delnmt ito entro 
1 confuti dei « razionale » (su 
di esso si sono combattute 
inulte battaglie prò e contro 
le « avanguardie » oggettn.ih- 
ste e tecnologiche), una volta 
accettato come « fatale » .1 pio- 
cesso di integrazione e di mer¬ 
cificazione dell’operi ct’arte. 
questo « campo » e staro esso 
stesso posto m dis-ussione, 
demistificato nella sua piete¬ 
sa di essere limite oggettivo 
all'azione estetica. 

Ora, per sfuggire ad ogni 
limite dogmatico, Fuireo - ru- 
mento ohe l’uomo, o l’turista, 
possiedi». la critica: e questa 
si eserciti come tale soltan¬ 
to fondandoci non su catego¬ 
rie di valor:, ma sulla forza 
corrosiva del dubbio. Din » 
Boschi, cosi come altri arti¬ 
sti itai’uni oggi impegnati in 
questa rischiosa contestazi.uie 
del reale, » costretto da una 
parte a non ignorarne la pe¬ 
sante .,i .teca — e i relativi 
condizionamenti — e, d-»ll’a : - 
tra, ad «arricchirlo» de'le di¬ 
mensioni tintane che la d-uini 
/.ione totalizzante aveva fumo 
per escludere. Ciò costruì.’e 
l'artista ad un intervento co 
culo suH'unmagtne. nn nel 
contempo gli impone d: sodo 
porla a un processo di corro¬ 
sione che la rende improbabi¬ 
le, appunto irrealistica, infon¬ 
dendole quel tanto u. smarri¬ 
mento che e il segno piti evi¬ 
dente del dubbio net confron¬ 
ti delle « certezze », in arte 
sempre « consolatone » 

Dario Mtcacchi. nella p:e- 
sentazione a catalogo, insiste 
su questo punto, intuendo, con 
chiarezza. le affini'à della ri 
cerca di Boschi con quella dt 
altri artisti d’Italia e d'Euui- 
pa della stessa generazione; 
da Lorenzo Tomabuon; a Leo 
nardo Cremomnt, da Gilles All- 
Jaud allo spagnolo Genove:». da 
Klasen a Guerreschi. A-tri 
nomi si potrebbero fare e fi 
«irebbero forse per compren¬ 
dere la maggior parte de pit¬ 
tori che hanno parti ipato al¬ 
le mostre internazionali alle¬ 
stite dall'Ente bolognese ma¬ 
nifestazioni artistiche « Il pre 
sem'e contestato », del Ihò.i. e 
« I*. tempo de'-lTmmaging > del 
i:*o7 D.co questo oc-che :i 
« '.alto nella pittura d: ma-ssa» 
che appare già compiuto ne; 
L*i>7. e di cui Micaccm dicli a- 
ra sfuggirgli le « mediazion- » 
ideologiche, si spiega appunto 
col clima che si e venuto in¬ 
staurando nel concre*o lavoro 
di preparazione di queste mo¬ 
stre. lavoro non cornami a s >.- 
t.mio dai critici ma s »pratini¬ 
lo dagli art;s T ; partecipai i 
lui « revolte », lucida e a.spe 
ra*a. contro ogni certezza «ria 
1.stira ». fosse essa di tipo og- 
gettuahsiico o umanistico nor 
gnese, ha condotto ad un at¬ 
teggiamento disincantato del¬ 
l'artista che si è riconoscami 
nella « inasta » senza però 
identificarsi in essa, ma nello 
stesso tempo ha preso coscien¬ 
za anche del suo essere pro¬ 
fondamente individuo senza 
possibilità alcuna di affermar 
s;, o di raffigurarsi come ra 
'.e. In questa continua alta!» 
na dialettica fra persona e s u 
cieta, che non approda mai 
alla mitizzazione di uno da 
dati, l'immagine si configli*a 
ne', sogno della « amhiguna co¬ 
sciente ». e resta quindi fai ri¬ 
monte indeterminata. 

Per questo le folle di B m*hi 
siano esse complessi di nume¬ 
ri e di lettere entro il campo, 
o cadenze di lane sulle *r.Lu¬ 
ne dello stadio, non .soni so¬ 
cialmente lrìt-ul diradili. Pc >• 
nes. forse, o senatori hs-.m 
su scanni rii pietra? Ornare 
umanità del banale quotava¬ 
no a cui un Pericle con e ano, 
occhialoni e bolide « Formu¬ 
la I » può tranquillamente mi¬ 


schiarsi senza turbare l’ordi¬ 
ne, o il disordine, dei ria > 
Le mani di folle scoivi.he 
di rabbia, che urlano 1 loro 
gesti entro le gabbie dello sta¬ 
dio. o le immobili larve che 
irrigidiscono gli spalti non so¬ 
no immagini di « assenze », co¬ 
me avviene in Oremonim. ma 
immagini di assen/e-pre->en/e. 
di rivolta accettazione, d: liber¬ 
tà schianta, speranza-cm-pera 
zinne, vittoria-sconfitta. Sono, 
se vogliamo, totem dialettici, 
inconsistenti e tneliminabili 
simboli dell’» uomo senza nua 
hta » dei sociologi, ma anche 
dell’uomo integrale dell’Ui'opia. 

Franco Solmi 


Notizie 



• Ecco l’elenco delle opere 
piu vendute nel corso della 
settimana. 1 numeri tra pa¬ 
rentesi indicano il posto che 
le slesse opere occupavano 
nella classifica dell’ultimo 
notiziario. 

NARRATIVA: 

1) Arpino: « Il buio c il 
miele », Rizzoli (1) 

2) Updikc: « Coppie », Fel¬ 
trinelli (2) 

3) Bacchelli: « L’Afrodile », 
Mondadori (4) 

4) Babeli « L'armata a ca¬ 
vallo », Einaudi 

5) Barolini: « La memoria 
di Stefano », Feltrinelli 
SAGGISTICA E POESIA; 

1) Prezzolini: « Dio è un ri¬ 
schio », Longanesi 

2) Monlanelli-Gcrvaso: «L’I¬ 
talia della Controrifor¬ 
ma», Rizzoli (4) 

3) Carrier: « La seconda 
guerra mondiale », Mon¬ 
dadori (1) 

4) Don Mazzi; « L’Isolotlo 
1969 >, Lafer/a (2) 

5) Collodi: « Storia delle 
due Germanie », Einaudi 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti presso 
le librerie: Internazionale 
Di Stefano (Genova), Inter¬ 
nazionale Hellas (Torino), 
Internazionale Cavour (Mi¬ 
lano), Catullo (Verona), 
Goldoni (Venezia), Interna¬ 
zionale Seeber (Firenze), 
Universitas (Trieste), Cap¬ 
pelli (Bologna), Modernis¬ 
sima c Gremese (Roma), 
Minerva (Napoli), Laterza 
(Bari), Cocco (Cagliari), 
Salvatore Fausto Flaccovia 
(Palermo). 

• Ecco la classifica dei di¬ 
schi di musica leggera che 
s»no risultati piu venduti 
nel corso della passala set¬ 
timana, La graduatoria è 
stata calcolata dalt’ANSA 
utilizzando le segnalazioni 
dei periodici Giovani, NI i 
•-(a «* duchi e Sorridi e 
«.anzor.i. Questa settimana 
non e stata presa in esame 
la classifica della trasmis¬ 
sione radiofonica < Hit pa¬ 
rade ». Tra parentesi è in¬ 
dicata la posizione che lo 
stesso disco occupava la 
settimana precedente. 

1) MA CHE FREDDO FA, 
Nada, RCA (1) 

2) OB LA DI 08-LA-OA, 
The Beatles, Parlopho- 
ne (2) 

3) ELOISE, Barry Ryan, 
MGM (3) 

4) LA STORIA DI SERA 
FINO, Adriano Celenta- 
no. Clan (8) 

5) IRRESISTIBILMENTE, 
Sylvie Vartan, RCA (9) 

6) LA PIOGGIA, Gigliola 
Cinquetti, CGD (4) 

7) BADA BAMBINA, Lidie 
Tony, Durium (6) 

8) TU SEI BELLA COME 
SEI, Mal, RCA (S) 

9) ZINGARA, Bobby Solo, 
Ricordi (7) 

10) TUTTA LA MIA CITTA’, 
Equipe 84, Ricordi (n.p.) 


Controcanale 


M l.S.SL K DKMOCKAY.IA - 
Pur a-petiandini il peni)io. d»h 
binino loiifei^are che hi se 
ronda puntata di La pcv pul¬ 
lula <ii Ifoinbert bianchi et ha 
sorpreso ls> a urico principe 
detta teleroione italiana, alfa! 
li. è riuscito a cucire in un tur¬ 
co discorso la sua tra'lizioml • 
miopia storica con una profonda 
incoilijieteuid mii ma-,-, me ha 
costruendo co-i un rat conto che 
e andato a! di la di o<pu pcs 
umidirà aspettatila Sempre 
trattando deciti anni del pi uno 
d'/pociucrra. Homhert Buine In 
ha decito infatti di affrontale 
! dina di (incile che ec/h eira 
"a ì r/i •ternamente « ni a-se ,, 

ut dizzando allearci mente la nu 
•le ama termmoloit.u i noi nei 
i iteri menti politici, tuoi in Ih 
incitisi ili tipo sociolocpui Pai 
pria i (unente. Bianchi ,V un 
bari cito ncll imiirc'ii di diti ha 
/e la nascita dell'etra tic Ih 
mas e » e della cultura di ma 
ci ed ha con mietuto frouipi ! 
lanit’ii'e con un clcimoio n ab 
berillo. ftro'Pc ttando (pte'ia te 
-• cultura ih ma- -a e t/uel'/i 
imposta dalle masse Dai e 
Bianchi abbia attlnio nuesto con 
ccdto non e dato 'Opere la me 
no che non si uni rifatto a <iual 
c he -oeiolooo di comodo, m t 1 
■a US li. ma una tolta troverà 
onesta ciucile. e//!i e andato 
acanti alla cicirdiald.na Abbia 
ino potuto eoa totilnre otte r 
inazioni dt cptcsto tipo -i La do 
manda delle ma"e ie-e po-M 
bile la prodttz.iicie iti mas ai, 
oppure » Le mas,e esuiciana 
l'eccitamento delio sport - ( u, 

d procedimento sia esattameli 
te opposto e idea che non •/!, 
sfiora nemmeno il ceri elio, e 
nella .sua faziosità di stanco ih 
parte, non ha nemmeno la cor 
rettezza ih ari mare d pubblico 
che la lesi da lui esposta è j>o 
co meno che tur sonale t (pianto 
meno non cond.risa d dia »;o«; 
i/ior parte th'oh .-fn'/io,il 

\on m creda, licitai ■<(. che 


Homhcrt Bianchi lacca pei 
semplice un ompetenza Covi fo- 
se poti emmo limitarci a un ra 
nido 'deano l.a tenta e chr 
! autore di n ti. do ci/sidetta ne 
ima "j ne storica, ha Itisoipio 
di iH-zze d'cippo-niio purchessia 
al bue di dimostrale tini fra 
precisa e ime che il mondo i 
iniiiì'oriPo prozie allo sviluppo 
tndusiicaie, incido ancora■ ch< 

10 srduppo industriale delle ,o 
lieta boriila se c indice di prò 
orcs'.sit etnie Ori altri termo• 

diremmo Bianchi sospene che 

11 pisscupiio dal capitalismo a' 
uro c opp./h'ino è un latto po 

io. 01 - 01 / 1111(1 (hfende luteo 
bui a dell impena'ismo politie 
e cult urei 1 e) .Se \e ne mah 
una ripiena, basta mnrdare la 
ecnnda parte della /mutata di 
ieri 'era. i/uandu l'analisi ne 
•w culata utile es/n i lenze pra 
tube del Uncismo nonché ite 1 
- nciati-ino iterili anni di Staiti 
len'de 'lue che Bianchi con 
u", fore provo <p -upcrfi'-uihlo 
ionia, ce c ninuett in un unici 
disiar a i due apposti moment’ 
'toi ( i c inutile a innumere chi 
rat, i canui ridia i ostruzione 
chi . le uibsino un panorama co 
si a/ioirdittco da farri!i u-are 
un fono ih '/mezzante superai 
ni a /•< riniti nei contraili• ilelh 
/mi ifraufb opere rh Ha 'tur u 
del curino u/uellc <h Emen*tso> 
c Buda'hai) ap/i'ant'i bene 
’nbil' . (pianto sio li,cero/e la 
anii< luminismo de> \o-tre 

!V ili, pii.fio- fo 'ot’o'ineore ' 
ai'coi a si nl'o su Mu" 0 ''ii i ro 
Hitler, /ire coitati coinè proda' 
lo d> un calino usa muralisti' 
(teda puhldicdir senza d bendo 
mimino accenno alle forze eco 
i,mmche che h portarono al pa 
ter c ne trics-cro rantaaaio 
Che è come dire una .sorta (!■ 
me~:a assolti; o ne oeTu-tn e 
d. Il altro K’ (/pesto riveritali'' • 
• hocco cu'turale di ih: /iroegd • 
/vi Ui'is‘ v /ut nw/ie’eitza 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


17.10 S Xfkltf. 

« I.'nom» p la r.imp.icn.i . di f*r«..irp /..ippulli (0* punii» i 
1100 IN' Al ro 

Nrl numero di onci in- servizi; uim -m periodi oli >1 v .1 
immuro guidando in stato dj «•lihios/.i. uno sulle au|o- 
sniole. il (i-r/u c una Ip/imn- su omn- si frena 

13.10 TKI.KGIOKN' \I.E 

l'.oo u, tfxtkino j»rr. ciminr 

«I smini di r'rnrslu » di (•iildo siacniro 
17.30 THI.KC1IOKN M.K 

17.13 I.\ rv IIKl K \(; \zzi 

« Tclc-srt », setiiinan.ile prr rara//: 

tS,13 «)r'ATT»tOST\l;iONI 

M' in programma un servizio sulle racioni della rrisi nei 
mercato nriofrtniioilo 

10.13 SVPKIIK 

« (ili atomi e la materia -. a cura di (1 inasinì (7* puntata' 
I» 13 Tr I.FCIOHVVI E SI'OIIT, Cronache italiano 
20 30 TEI.EGlOUN M.J, 

21,00 i cito uni nni. \ sto ni \ 

('mi nui-sia seconda Ir.i-niis-ioiu- si ■ onclude lo srenep- 
5i.uo » l.a rc.sa dei voliti ». scritto da I.iiiiii I.un.in e direno 
ila Marco I.cfo. stasera verranno rievocati i giorni della 
rcpiildilira (anloitto di Salo e del processo di Verona Al 
(entro (Ielle vicende «• il pcrsmiancio ili Ah ss.vndro Pavo- 
lim. imerpreiatn da trami) l’arrnti 

22.13 r,K Mtvtu.t IH MH |>tS<\VT 

I'.' una serie di l)-lcfilm di produzione franco-malese. direni 
da Carlo Rim 11 rat tonto di stasera si intitola - Il primo 
appuntamento ». 

2100 Tri.ECllOKN.M.i; 


Televisione 2• 


19.(10 S \Pf RI 

C (irto di K desco 

2| 00 Tf-I.MJIORV M.r 

21.13 \ CHE Cloni CIOriinMO 

Spettacolo-quiz presentato da Torrido 

22 10 ORIZZONTI IH.EE \ SC'IIN'ZX 

Al centro del numero rii stasera r un servizio dedicato a(H 
aspelli rimici della vecrhiaij come al solilo la rubrica 
(erra «mito delle diurne scoperte della medicina im* si 
menerà anche liuto questo in rapporto con te condizioni 
concrete decli anziani mila nostra sorirra’t In atiro in¬ 
vizio si nrtuprr.i dell interno dell orecchio. 


Radio 




N \/t(»N \l » 


f I 

oo 

J uke-bo\ 

Gl 

ORN \1 f ItMllO ore 7. 

s. 

11. 

13 

Novità di»coirai ich» 



10. 12. 11 r> 17 20 

2 l 

13 

O0 

la ra.'rsni del duco 

£ 

30 

( ut'.i) di lincna franta 

s r 

1 3 

18 

VppiiiiUnirnin con Verdi 

i 

!0 

Mostra stop 


13 

13 

Rilute r motori 

8 

IO 

1 c canzoni del mainilo 


1* 

m» 

M> ridiano di Ruma 

9. 

00 

t nostri deli 


!*. 

3.3 

Musica piu Teatro 

9 


Colonna mu-icalr 


i;. 

10 

Pomeridiana 

in 


I .1 Radio per le *»ru. 

Jr 

17 

13 

( l.i'.e unica 

IO 

ìi 

le ore della mu-ict 


I«. 

00 

\permvo in music» 

11 

00 

1 a no-ira salme 


n 

no 

I ti cantante tra la folla 

11. 

,30 

Tenore tirar' K.nc 



00 

l'u,,||;i,.c.' 

12. 

rt) 

Contrappunto 


20 

11 

( accia alla v o!pe 

11. 

1 > 

I.a corrida 


21 

HO 

Italia che lavora 

Il 

00 

TtSMiii"inni r-cmnill 


21 

10 

l'fjni.i 

11 

.13 

Zibaldone italiano 


» y 

.10 

Pari-hf ino (. G (re¬ 

13 

13 

1 nostri Mirtf"i 




plica i 

Ifi 

00 

Procramma per i r.U u 

’/l 

y y 

lo 

\ppunl ìnienro con Nun¬ 

1 6 

10 

Siamo fatti co-i 




zio Rotondo 

17 

03 

Per voi ciovam 


2\ 

*x> 

( Tonache de] Mezzn*lorno 

19 

11 

* 1 .1 Pa»qua di Ivan », 

rii 






Leone Tolslm 




TERZO 

I<». 

10 

1 una-park 


o 

Vi 

1 . Griei; 

20 

13 

'tii'irhe da film 


IO 

ÙO 

Concerto di apertura 

21 

Od 

Concerto drl rhiiams 


li. 

13 

(Inanelli e c/mniettl di 



\ndrcs Srcovia 




ì ui;i Rnrrherir.i 

21 

13 

( uri d.a fimo il mondo 


n 

30 

Tastiere 

S 4 

13 

I nndon rritics i.roup 


12. 

.70 

(lidia strumentale ita¬ 







liana 



fi» CON' 1)0 


I ^ 

00 

Intermezzo 

C'.IORV M > R\IHO ore è 

IO 

11 

oo 

\ ori rii ieri e di otri 



7 in 8 in. 9. in in -p». 11 in 

11 

T0 

Musiche ì-aliane docci 



12 13 il in il io iv in 

13 

A3 

Il \ Mozart 



lfi.10 17 10. 18 IO 19 io 

IV 

io 

Il disco In vetrina 



22, 24 


16. 

30 

(1 Faurr 

fi. 

00 

Prima di cominciare 


IT, 

,70 

Corso di Iincoa francese 

- _ 

J1 

ltiliardino a Tempo 

rii 

17. 

13 

Y Maisudaira 



musica 


1 ft 

00 

Notizie del Terzo 

8 

10 

Mcnori l'orchestra 


IX 

13 

Quadrante economico 

9 

io 

Interludio 



30 

Musica leccera 

to. 

00 

1 meravigliosi anni ver 

,t» 

I < 

13 

Pacina aperta 

in 

IO 

rhiam.ur Roma 1111 



13 

Concerto di orni sera 

12 

20 

Trasmissioni recionali 


20 

Ì0 

In Italia e ari estero 

II 

00 

Parolifirio C .V C 


20 

10 

• la psknv tt ina - di Ni- 

tl 

13 

Milvi presenta Parli 

tei 



ru)»i R imsk s - Kor‘Sknv 



doppia 


2 •» 

00 

Il (.'ornale del Trrzo 

\ 1 

s 

f fiVU.I %MO « ( oncer 

lo 

rii \ 

ndres »>ri,»via • (Radio Na- 


rionale, ore 21 > - Il famoso thliarn-ia \ndres sedotta esecue 
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pag. 9 / attualità 


Veniva da San Giovanni in Fiore 


uno degli operai caduto in Svizzera 


È morto a Dottikon 

' ggire alla 
miseria calabrese 

Giovanni Lopetrone era andato all'estero 10 anni fa • Lascia la moglie 
e due figlioletti • 7C<10 emigrati su 22.000 abitanti * Le terre della 
miseria - « Non ci rassegniamo » dice il sindaco comunista * Le vane 
promesse del governo - Una superstrada fantasma - Situazione tragica 


Clamorose menzogne di un teste d’accusa nel processo per i fatti della Bussola 





P0LIZI0TT 

Il questore Bernucci non sa dire 
chi fece il controllo delle armi 

« A me riferirono che non avevano sparato » — L’alto funzionario accusa una imputata ma ignora molti 
dettagli — 11 P.M. esaminerà le deposizioni contraddittorie di un agente — La dichiarazione discorde di un 
altro uomo della polizia — « Lo riconosco ma non so come fosse vestito » — Una serie di singolari incertezze 


16 le vittime 
della sciagura 
di cui tre 
operai italiani 

GINKVR 9 

Celi lì nlr<»\.unenti» ili alti'»* 
ialini', '■epolle sullo 1 (intuii 
della fabbrica di \ i sa) 

tata m aria ieri mattina nel 
paese si i/znru di Dottikon. il 
numero delle \ ittunn sarebbe 
salito a Hi. Mancano ancora 
nll'appello altri tre operai clic 
\elicono dati per dispersi. (Ili 
Olierai italiani morti nella ca¬ 
tasti nfe di Dottikon sono saliti 
a Ire. 

Mia salma di Gioì anni i.ope 
tinnì*. fiià ideatili...ita le i. si 
Fono armonie lineile ili Giusep¬ 
pe I'aee. 30 anni, della piovili 
ini di J’olen/a. e di Orlando 
Stimimi*. -17 anni, della provin¬ 
cia di Brindisi. Questi ultimi 
due erano entrambi sposati; 
Caie lascia ì figli. Stmione •}, 
Amora ima volta si ripropone 
il dramma dei nostri connazio¬ 
nali ehi* la miseria spinge ad 
emigrate, a icreare oltre i con¬ 
fini quel lavoro che viene lo¬ 
ro negato in patria. 

Intanto le ricerche, tra le 
macerie di Dottikon. proseguo¬ 
no. Dove prima sorgeva la fab¬ 
brica ora è rimasto un cratere 
di una cinquantina di metri 
di diametro. L'inchiesta ordina¬ 
ta dalla magistratura svizzera 
per appurare le cause del si¬ 
nistro non ha ancora dato al¬ 
cun esito. 


•• I sovietici 
arriveranno 


Giovanni Lopetrone aveva 34 anni cd era di San 
Giovanni in Fiore, in provincia di Cosenza. Emigrato 
dieci anni fa, aveva girato mezza Europa prima di 
essere assunto alla « Sprengstoff A. G. » di Dottikon, 
in Svizzera; e qui è morto, uno dei tre operai italiani 
vlie hanno perso la vita quando quella fabbrica di 
esplosivi è saltata in aria, due giorni fa. Cosi ancora 
una volta San Giovanni in Fiore, paese di contadini 
poveri a 1100 metri sulle montagne calabresi, torna 
alla sua triste attualità di fabbrica d’emigranti. Set¬ 
temila emigrati su 22.000 abitanti, quasi il 35 per cento 
della popolazione attiva: ecco spiegato perchè tutte 
le sciagure sul lavoro che 

avvengono in Europa, le --—-— 

grandi tragedie operaie 

ilei nostro continente, clan- || J oHor CooleV di 
no il loro contraccolpo di • 

lutto e dolore tra le po- ~~ 

vere c;ise contadini* di S.in 
Giovanni in Fi ore. Sette san- 

gioì annosi tra morti di Matt- B ■ M M m^ 

mark. quattro tra quelli del M M m m m l 

e. più in là nel tem- m m 

po. Marcinelle e Charleroi. 

Frano contadini poveri, brac¬ 
cianti; la miseria li ha spinti M J® 

via dalla loro terra e sono m m M m mm ■ 

morti come minatori e operai. m m m m mm mi 
edili e gruisti in questa sola g 
Europa unita che il capitali¬ 
smo ha creato realmente: 

quella della solitudine, della li matonaia iicatn IIP 

disperazione, dello sfruttamen- 11 llldWlIdll! UbdlO pg 

to dell'emigrato. Un cognato || chirurgo ha USatO 

di Giovanni Lopetrone era tra ° 

i sepolti vivi di Mattmark. ora 3tt3CCllÌ uGlI 

riposa nel piccolo cimitero 

sassoso fuori del paese. Nella HOUSTON 9 

piccola casa che Lopetrone era La morle di Ha ; kell * karp. 
riuscito a costruirsi co. pochi che aveya vissut0 65 ore con 
n parrm della sua dura fati- un CUQre complelamente arU . 


Dal nostro inviato 

LUCC’A, 9 

Al processo per i farti rid¬ 
ia Bussola è stata chiesta 
stamane l'incrnniiiazione in 
aula per calunnia e lesioni per¬ 
sonali dell’agente rii P.S. Iter- 
nardo Casacci». E’ stato l'av¬ 
vocato Giovanni Sorbi a chic 
dere, al termino della depo¬ 
sizione del teste, se '» ;vmn!i- 
ca accusa, preso atto delle di¬ 
chiarazioni appena faine dal¬ 
l'agente non ritenesse ili do¬ 
ver procedere immediatamen¬ 
te. Il dottor Vita! ha ■‘unitivi- 
so i rilievi della difesa e ha 
disposto formalmente che ver 
bali istruttori, interroga'ori e 
rapporti fatti daH’agome sia¬ 
no trasmessi al suo tifr'iri.i 
La deposizione del poiiz>ot¬ 
to era stata sin daH’iniz:» un 


susseguirsi di contra.Ktiia ni, 
di smentite e di « precisazio¬ 
ni » a precedenti rapporti i 
interrogatori. II teste ave.a lu¬ 
tata cominciato dicendo di 
avere arrestato cinque giova 
ni dimostranti mentre fuggi¬ 
vano incalzati dui carabinieri. 
In istruttoria i giovani arie- 
stati erano invece tre e Uno 
no presi, egli dissi*, mentre 
camminavano in un momento 
di calma a circa due <■ udo¬ 
metri dal luogo degli ; con¬ 
tri. 

Già queste evidenti contrad¬ 
dizioni avevano spinto ;I pii-- 
sidente più volte ad nuuiui.u- 
re il teste perche neo.- bis -e 
di essere vincolato dal giura¬ 
mento. Ma fin qui la d.*<> 
zinne forse, poteva es-,eie con¬ 
siderata solo « seaisam *:r.e ai- 


II dottor Cooley chiamato a rispondere del trapianto fallito 


SOTTO ACCUSA Pi 
IL CUORE DI DACR 





Il materiale usato per il cuore artificiale contaminerebbe il sangue 
Il chirurgo ha usato l’apparecchio senza autorizzazione — Roventi 
attacchi della stampa e degli ambienti scientifici 


per primi 
sulla Luna » 


BELGRADO. 9 

L'agenzia di stampa Jugo¬ 
slavia Taniug riferisce stama¬ 
ne che il cosmonauta sovieti¬ 
co Vladimir Sciatalov, in una 
intervista rilasciata a Mosca 
ad un giornalista dell’agenzia 
ungherese MTI. ha prospetta¬ 
rti la possibilità che il primo 
uomo a mettere piede sulla 
superficie della Luna sarà un 
russo. Vladimir Sciatalov co¬ 
me sì ricorderà, comandò il 
recente volo della cosmonave 
sovietica Soyuz 4. 

« Sulla Luna — questa è sta¬ 
ta la dichiarazione di Sciata¬ 
lov, al giornalista ungherese 
— giungerà per primo chi è 
meglio preparavo e noi speria¬ 
mo che sia uno dei nostri ». 
Il cosmonauta ha poi precisa¬ 
to rhe l'Unione Sovietica avrà 
bisogno ancora di a sei sette 
e forse nove mesi » di prepa¬ 
razione. 

Ma l'affermazione di Sciata- 
lov lascia però capire che gli 
scienziati sovietici non riten¬ 
gono che gli americani, coi 
prossimi voli. dell'Apollo IO e 
Apollo 11 riusciranno ad arri¬ 
vare sulla Luna entro il ter¬ 
mine che si sono prefissati 
< L luglio prossimo). 

Da Mosca si o appreso in- 
: o.M che l'URSS ha lanciato 
•>gg: un nuovo satellite artifi- 
• ;.i>. il « Cosmos 278 5, il ter¬ 
zo r.egu ultimi sei giorni. 


Organizza 
il funerale 
e alla fine 
si avvelena 


DENVER f Coio rado). 9. 

Era qae! che suoi dirsi una 
p-’nona p;m n'.a. l'americano 
Alien M.ehoNon. Cosicché 
quando ha deciso di suicidar- 
*. — ; n.ov,: sono rimasti 
m.ver. jm — ha :a"o !e cose 
per bene. Da FI l’.-.-iO dove 
s: trovava per irroro, ha tat¬ 
to un pano di viaggi a Denver 
sua cura nanne recando': 
pres-o La migliore à.*t a ri*, 
pampe funebri e ord.nar.do 
un funerale di ki-'O. Ha s~ei 
to con cura meticolosa si t.pn 
d: bara, i paramenti il colore 
dei fiori, il mezzo di traspor¬ 
to. Ha perenno tiravo un po' 
s il prezzo, riuscendo a far¬ 
si fare uno sconto. 

Quando tutto era pronto in¬ 
cluso le pratiche municipi'., 
per il pii .ito ai cimitero di 
Denver, Alien Miche’.son s: 
e sdraiato sul letto di casa ed 
ha ingoiato 60 pastiglie di sor. 
rufero. Siccome Michelson ave¬ 
va 60 anni la polizia ha ar¬ 
ra.to che egli abbia Ingerito 
una pasticca per ogni anno 
<li rrà; ed anche ir. questo 
» stata confermata la partico¬ 
lare accuratezza psicologica 
del suicida. Comunque il fune¬ 
rale e stato fatto cosi come il 
morituro aveva preventivato, 
• pagato :n cantanti. 


j di consolarsi a vicenda dello 
I identico dolore, per lina scia- 
i gura che apre nuove ferite ed 
1 impedisce alle vecchie di ri- 
| marginare. Insieme alla mo- 
i glie, l'operaio di Dottikon la- 
l scia anche due figli di pochi 
1 anni e i genitori che coltivano 
j un piccolo podere ricevuto in 
assegnazione a Isola Capo 
Rizzuto. Gli orfani ilei lavoro, 
a San Giovanni in Fiore, sono 
assai più numerosi degli orfa¬ 
ni di guerra. 

-t La nostra situazione è tra¬ 
ffica. manchiamo di ogni fon¬ 
te dì lavoro, la miseria c to¬ 
tale ». dice il sindaco dì San 
Giovanni in Fiore, il comuni¬ 
sta Giuseppe Oliveiro. e pro¬ 
segue: « Ci hanno tanto decan¬ 
tato i lavori della superstrada 
Crotone - Paola, sembrava ci 
fosse lavoro per tutti, invece 
va tutto a rilento. E* stato 
qui anche il presidente Sara- 
gat, ci ha fatto delle promes¬ 
se ma nonostante queste pro¬ 
messe siamo disperati ». 

Oliveiro parla ancora delle 
aule scolastiche che mancano, 
per i bambini di San Giovan¬ 
ni in Fiore: delle pratiche già 
approvate dal ministero dei 
Lavori pubblici, ma bloccate 
dalla Cassa depositi e prestiti 
perchè non si trovano finan¬ 
ziamenti; della miseria e del- 
l'arretratezza contro cui. in¬ 
sieme alla sua gente, è co¬ 
stretto a lottare giorno per 
giorno. * Se qualcuno mi chie¬ 
desse quante volte, in Consi¬ 
glio comunale o con delegazio¬ 
ni a Poma, abbiamo denuncia 
to questa situazione e chiesto 
aiuto, non potrei rispondere 
j-erchè ho perduto il conto », 
dice ancora il sindaco, allar¬ 
gando le braccia. 

Solo degli emigrati non si 
perde il conto, a San Giovan¬ 
ni in Fiore; di quelli vivi e 
giovani che vanno \ la all'alba 
sulla corriera per Cosenza (e 
poi in treno, verso la Svizze¬ 
ra. l'Austria, la Francia, il 
Belgio e la Germania): e di 
quelli giovani e morti che tor¬ 
nano a casa sui furgoni fune¬ 
bri. tra il pianto delle donne. 

Giovanni Lopetrone era tor¬ 
nato a casa, l'ultima volta. 
[H-r io fette di Natale. Aveva 
portato regali ai suoi bambi¬ 
ni (.due maschietti di ó e 6 
anni) e aiin giovane moglie 
che aveva sposato con una li¬ 
cenza nuziale, tornando dal 
si; > laverò all'estero. Persino 
il matrimonio, per lui. era sta¬ 
ta una rapida parentesi nel 
mi-tiere di emigrato. Dopo la 
Epifania era ripartito, per 
sempre. 

t\o. Non non ri rassegnia¬ 
mo ». dice Giuseppe Oliveiro. 
sindaco comunista di un pae¬ 
se della miseria e dell'emi¬ 
grazione. I/» dice con la rab¬ 
bia nella voce, non parla solo 
per lui. 

Cesare De Simone 


HOUSTON. 9. 

La morte di Haskell Karp, 
che aveva vissuto 65 ore con 
un cuore completamente arti¬ 
ficiale prima di essere sotto¬ 
posto ad un secondo trapianto 
di cuore umano, ha improvvi¬ 
samente fatto piombare sul¬ 
l’ottimismo iniziale un senso 
di sgomento e di perplessità. 

Il dottor Cooley. il già fa¬ 
moso cardiochirurgo balzato 
di colpo sull’onda della più 
alta notorietà per avere inne¬ 
stato nel petto di Karp. per 
la prima volta nella storia 
della medicina, un apparec¬ 
chio del peso di 230 grammi 
realizzato in plastica e tessu¬ 


to (dacron), è ora sotto in¬ 
chiesta. 

Il Daily News di New York 
è uscito con un grosso titolo 
in prima pagina in cui si 
preannunciava l'apertura di un 
procedimento nei confronti di 
Cooley. La conferma dell'in¬ 
chiesta è poi venuta da Wa¬ 
shington dove l'Istituto nazio¬ 
nale per il cuore ha invitato 
ufficialmente il dottor Michael 
Debakey « a spiegare se il cuo¬ 
re artificiale, realizzato gra 
zie a dei prestiti federali, sia 
stato sufficientemente speri 
mentato prima di essere siste¬ 
mato nel torace di Karp a 
Houston ». 




m 






li dottor Cooley durante una conferenza stampa 


Per la Procura non necessario l'arresto ! 


Felice Riva non verrà 
estradato dal Libano? 


MILANO. 9 

Z .V Fa'..ce Riva non verrà estradato ria’ Libano, p Kra r.n 

- graz-.uv la Procura generale milanese, che ha confermato 

- a; rna^.-trat: .Jvanesj rii non ritenere necessario l'arresto del 

- 1 .nduv.r.aJe banca roti; ere. 

- Chi pesa ora prendersela con *. libanesi se rifiuteranno 
Z l’estrad.ztone'’ La giustizia italiana, infatti, ha offe no *.. 
“ seguente spettacolo: una Procura generale — e cioè, s: badi. 
Z Purgano deiPaceusa — che non emette Fondine di cattura e 

- non si cura di motivare tale astensione (Farticolo 277 b.s 

- infatti ormante si al PM d: astenersi ma gli fa oòbì.go 
Z eh motivare la decisone); un presidente capo del tribunale 

- che proprio per tale motivo emette mandato di cattura: untine 
Z ima Ca.vsar.one che. pur riconoscendo obbligatorio il man- 
2 dato rii cattura, scarcera l’imputato per un d;sculabilissima 
Z motivo ri: forma. 

- fnsomma tre giustizie che vanno ognuna per conto suo e 

- tra le quali la magistratura Lbanese scegi.erà quella che le 
" sembrerà p.ù comoda. 


Haskell Karp è deceduto 
martedì scorso alle 21.20 ora 
italiana per cause che soltan¬ 
to l’autopsia potrà precisare 
con esattezza, ma si sospetta 
che il paziente abbia ceduto 
ad una crisi di rigetto com¬ 
plicata da polmonite e da de¬ 
ficienza renale. 

Assai gravi sono ora le ac¬ 
cuse che vengono mosse al 
dottor Cooley. II Daily News 
scrive che secondo fonti auto¬ 
rizzate. che tuttavia non pre¬ 
cisa. i « materiali usati nella 
fabbricazione di questo tipo 
di cuore artificiale contamina¬ 
no il sangue, provocando così 
un ewelcnamento generale 
dell'organismo del paziente ». 

Secondo altre fonti, vicine 
agli ambienti della cardiolo¬ 
gia americana, numerosi spe 
cialisti di chirurgia cardiaca 
sarebbero rimasti urtati dalla 
iniziativa presa dal dottor Coo¬ 
ley per il fatto che i! cuore 
artificiale usato era stato in 
precedenza sperimentato sol¬ 
tanto sette volte su vitelli e 
per di più senza successo. 
Quattro vitelli, si afferma, 
erano morti sul tavolo opera¬ 
torio. altri due poco dopo l'in¬ 
tervento e l'ultimo era soprav¬ 
vissuto soltanto 36 ore al¬ 
l'operazione. 

A qti- s’e accuse Cooley non 
ha ancora dato ri-posta. Se¬ 
condo il giornale mevvyorche- 
se. egli avrebbe dichiarato in 
preceder./a thè non si sentiva 
obbligato a chiedere l'autoriz¬ 
zazione p< r l'uso del cuore ar¬ 
tificio!*--. realizzato appunto 
rell'i'tnu ‘0 (Pretto dal dottor 
Debakey con finanziamento 
statale. ;r: quanto egli ave¬ 
va apporta’'» a quell'apparec¬ 
chio mod.ficho e migliora¬ 
menti. 

Vi sono p-.i altre dichiara- 
zàini d*-l <1 >‘!or Cooley che 
fanno sorgere qualche- per- 
pless:*à Co»!ey. commentan¬ 
do la febee rju-eita de-U'ope- 
razione di trapianto del eoo 
re artificiale, aveva detto che 
* poche Ss-tt.mane prima pen¬ 
sava che il cuore artificiale 
non sarebbe stato u=ato clini¬ 
camente prima di cinque o sei 
anni ». Come mai si è decido 
ad eseguire subito l'esperi¬ 
mento? 

Cooley aveva anche preci¬ 
sato che r.ei suoi propositi ori¬ 
ginari m.rava soltanto a ripa¬ 
rare chirurgicamente il cuore 
gravemerge- malato di Karp. 
non pensava dt usare il cuore 
artificiale. Si è deciso a farlo 
quando l'operazione di < rat 
toppo » era in corso da -Lo mi¬ 
nuti e quando era ormai ac¬ 
certato che i! < rattoppo » non 
avrebbe salvato Karp. Cooley 
ha aggiunto che il paziente 
era stato preavvertito della 
eventualità di trapianto del 
cuore artificiale. 

Ma a questo punto sorge un 
altro interrogativo. Il cuore 
artificiale — io ha detto Coo- 
| ley — non avrebbe potuto te- 
i nere in vita Karp più di qual¬ 
che settimana. Perciò la ri¬ 
cerca affannosa di un cuore 
umano. Dopo appena f»5 ore 
dal primo trapianto. Karp ha 
cosi subito un secondo tra 
pianto. Due trapianti in tre 
giorni. Forse ìa fibra, anche 
se d: un uomo forte, non po¬ 
teva reggere ad una duplice 
1 e così ardua prova. 


fendibile». E' stata una pieci 
sa domanda della difesa che 
ha creato le pi emesse per le. 
richiesta di incriminazione 
formulata subito dopo. A. le¬ 
ste e stati) infatti chiesto se 
confermasse tutti i rinpom 
presentati ai superiori. Aha 
risposta affermativa del poli¬ 
ziotto, Fava-orato Sorbi ha tet¬ 
to notare al tribunale eoe i:i 
questi voi bah tia l'altro, si ve¬ 
ce ohe uno dei nianilestuici 
piu accesi era un cerio lei 
gì Monconi (elle non ** tra 
gli imputati» Questo ragazzo 
universitario di Pisa, iti :ieu 
cerato la sera di Capodanno 
nell'ospedale di Viareggio jvr 
sospetta riattimi del setto na 
sali* e per varie tenie e con¬ 
tusioni. Raccontò di ess-vo .sia- 
t<« preso o picchiato dall'..gal¬ 
le rasacela mentre eam.unn.i- 
v.i lungo il viale Kenn*‘riy vi 
enio al Lido rii ("amaioit*. Lo 
agente di i* S. nel fare il rap¬ 
porto preciso ohe il Monco¬ 
ni era stato riconosciuto al 
pronti» soccorso da lina cop¬ 
pia di fidanzati. Marco Gli: 
carducci e Ida Grotti, c um 
uno dei responsabili delle vio¬ 
lenze nei lori) eonfionti. ! due 
lidanzai'i invece nei .torni 
scorsi tono venuti in arda e 
hanno diduaiato di non ave¬ 
re riconosciuto nessuno nei 
dimostranti Di (pii la ri *h j- 
sta delia (Illesa per rtn'-nini- 
na/ioiie del (bisaccia, per ca 
ninnili e lesioni personali. 

Ma la dep isizioiu; di questo 
poliziotto non e stata Li soni 
che ili riserva'o delle -o—Me¬ 
se risjie’to itili* già •onosi-ui 
ti* ibernala/ ioni rs* ru.t* n a*. 
Qua a tutti i « ".pori 'l**U'or- 
(liUi* » venni: a deporre si so 
no infatti trovali iti -.bilico;- 
In e hanno (invino ni niobi 
casi fan* ni.una indie*ro. ai 
rampieaiiiio-i sugli sjx-<*c';n per 
non .smercir-u compie'arn *.re 
E’ stato cosi per un collega 
del Gasacela. Pappini*aio (.ni 
seppe Lombardi, che ira i al¬ 
tro mentre in istruttoria ave 
va detto di non avere «-enfilo 
i tre squilli di trotina <i**IIa 
carica, oggi è venuto t dire 
di averli udiri distintameno*. 
Anzi, ha precisato « due bene 
il terzo era debole »: gu mia 
caso le stesse cose che lia 
detto ieri il colonnello tSt¬ 
roppo. 

Ma non basta, i due agen¬ 
ti di P-S. si sono smentiti pu¬ 
re tra di loro 

Dunque, un'altra giornata 
sfavorevole per l'accusa. K n 
dottor Virai ha avverti**» Li 
situazione, mostrandosi inolio 
teso, tanto elle a un e.■rio 
punto, mvi’a’.o dai presid-m* 
Anastasio ad attendere puma 
di muovere alcune c(m’e''.i/!o 
ni a un teste, si e ’ilza'o ri; 
scatto sbottando; «Ma uburi. 
che ci sto a tare?» e hi .ul¬ 
to per avviarsi verso la p >rin 
Il proposito è subito rari 
trato. 

Un episodio certo che pero 
da il senso di qu.in’o s*.i ac¬ 
cadendo ned'auLi. dove <■: '■cò¬ 
bra qiie«to strali > processo 
nel quale nessuno ri » -n* 
gl; imputa*: <e per 'pe-o » 
presidt-n'e e s’ato coslr-'o 
addirittura a d»>tn.'itì(i.tri- .«a 
acini *<-'*i se potessero uh r: 
rimare ira. re dei dimoi*r. n- 
* * ir;ii:i e quando <; i;:'- 
cu:.-) p..*> u.d.c.'.re uno o ri-., 
ragazzi, s: *r.i"u *i:ir);c 'i*-g.; 
agt-n*: »> (hi ear.inini-T. eoe 
1; h ìr.r.o arres’a*: ed e *-< n: 
pr<* j)er fi.re eh-* e s';ro «;> 
(oìlegt ere- it, :..i jKir’.fv a -’-i 
e e,-..* .u. rn.n sa ri non;.* <c-. 


zinne a fornire alla difesa gli 
elementi per potere inserire 
nel dibattito nuovamente il 
tema della sparatoria. 

Il dottor Bernucci aveva 
esordito ripetendo, quasi in 
copia conforme, le dichiara¬ 
zioni fatte ieri dal tenente 
colonnello dei carabinieri 
Garoppo e si era poi attarda¬ 
to con un notevole /air piait 
a individuare tra gli accu¬ 
sati una ragazza che pensa¬ 
va di aver riconosciuto tra lo 
dimostranti. Ha indicato in¬ 
fatti la Farinelli chiedendole 
scusa subito dojK» per questa 
dichiarazione alla quale, ha 
detto, sarebbe costretto dal 
rispetto della verità. E’ 
stato a questo punto che la 
difesa ha chiesto al dottor 
Bernucci se potesse dire co¬ 
me erano stati fatti i con¬ 
trolli sulle armi degli agenti 
di IL s. al rientro in caser- 


vn..Og.l 

>-'**:l ». 


sanrenne r.co.’i >- 


I it '***ss > '•ulon.-a'Lo G.irop- 
i/j i.t:. «• sfrigge- > a qu< s*a 
car.d.z.ar.-- cari; me e. rh.ama- 
*> d; :» i o.a a-..-sta rn e:::iu 
a pr. ~:s pt-rchi: indirò pro¬ 
pri > Li P-e.-t:.i c Lv Far.:.* L 
I*. e. s . u »ni.re. perca*: le ar 

r»-~* i-scr» i *»i dovi’o amrn*-'- 
;»*r»■ e;.*- lo .ni 1 1 "» s.jg) 
c.e- r-z.iT.'i p.u .'Calmar. c >* e 
Lo. .avar. > graia e qu.ilcr.-i po- 
ir.*">d »r-i ror.’ro gl; li vv- :g-*r; 

d“Lo injssrj:-. 

Un i p ìrz’.èe rei egiore . c o- 
g.i dal c.irabm.ere G i.do 
Barsar/r. or.-.- .m r.ron «c, 
tu *;r. • d- g’i aCrrvCi, I-u ■la¬ 
ri,) V )lp- Ar.'.ne qu: Ce ut» 
ma 1h.i *..'■ i da um :r.r.- 
t:r.a d. m-‘r.. lo p io d*gs* ri-.e- 
-f bv.-.e m v.s > ma., non ->a 
come f >S'C -..atipj. 

Infine ri PM ha rh:es*o an¬ 
che el: -ì”: r.gu.ird.in’: rm 

de; */•'•; .* d.fe c i. (i)U'c:i>' 

ZampareLi, per vedere q ; ■ <* 
sia La sua posizione e se r.< :i 
s:a ;! c.t' ) ri: prolu dere :-»n- 
r-'r.e cor.' ro ri: lui p<er ad ma¬ 
ta sediz.f.^.i I. g. j'.h:.e si bu¬ 
ri: l/< r.e. e g. « s’.i'o a;cu*>a*o 
c prose. o.‘o ri i.. t stessa ac- 
m;sa in :str:.a. K a r.er.e 
qries'.a riensu r.e dei dottor A .- 
tal e r.velaT.ce delle siv.n- 
z.r-'i: che vanno del.r.ear.d -s; 
in que,*o pr kx-sso. 

E' assurdo mfaf: pensare 
di condurre in pr>rto qne«-*o 
prrocesso tir.*) alla 'er.'^r./c. 
senza che m parli di .alcuni 
particolari, d; ale r-a* circo¬ 
stanze che rivelar. » come 
andarono effetti - , am'-r/e le 
cose La n >**e di Capodanno 
davanti alla Bussola Anche 
oggi come g, i era accadimi 
nei giorni passa*:, e h»s\i*» 
una frase di un *» Me. una 
dichiarazione piu precisa del¬ 
le al're. perche miprowe-i- 
mente s: tornisse a parlare, 
ad esempio, d-i colpi esplo¬ 
si. delie dccin** di persone 
che videro la polizia sparare. 
E. caso singolare, e stato 
proprio :I q-ie-storc di I.’icca 
Berr.ULCi ci/n la sua depaai- 


ma dojx» il servizio e appena 
appresa la notizia del feri¬ 
mento di Cercanti. 

Il questore ha potuto dire 
solo di aver ordinato ad al¬ 
tri di controllare le pistole. 

AVV. SORBI — Ormai è 
certo cl»e la notte di Capo¬ 
danno si 7* sparato. 

P. M. — Si fa presto a di¬ 
re che è certo, Io dice lei. 

SORBI — Non lo dico so¬ 
lo io, ci sono 80 persone a 
ripeterlo. Noi abbiamo chie¬ 
sto die fossero citate. 

P. M. — Ma che testimoni! 
Quegli 80 sono tutti coinipti- 
tati perchè si trovavano 
quella sera sul posto. 

SORBI — Gonfiò che non 
si sono trovati l bossoli dei 
colpi esplosi? 

BERNUCCI — Io non ho 
cercato bossoli. A me è stato 
detto che non si è sparato. 

SORBI — Forse il questore 


non 11 ha cercati, ma 1 poli¬ 
ziotti sì e per tutta la notte 
e anche 11 mattino dopo e 
nessuno poteva avvicinarsi 
nella zona che rastrellavano. 

Il vivace scontro si è con¬ 
cluso con l’intervento del 
presidente che ha ritenuto di 
dover concludere l’interroga¬ 
torio del teste. Un interroga¬ 
torio che. se ce ne tosse sta¬ 
to bisogno, ha confermato 
ancora una volta in quali a- 
perte contraddizioni si dibat¬ 
te questo processo. Per farlo 
diventare un giudizio contro 
« ladri dì polli » si rischia 
di non ricercare neppure 
quel poco di verità che è pos¬ 
sibile trovare tra le centinaia 
di non so. forse, mi pare, 
non ricordo bene, del testi 
d’accusa che sono sfilati fi¬ 
nora. 

Paolo Gambescia 


Olivetti 

Ing. C. Olivetti & C., s.p.A. - Sode in Ivrea - Capitalo Sociale L 60.000.000.000 Interamente versalo 


CONVOCAZIONE DÌ ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 


(Gazzetta Uft ciale 20-3-1969 n. 81) 


L’Assembloa dei Soci è convocata a Ivrea, presso la Sede Sociale, In prima convo¬ 
cazione il giorno 21 aprile 1969 alle ore 15 e in seconda convocazione ii giorno 22 
aprile 1969 alle ore 15, per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


In sede ordinaria 


1 ) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale sul¬ 
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 1968. 

2) Approvazione del bilancio e del conto profitti e perdite al 31 dicembre 
1968: deliberazioni relative. 

In sed e straordinaria 

1 ) Fusione per incorporazione nella Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. delle società 
Immobiliare ICO S.p.A. e Serio S.p.A. entrambe con sede in Milano, 
sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al 31 dicembre 1968, 
con annullamento delle azioni. 

2) Deliberazioni relative e conseguenziali al precedente punto 1 e confe¬ 
rimento dei relativi poteri. 

Hanno diritto ad intervenire i possessori di azioni i quali abbiano effettualo, afmeno 
5 giorni liberi prima di quello fissato per l'adunanza, il deposito dei certificati azionari 
presso la sede sociale o presso i sotto elencati Istituti: 

fi Ita a __ _ ~~ -- __ 

Rane* Co.TTercive ita’.ani - Credto Va' - Barca di Fvn - Banca Naz»cra'9 del Lacero - Banco di Na^o.1 - Banco 
d< S*c* a - ls* tuta fiancar,o Sin Paco di Terno - M:n?a dei Paschi dì S «na - dr Sardegna - Casti di RJ$o 4 nnJo 

de ‘3 Provetto di P.trarr*.:> di Temo - di R aparrr *> di G^no/a • fr*p*<.a - Banca Popolar# di 

f«c«a r a - Emca Popo di P-J.unD - Ban~a Poppar»* di * Tre* so * Tute fianc.*'^ Pepe tari itsocitt a£ltf£uto 

C*r?rai* d* e Banche Poco'ifi Ita’.a-.e - Banca d^Ttuca ® ditata - Banco At tremano - Banco C» Santa Spanto - Banc* 
Nazor.id**'i Agr co’ura - Baccano Pacano - Cred to Co~ r _ *rc.a’e - Rauca P-c/.r.cala Lerrcarda - fianca Tcacant 

- fianca Mdt f.ar« P.er.on*#»»^ - F*rsf C f/ - Cred.*o V^re^no - Cred fa ‘annoio - Banca Caf!of<a dal V«n«<o - 

Ha **za N*zicra<e de*'*j* Co-*jn.caz.cri - B^nca Pn*a*a P»nan’,^fia - Banca Ma" i^arii A C. - Banca Lona 4 C. - Banca di 
Crei io dt M la.no - fianca haio-lvra*'» ma - Barca Bnjncra d* C. Br.3-0.ne A C. - Banca Sota'p na - Banca Fiosenb^r^ Coiomè 
4 Co. - Banca Be. n/a^hi - Banca G. Coppo'a - Banca Cesar» Penti - Barca d-»| di Cctd.to di P*r.a. 

A l " "* “" * 

H*=Tt5Ch 4 C**». C, re,-* - De B»-*’* a G . Fra-'crfc'V - Cràl t Lvor.^a:*. Par 3! - de fUnion Parisi®nn«-G.F.G.BL 

P* r 3‘ - Leu -» % C e. Par«3' - Band-e Franca et l*a **.nr.e cccr I du Sj 4 . Partgi - Banqu« Mattonato 

d« Par % Pa^gì-Uron d* Bangje® C-j Zc'tgo - Creit Sj jj», Zcr ;o - Soci- ’e de Barvgua Basava - Banca 

rA- a Sozzerà l’a* ana, Lugano - Banco Oi P.^t» per U S^izera, Lumino - A 'e Lanche straniere incancai» da Ba-nche 
Ita' ane a sers» c» ìesje. 

_ . IL COXSIGUO DI AMMINISTRAZIONE 


Estate in Sicilia 
10 giorni 

L. 21.000 

tutto compreso 

Villaggio Ciappazzi 

TURNI : il 1° - ITI - il 21 DI OGNI MESE 
Prenotazioni S. T. E. A. 

98050 CASTROREALE TERME (MESSINA) 
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PAG. io / attualità 


l'Unità ! giovedì 10 aprile 1969 


Intervista del compagno Aldo Tortorella 
sul Congresso del P.C. finlandese 

Che cosa si nasconde 
dietro le difficoltà 

Lo smarrimento dogmatico e la volontà di rottura della mino¬ 
ranza - Il dibattito sui problemi internazionali - Il partito ha 
un compito non facile, ma lo affronta ora armato di una 
nuova consapevolezza e di un nuovo impegno di lotta 


Sul congresso del Partito co¬ 
munista finlandese dove si so- 
no verificati avvenimenti che 
hanno attratto l’attenzione an¬ 
che degli osservatori politici 
italiani, abbiamo posto alcune 
domande al compagno Torto¬ 
rella che ha partecipato a quei 
lavori in rappresentanza del 
Partito comunista italiano. 

« Alcuni giornali italiani 
hanno definito i risultati 
del XV congresso del PCF 
come una epurazione che 
sarebbe avvenuta contro al¬ 
cuni quadri indicati come 
quadri stalinisti. 

Che cosa c’è di vero in 
questa interpretazione?». 

Quello che ò avvenuto al 
congresso del P.C .F. ò stato og¬ 
gettivamente riferito dairr/zif- 
là cosicché i lettori del no¬ 
atro giornale ne sono già in¬ 
formati con precisione. Parla¬ 
re di « epurazione » è una pu¬ 
ra invenzione. Quello che è 
avvenuto, e che è doloroso 6 
altra cosa. Si è trattato del 
fatto che alcuni gruppi di de¬ 
legati hanno abbandonato 1 
lavori del congresso. Questi 
gruppi si muovevano da tem¬ 
po come un partito nel par¬ 
tito, con propri organi di 
stampa e con un proprio cen¬ 
tro dirigente che ignorava le 
decisioni collegialmente as¬ 
sunte dal Comitato Centrale 
e dalla Direzione del parti¬ 
to, organismi di cui facevano 
parte 1 dirigenti principali dei 
gruppi che hanno poi abban¬ 
donato il congresso. Alla vigi¬ 
lia del congresso questi grup¬ 
pi si erano riuniti pubblica¬ 
mente in assemblea separata 
e avevano posto condizioni per 
le conclusioni del congresso 
segnando così un metodo chia¬ 
ramente inaccettabile per una 
qualsiasi organizzazione. Cio¬ 
nonostante, nella impostazio¬ 
ne del lavori il presidente e il 
segretario del partito non han¬ 
no sollevato il problema evi¬ 
dentemente con la volontà e 
con la speranza di poter giun¬ 
gere ad una intesa unitaria 
nel corso dei lavori. 

Si è trattato dunque, sem¬ 
mai di una autoesclusione. 
Direi meglio che si è tratta¬ 
to di una volontà di rottura. 

Ciò è stato reso evidente 
dal modo stesso in cui è av¬ 
venuto l'abbandono dell’aula. 
A metà del congresso, mentre 
si sviluppava la discussione 
politica, un delegato ha propo¬ 
sto di interromperla per di¬ 
scutere, invece, un nuovo mec¬ 
canismo elaborato dai gruppi 
dissenzienti per la elezione de¬ 
gli organismi dirigenti. Se ciò 
non fosse stato fatto i grup- 
i dissenzienti avrebbero ab- 
andonato l’aula. 

Si trattava di un ultimatum 
davvero inusitato e sorpren¬ 
dente. Alcuni delegati lo qua¬ 
lificavano un ricatto inaccet¬ 
tabile e proponevano la pu¬ 
ra e semplice continuazione 
della discussione. La presi¬ 
denza proponeva di sottoporre 
la questione alla commissio¬ 
ne del regolamento, per di¬ 
scuterne dopo qualche ora in 
congresso. Il congresso appro¬ 
vava a maggioranza questa 
proposta e i dissenzienti usci¬ 
vano dall’aula. Il motivo del¬ 
l’abbandono appariva tanto 
pretestuoso che molti degli 
stessi oppositori sono rimasti 
nell’aula o sono ritornati do¬ 
po averla abbandonata. 

« E* stato detto, anche 
che la rottura è avvenuta 
intorno alla partecipazione 
dei comunisti al governo 
di coalizione ». 

Un tale modo di affronta¬ 
re la questione non è esat¬ 
to. Certamente, la partecipa¬ 
zione al governo dopo 18 an¬ 
ni di opposizione ha posto 
molti e seri problemi ai co¬ 
munisti finlandesi. E’ risulta¬ 
to chiaro al congresso che in¬ 
torno al modo di questa par¬ 
tecipazione vi è una ampia e 
Interessante discussione. Ma è 
lontano dalla realtà, così co¬ 
me abbiamo potuto constatar¬ 
la, in questo congresso, che 
la rottura sia una conseguen¬ 
za dell’ingresso nel governo. 
Infatti, i gruppi che si sono 
assunti la responsabilità di 
operare la separazione hanno 
confermato nel corso stesso 
del congresso il loro pieno 
consenso alla scelta riguar¬ 
dante la partecipazione al go¬ 
verno, alla linea della unità 
delle forze di sinistra, alla li¬ 
nea della unità delle forze 
sindacali. 

La critica riguardava il mo¬ 
do di applicazione della linea. 
Ma, se si fosse trattato di 
questo, non vi sarebbe stata, 
mi sembra, alcuna rottura. La 
direzione e il Comitato Cen¬ 
trale uscenti presentavano, in¬ 
fatti, una piattaforma che uni¬ 
va agli apprezzamenti positi¬ 
vi dei risultati ottenuti mol¬ 
ti spunti autocritici. Gli in¬ 
terventi dei compagni solida¬ 
li con gli organismi dirigen¬ 
ti si muovevano concretamen¬ 
te su questo terreno indican¬ 
do lacune, suggerendo inizia¬ 
tive, individuando problemi 
delie masse da affrontare con 
maggiore decisione. Lo stesso 
nuovo programma del parti¬ 
to veniva presentato in modo 
unitario. 

Dunque la questione della 
partecipazione al governo è 
intervenuta come elemento di 
una crisi interna che ha cau¬ 
te più profonde, ma non co¬ 
me uno scontro tra assertori 
e negatori di una tale parte¬ 
cipazione. 

« Le cause della divisione 
poesooo essere trovate In 


una diversa convezione del¬ 
la collocazione «lei partito 
nell’anibito del movimento 
operaio c comunista inter¬ 
nazionale? ». 

VI è stata, certamente, una 
divergenza di valutazione a 
proposito della questione ce¬ 
coslovacca tra la maggioranza 
della direzione e del comita¬ 
to centrale uscenti — che as¬ 
sunsero un ntteggiamento cri¬ 
tico dopo il 21 agosto — e 
questi gruppi che si sono og¬ 
gi posti in posiziono scissio¬ 
nistica. Ma, anche a questo 
proposito, non si può parla¬ 
re di una reale alternativa 
proposta nel congresso alla 
linea esposta nella Imposta¬ 
zione del lavori. 

Innanzitutto, va tenuto in 
conto, infatti, che l’amicizia 
con ÌURSS è un dato non 
solo per 1 comunisti, ma per 
tutti i partiti della neutrale 
Finlandia e che essa dunque, 
non veniva certo posta in di¬ 
scussione, ma anzi pienamen¬ 
te esaltata. Ma poi per ciò 
che attiene al rapporti fra par¬ 
titi, la direzione e il C.C. uscen¬ 
ti proponevano una linea di 
solidarietà internazionalista, 
fondata sul reciproco rispetto 
e sulla recinroca autonomia. 
Tale linea internazionalistica 
era cosi piena da non potere 
essere contrastata In modo ra¬ 
dicale se non scivolando su 
posizioni che concepiscano la 
solidarietà con il movimento 
comunista internazionale In 
modo totalmente acritico. Una 
insistenza in quest’ultimo sen¬ 
so vi è stata in effetti, in 
qualche intervento dt dissen¬ 
zienti, ma essa appariva tan¬ 
to fragile da non potersi pre¬ 
stare come base per una piat¬ 
taforma alternativa. 

« In che cosa pensi, dun¬ 
que che debbano essere ri¬ 
cercati 1 motivi dello scon¬ 
tro? ». 

Mi sembra che i compagni 
finlandesi mettano l’accento, 
nella analisi sulla propria si¬ 
tuazione di partito, soprattut¬ 
to sul ritardo con cui si 6 ve¬ 
nuta sviluppando quell’opera 
costante di rinnovamento di 
cui deve essere lntessuta la 
vita dt un partito che vo¬ 
glia essere continuamente a 
contatto con la società. Cosic¬ 
ché, a quanto abbiamo potu¬ 
to intendere, si è avuta una 
cristallizzazione di opinioni e 


Domenica 


alle urne 


15 milioni 


di jugoslavi 

Dal corrispondente 

BELGRADO. 9. 

Domenica 13 aprile si re 
olieranno alle urne tutti i 
cittadini jugoslavi (circa 
quindici milioni) aventi di¬ 
ritto al voto i**r eleggere 
i deputati alla Camera de¬ 
gli affari politico sociali del¬ 
l'Assemblea fe<lerale. alle 
Camere delle sei rciHibbli- 
chc e delle regioni auto¬ 
nome. nonché i consiglieri 
delle assemblee comunali. 

Col sistema indiretto, nel 
periodo dal 5 al 12 maggio, 
nel corso delle sedute con¬ 
giunte di tutte le Camere 
delle sei assemblee repub¬ 
blicane e delle due regioni 
autonome, verranno eletti i 
deputati alla Camera del¬ 
le nazionalità dell’ Assem¬ 
blea federalo. Ciascuna re¬ 
pubblica eleggerà venti de¬ 
putati e le due regioni au¬ 
tonome dieci ciascuna. Una 
caratteristica di queste e- 
lezioni è che la maggior 
parte dei candidati ha tua 
età al disotto dei -10 anni. 

In un appello pubblicato 
oggi. l’Alleanza Socialista 
invita tutti i cittadini a 
partecipare in massa alle 
elezioni che si aprono il 13 
aprile. 

A questa consultazione c- 
lettorale s; è giunti dopo 
ampi dibattiti in tutte le 
istanze di base preposte 
alla compilazione delle liste 
dei candidati. Non tutto <> 
andato liscio e .spesso si 
sono verificati contrasti sul¬ 
la scelta dei nomi. In molte 
circoscrizioni si è arrivati a 
presentare più di un candi¬ 
dato sui cui nomi gli elet¬ 
tori sono chiamati a pro¬ 
nunciarsi. Questa, che rap¬ 
presenta una novità ri¬ 
spetto alle procedenti con¬ 
sultazioni, nur non essendo 
diffusa in tutto il paese, ca¬ 
ratterizza al contrario la 
eamixagna elettorale por la 
scelta dei deputati per la 
Camera repubblicana della 
Croazia. Si sono anche ve¬ 
rificati casi, come a Nis in 
Serbia, ove i candidati re¬ 
spinti dalle conferenze pre¬ 
poste alla formazione delle 
liste, si presentano autono¬ 
mamente nonostante i! pa¬ 
rere contrario sia dell’Al¬ 
leanza socialista che della 
Ixga dei comunisti jugo¬ 
slavi. 



di mentalità che sono soprav¬ 
vissute oltre il proprio tem¬ 
po. In tale modo la forza del 
partito, che è grande, non si 
accompagnava ad un armonico 
sviluppo dell'insieme della sua 
presenza nella nuova condi¬ 
zione interna ed internaziona¬ 
le. E’ venuto il tempo, ad 
esemplo, della partecipazione 
ad un governo di coalizione. 
Se nessun compagno si oppo. 
se a questo, ciò era — evi¬ 
dentemente — perchè sarebbe 
stato Irragionevole farlo 
avendo, tra l'altro, le ultime 
elezioni composto un Parla¬ 
mento in cui o si governa con 
i comunisti o non si governa 
affatto. La continua crescita 
delle responsabilità politiche, 
però, richiedeva una nuova mi¬ 
sura di capacità. E secondo 
quanto è stato detto dalla di¬ 
reziono e dal C.C. uscenti, 11 
partito si presentava relativa¬ 
mente Impreparato alla nuo¬ 
va prova che richiedeva una 
maggiore tensione e un più 
complesso lavoro perchè lo 
esperimento potesse dare tut¬ 
ti 1 suol frutti. I/O stesso com¬ 
plicarsi della situazione inter¬ 
nazionale, la crisi medesima 
entro il movimento operaio e 
comunista richiedevano un 
analogo sforzo di autonoma 
responsabilità del partito. Ora 
se il forte e capace partito 
finlandest nel suo insieme riu¬ 
sciva a superare la prova, 
tutte le zone di ritardo o di 
stagnazione subivano eviden¬ 
temente un contraccolpo se¬ 
rio. Potevano generarsi, come 
in effetti è accaduto, smarri¬ 
menti di varia origine: e in¬ 
nanzitutto. quello smarrimen¬ 
to dogmatico, che di fronte 
a nuovi compiti, a nuovi pro¬ 
blemi. a nuove difficoltà, e 
— anche — di fronte a nuo¬ 
vi possibili errori, tende ad 
ancorarsi al passato anziché 
intendere t nuovi interroga¬ 
tivi, elaborare nuove risposte 
raccogliere forze nuove. 

Una tale tendenza — che è 
quella manifestata dai grup¬ 
pi che si sono separati — 
produce contraddizioni macro¬ 
scopiche: si riconosce giusta 
la linea della partecipazione 
ad un governo di coalizione 
ma si tende a richiedere che 
esso prenda misure immedia¬ 
tamente socialiste; si consente 
sulla esigenza che l’interna¬ 
zionalismo si basi sull’nuto- 
nomia ma la si nega nella 
pratica; si conferma il cen¬ 
tralismo democratico e si fa 
opera di frazione; si esalta il 
marxismo - leninismo e non si 
formulano proposte che chia¬ 
riscano quale sarebbe ima 
corretta applicazione dell’ana¬ 
lisi marxista e leninista alla 
situazione concreta. Da tali 
contraddizioni viene l’evane¬ 
scenza di una linea, la fuga 
da! dibattito politico e in de¬ 
finitiva l’attenzione esclusiva 
ai problemi di inquadramento. 

« Quali compiti si propo¬ 
ne oggi li P.C. finlande¬ 
se per superare le conse¬ 
guenze delle divisioni? ». 

Dal punto di vista immedia¬ 
to il nuovo C.C. e la nuova 
direzione intendono conlinua- 
to ad operare nei confronti 
dei gruppi dissenzienti per un 
loro ampio recupero. Più in 
generale il partito si propo¬ 
ne di portare avanti con coe¬ 
renza la propria linea unita¬ 
ria e di lotta. Fa parte di ta¬ 
le coerenza, è stato sottoli¬ 
neato. una ricerca più precisa 
sulle proposte economiche e 
politiche da presentare al pae¬ 
se. una lotta costante per spo¬ 
stare in nvnnti l’asse del pro¬ 
gramma governativo, un piti 
ampio collegamento di massa, 
nonostante il peso evidente 
avuto dal problema interno 
di partito, abbiamo ascoltato 
relazioni e interventi assai ric¬ 
chi di uno sforzo di elabora¬ 
zione e di proposta. 

I lavori si sono conclusi, 
nonostante i dolorosi episodi 
in un’atmosfera di grande im¬ 
pegno e di grande combattivi¬ 
tà politica. La convinzione di 
seguire una strada complessi¬ 
vamente giusta è stata in de¬ 
finitiva rafforzata dall’atteg¬ 
giamento stesso assunto dai 
gruppi dissenzienti. D’altra 
parte i lavori congressuali 
hanno portato anche a nuo¬ 
ve acquisizioni che possono 
contribuire a dare nuovo slan¬ 
cio. Il P.C. finlandese ha un 
compito non facile, ma ad es¬ 
so il PC si presenta armato 
dt una nuova consapevolezza 
e di un nuovo impegno di 
lotta. 


Brasile: 500 


preti in 3 anni 
hanno lasciato 


il sacerdozio 

S. PAOLO DEL BRASILE. 9 

Secondo una pubblicazione 
edita a San Paolo del Brasile 
dalla conferenza nazionale dei 
vescovi brasiliani, pivi di 500 sa¬ 
cerdoti brasiliani hanno abban¬ 
donato il sacerdozio negli ulti¬ 
mi tre anni. 

Ua conferenza afferma che i 
sacerdoti si lamentano soprat 
tutto rìell’isolamcnto clic la vita 
religiosa impone ai preti. 



A \I AT.AMCwA TMIT.T.T.O ATYLO ^- e invasioni di campo sembrano diventare una costante delle 

T ì VIxl. 1 1 ^ lil/lv/ partite di calcio In tutto il mondo. La foto ne mostra una 

avvenuta allo stadio di La Piata (Argentina). Migliala di persone. Irritate per l'andamento della partita, hanno cominciato 
a premere contro le transenne sino a che alcune sono riuscite ad entrare nel campo. Secondo le notizie di agenzia numerosi 
spettatori, che sono stati schiacciati tra la folla e la rete meta IHca, sono rimasti feriti. Naturalmente la partita è stata sospesa 


Con un attacco di razzi 


CENTRATO DAL FNL 
UN PONTE DI SAIGON 

Gli USA insistono nei pretendere una « reciproci¬ 
tà » per il ritiro di truppe americane dal Vietnam 


SAIGON. 9. 

L’attacco condotto nella tarda 
serata di ieri dall'artiglieria del 
FNL contro impianti militari di 
Saigon è stato più grave di 
quanto in un primo tempo si 
diceva. Tra l’altro un razzo ha 
centrato un ponte che si trova 
a nord-est della città e che rap¬ 
presenta un collegamento vitale 
con le basi americane di Bien 
Hoa e Long Binh. 

Nella notte scorsa il coman¬ 
do U.S.A. ha registrato una de¬ 
cina di attacchi contro basi ed 
installazioni militari in varie 
zone del sud Vietnam. Uno scon¬ 
tro di una certa entità si è ve¬ 
rificato a 27 chilometri a sud 
ovest della capitale. Gli ameri¬ 
cani, che hanno fatto interve¬ 
nire anche gli elicotteri, preten¬ 
dono di aver ucciso 47 partigia¬ 
ni senza subire perdite. La re¬ 
gione intorno a Saigon è stata 
anche oggetto degli usuali bom¬ 
bardamento terroristici dei B 52. 

Il Nhandan. organo del Partito 
del lavoro nord-vietnamita ha 
intanto definito il cosiddetto 
« piano di pace » del presiden¬ 
te fantoccio Van Thieu -- in 
pratica: disarmo dei combattenti 
del F.N.L. —- « un perfido, fai 
so e insolente tentativo di in¬ 
gannare l’opinione pubblica 
mondiale ». Il « piano ». affer¬ 
ma il giornale, * è solo una ma¬ 
novra per indurre l'opinione 
pubblica americana e mondiale 


a credere che l'America e i suoi 
fantocci traditori vogliono la 
jiace. In realtà. la proposta di 
Thieu mira solo a nascondere 
il fatto che gli americani sotto 
Nixon ed i loro fantocci sono 
decisi a continuare la guerra 
di aggressione »., 

WASHINGTON. 9. 

Si ritorna a parlare, nella ca¬ 
pitale U.S.A. di un possibile 
ritiro di unità dal Vietnam. La 
agenzia U.P.I.. rifacendosi a 
« fonti autorevoli ». afferma che 
gli « Stati Uniti cominceranno un 
ritiro unilaterale di alcune uni¬ 
tà dal Vietnam entro i prossi¬ 
mi W) giorni, se non vi sarà 
un sensibile aumento dell'atti¬ 
vità militare nemica nel Viet¬ 
nam e se si manifesteranno 
possibilità di sviluppi ai collo 
qui di Parigi ». 

Dal canto suo. il senatore 
repubblicano George Aiken ha 
parlato di un ritiro di 50.000 sol 
dati USA in cambio di « tremila 
soldati nord-vietnamiti ». Nella 
sostanza, come si vede, non si 
abbandona il principio della 
« reciprocità » cui aveva accen¬ 
nato ancora due giorni fa il so 
gretario di stato Rogers. Lo stes¬ 
so Aiken. del resto, ha nega¬ 
to che sia intervenuto un mu¬ 
tamento della politica vietnami¬ 
ta di Nixon rispetto a quella di 
Johnson. 


I- 

di raggiungervi 
anche 
in un posto così 








♦ 



Riparare un prodotto REX non è un problema, raggiun¬ 
gervi può esserlo. Ma per la REX siete un cliente REX: 
possedendo un suo prodotto, avete sempre il diritto e 
l’autorità di mobilitare tutti i tecnici del suo Servizio di 
Assistenza, in ogni momento e dovunque. Guardate 
sull’elenco telefonico, alla voce REX. Pesi vi basta una 
telefonata: a tutto il resto penserà la REX.. anche a 
raggiungervi in un posto così. 

ReX una garanzia che vale 
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CHA FARANNO I VIOLA A MANTtNtRl II PRIMATO SINO IN 


Pesaola ipotizza uno spare 
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Vetroff battuto per ferita all'inizio del nono round 


Tra i giocatori regna la massima serenità: 
nessuno orgasmo per la lotta per lo scudetto 


Picchi da ieri 
allena il Varese 


Burruni resta «europeo» •••e domenica 


V 


REGGIO CALABRIA, 9. 

Salvatore Burruni ha conser¬ 
vato stasera il titolo europeo 
del pesi gallo battendo lo sfi¬ 
dante francese Vetroff per fe¬ 
rita all'inizio della nona ripre¬ 
sa. Al suono del gong che ha 
dato Inizio alla lotta 1 due pu 
giti si sono studiati per alcuni 
secondi quindi Burruni ha « for¬ 
zato » le distanze poi si è nuo¬ 
vamente allontanato dall'avver¬ 
sario ed ha lasciato partire un 
crochet sinistro che ha raggiun¬ 
to Vetroff all'arcata sopracci¬ 
gliare destra aprendogli una di¬ 
screta ferita che è andata via 
via allargandosi. E' stato pra¬ 
ticamente questo episodio a de¬ 
cidere il match: preoccupato di 
proteggere l'occhio Vetroff si 
è dapprima « chiuso » in una 
guardia alla francese che lo 
ha esposto al colpi al bersaglio 
grosso del campione d'Europa. 
Compreso che con questa tat¬ 
tica sarebbe andato inevitabil¬ 
mente Incontro a una netta scon¬ 
fitta al punti. Il francese ha 
successivamente abbandonato la 
sua lattica prudenziale e si è 
lanciato in attacchi peraltro di¬ 
sordinati e sempre ribattuti con 
autorevolezza e superiorità tee- 





a Napoli 


nica da Burruni. 

Contro un avversarlo ormai 
scomposto e tutto proteso alla 
ricerca del colpo della dome¬ 
nica, Burruni ha finito per ave¬ 
re buon gioco: ha messo a se¬ 
gno buoni colpi sia In fase di¬ 
fensiva che In contrattacco e 
più d'uno di quei colpi è finito 
sulla ferita del francese aggra¬ 


vandola finché nell'intervallo 
tra la ottava ripresa e la no¬ 
na il medico di servizio ha im¬ 
posta la fine dello scontro, fine 
che ha permesso a Burruni di 
conservare la corona europea- 
Sul combattimento c'è poco 
da dire: entrambi i pugili han¬ 
no rivelato II peso dell'età (len¬ 
tissimo Il gioco di gambe) ma 


Burruni ha imposto chiaramen¬ 
te i diritti della superiore clas¬ 
se e soprattutto della sua gran¬ 
de esperienza e della sua in¬ 
telligenza tattica che resta vi¬ 
vissima anche se I riflessi, e la 
mobilità dell'europeo non sono 
più quelli del tempi belli del 
titolo mondiale. 

Nella foto: BURRUNI. 


E’ in ripresa Felice? Come va il ginocchio di Edy? 


Domenica la Parigi - Roubaix 
«test» per Gimondi e Merckx 


Tra i « big » assenti Motta (che andrà 
al giro di Spagna) ed il toscano Bitossi 


Il ciclismo Italiano, sou'.al- 
feggiato nella « Sanremo » e 
colpito nuovamente nel a Gì 
ro delle Fiandre » dal potente 
Merckx, si prepara ad affron¬ 
tare nuovamente, domenica 
prossima nella Parigi-Roubaix, 

11 campionissimo belga. 

Ancora una volta si spierà 
che Gimondi possa non sol¬ 
tanto sopportare, ma addirit¬ 
tura vincere, il confronto con 
Merckx. Ad alimentare la spe¬ 
ranza non è tanto la vittons 
che Felice ha colto ad lmo:a 
nella corsctta dietro moiori 
quanto invece la sua prova 
nella corsa delle Fiandre al 
lorchè dimostrò di essere an 
cora l’unico in grado di ten¬ 
tare una opposizione a Mer¬ 
ckx, facendo intrawedere al¬ 
tresì che la sua condizione di 
forma pur non essendo anco¬ 
ra all’optimum incomincia 
tuttavia ad essere apprezza¬ 
bile. 

La sua capacità «U reggere 
il « ritmo Merckx » nel tinaie 
di gara e quindi Io sgancia¬ 
mento dal gruppetto degli ac¬ 
caniti inseguitori starebbero a 
dimostrare che Gimondi sta 
crescendo nel modo da lui 
scelto (senza fretta, senza or¬ 
gasmi e senza forzature) e CiO 
fa sparare in un suo buon 
comportamento nella -Massica 
Pangi-Roubaix. Gimondi rico¬ 
nosce che Merckx è fortissimo, 
non l’ha mai negato, ma se 
esaminate attentamente ulte 
le sue dichiarazioni, anche 
quelle rilasciate nei momenti 
più difficili, a caldo, dopo 
aver appena ricevute .e bor¬ 
date di Merckx, vi accorgere¬ 
te che non sono mai 
state di resa. Che Merckx va 
fortissimo Gimondi i’ha deito 
spesso, ma ha sempre aggiun¬ 
to, che lui ancora non ha rag 
giunto la buona condizione 
perchè così vuole, per arriva¬ 
re alla forma nel momento 
più opportuno. E allora — i 
sembra dire Gimondi — vedre¬ 
mo se Merckx è imbatrtoiie... 
Segno questo che Gimondi r.nn i 
si e arreso e che ancora è De¬ 
ciso a lottare con accanimen¬ 
to non tanto per ridimensio¬ 
nare Merckx (il quale na già 
mostrato di essere grandissi¬ 
mo) ma per elevare se -.tesso 
almeno alla stessa altezza de! 
belga (se non gii sara p-issi 
bile andare piu in sù). 

Intanto a rinsaldare ;e spe¬ 
ranze dei sostenitori di Gimon¬ 
di ci sono le voci sul ma'.rn 
no al ginocchio di Merckx ael 
quale nessuno S3 dire con pre¬ 
cisione cosa sia. Il ritiro d-L 
Giro di Majorca e s‘a*o mo¬ 


tivato Innanzitutto con un di¬ 
sturbo alla stomaco che avreb¬ 
be debilitato il belga mentiP 
il malanno al ginocchio è stato 
presentato come cosa secon¬ 
daria che da solo non avrebbe 
provocato il forfait. 

Lo stesso Gimondi non sem¬ 
bra credere molto al male del 
ginocchio di Merckx. Tuttavia 
(grazie anche alla televisione) 
a nessuno è sfuggita la tra 
dizionale caratteristica andatu¬ 
ra di Merckx che tende a spin¬ 
gere di più su una gamba che 
non sull'altra. La medicina 
sportiva insegna che sottopor¬ 
re i muscoli a sforzi gravi sen¬ 
za il necessario equilibrio di¬ 
stributivo provoca la formazio¬ 
ne di cartilagini particolar¬ 
mente fastidiose. 

La risposta ai dubbi sul suo 
ginocchio Merckx (tramite il 
suo direttore sportivo Marino 
Vigna) annuncia di volerla da 
re proprio nella Parigi-Roubaix 
dove dice che si dimostrerà 
perfettamente a posto e in gra¬ 
do di affrontare gii avversari. 
Che Merckx sia capace di tut¬ 
to lo si è ormai ben capito; 
una sua nuova straordinaria 
impresa quindi non sorprende¬ 
rebbe quanto invece sorpren¬ 
derebbe una sua sconfitta m 
caso di scontro diretto con 
Gimondi. 

Tuttavia il ciclismo italiano 
domenica nella Parigi-Roubaix 
non giuoca soltanto con Gi¬ 
mondi (come del resto fra gli 
stranieri la carta buona non è 
soltanto Merckx). Il campio¬ 
ne del mondo Vittorio Adorni 
fasciaro della prestigiosa ma 
glia starà in corsa senza o*gn- 
smi pronto a sfruttare i oc-a- 
sione favorevole che po‘.ranbe 
venirgli dalle mosse sbaglile 
degli altri. Si sa come Adorni 
sia abile m queste circostan¬ 
ze specie nel momento in cui 
non ci sono confronti d.re:t' 
da vincere o da perdere. C'e 
soltanto il dovere di onorare 
di tanto in tanro (meg.-.o se 
spesso) la maglia arc-en c icl a 
dimostrazione che quella iu 
una conquista meritata. 

Le altre due carte buone 
con le quali gli italiani aliron- 
tano il giuoco nella Parigi-Rou- 
baix sono senz’altro Oancelli 
e Mano Basso. 

Saranno invece assenti 
Bitossi e Motta. 

Bitossi ritornerà alle corse 
soltanto nel Giro della Tosca¬ 
na 

Gianni Motta ormai rinfran¬ 
cato si appresta intere a ea 
reggiare nel Giro di Spagna 

Eugenio Bomboni 




Al Palazzotto dello Sport 

GALLI - ALLOTTEY 
* DOMANI A ROMA * 



Domani al Palazzelto dello Sport (con inizio alle 21,15) 
Sabatini presenta una manifestazione « primavera » d'ecce¬ 
zione (la decima della serie) con un vertice che meriterebbe 
il Palazzone ed un sottofondo ricco di motivi. 

Tommasino Galli, infatti, se la vedrà con quel Bob Allotley 
che mise in grave crisi Franco Zurlo e che fu salvato soflanto 
da un verdetto molto compiacente. 

Nel match di spalla il franco-polacco Gerard Szyjka, l'unico 
a cui è riuscita l'impresa di mettere a terra Mariolino Sanna 
(è accaduto il 29 marzo ad Apriiia), se la vedrà con il sempre 
più entusiasmante Enzo Petriglia. Nel ferzo match professio¬ 
nistico Ernesto Sole affronterà Achille D'Amato, un giovane 
di Salerno che non ha mai regalato niente a nessuno. Cinque 
incontri dilettantistici completeranno la serata. 

Questo il programma completo: 

PROFESSIONISTI — Pesi piuma: Tommaso Galli (Roma) 
c. Bob Allotley (Ghana) in 8 roundi. Pesi leggeri: Enzo Pe¬ 
trigna (Roma) c. Gerard Szyjka (Lione) in 6 rounds. Pesi 
gallo: Ernesto Sole (Roma) c. Achille D'Amato (Salerno) in 
6 rounds. 

DILETTANTI — Pesi leggeri: Ubertin! (Centocelle) c. Moli 
(Audace), Tiano (Santa Croce) c. Sanna II (Simmenthai), 
Giorgi (Santa Croce) c. Monti (Marina). Pesi welfers: Efratì 
(Gianicolense) c. Lamusfa (Monte Sacro). Pesi superwelters: 
Sabbatici! (Simmenthai) c. Clementi (Centocelle). 

Nella foto: GALLI. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 0. 

« Siamo primi in classifica 
ma non ci siamo jn-r mente 
montati la testa. Siamo tutti 
consapevoli della nostra re 
sponsabilità. sappiamo elle a 
partire da domenica ci trini 
remo di fronte a un maggior 
numero di ostacoli, ma ci coni 
porteremo come nel passato- 
cercheremo di fare il nostro 
gioco con la speranza di poter 
concludere il campionato in 
testa alla classifica ». 

Questo dice Maraschi, con 
travanti della Fiorentina, uno 
dei giocatori più concreti del 
clan viola, il quale per l'oc¬ 
casione parla anche a nomi- 
dei compagni di squadra. Alla 
domanda se la Fiorentina po¬ 
trà vincere lo scudetto, il 
giocatore ci ha risfjosto: « Io 
e tutti i miei compagni lo spe¬ 
riamo. ma in caso contrario 
nessuno avrà da recriminare. 
Dico questo perché non biso 
gna dimenticare che la FU» 
reatina nel settembre scorso 
si presentò al via del torneo 
non certamente con l ambi/io- 
ne di laurearsi campione d’ita 
lia. Ed è per questo elu*. nel 
caso di vittoria, la nostra sod¬ 
disfazione sarebbe superiore 
ad ogni aspettativa, come nel 
caso contrario gli sportivi non 
potrebbero muoverci accuse di 
sorta ». 

E Maraschi in effetti ha 
ragione. La Fiorentina edizio¬ 
ne 19S8-'69 era j mrtita con 
l'iritenzioni di concludere il 
torneo tra le prime quattro 
c nessuno credeva che questa 
squadra sarebbe riuscita a 
totalizzare 19 risultati utili. 
Specialmente dopo la sconfitta 
casalinga a opera del Bolo¬ 
gna. Poi ' con il passare dei 
giorni, grazie anche alla per- 
sonalità di Pesaola. i viola 
sono riusciti a restare ai pri¬ 
mi pasti per poi portarsi al 
comanda della classifica. Ma, 
come ha detto Maraschi, a 
iniziare da domenica il cam¬ 
mino si farà più arduo. 

Lo stesso Pesaola (che an¬ 
cora non è in grado di dare 
una risposta ai dirigenti circa 
la sua permanenza alla gui¬ 
da della squadra perchè è in 
attesa di un sì da parte di 
unii società olandese alla qua¬ 
le concederebbe in affitto per 
uno o due anni la sua azienda 
dì flnricultvra di T.icnla) é 
cosciente dell'impegno che at¬ 
tende i suoi uomini: » Prima 
della partita di Verona, di 
chiarai che por noi sarebbe 
stato più pericoloso il campo 
del Bentegodi che non il 
” San Paolo ". Dopo il risul¬ 
tato positivo di domenica sono 
sempre dello «toso avviso: a 
noi baderebbe un pareggio 
contro i partenopei per spera¬ 
re nel successo finale. Si ca¬ 
pisce poi che in caso di vitto¬ 
ria a Napoli le nostre possi¬ 
bilità aumenterebbero notevol 
mente. Comunque, nonostante 
la mia fiducia nella squadra 
viola, deio n nere conto anche 
delle no=*re avversario, cioè il 
.Milan o il Cagliari. I milanesi, 
a differenza di noi. devono gio¬ 
care quattro partito in casa e 
due fuori d.i Fiorentina 3 in 
casa c 3 fuori - n d.r.). men¬ 
tre il Cagliari 2 in casa e 4 
fuori. S< il Mdan non denun 
cera al’r. scompensi, si potròb 
be arrivare anche a uno spa¬ 
ri gaio a d a- r.on addirittura 
a tre squadre. Il che sarebbe 
eccezionale po.ehè non è mai 
successo » 

— Quindi, per la partita di 
Napoli ritiene che la Finren 
fina possa lasciare il c San 
Paolo » imbattuta? 

c Ne; gioco del calcio non è 
facile fare previsioni comun 
quo se 1 ragazzi giocheranno 
come s* mpre. non dovrebbero 
perdere. Mentre invece in que¬ 
sto caso più difficile si pre- 


sentoivblv il * San Paola » per 
il Cagliari t* l>er lo stessa Mi- 
lan che dovrà ospitare il Na- 
|v>!i a San Siro ». 

In caso di conquista dello 
scudetto, resterai alla guida 
della Fiorentina, oppure... 

» Come ho già detta m al 
tre occasioni non sana ancora 
in grado di decidere Attenda 
una risposta |>er quanto ri 
guarda i linci affari extra c.il 
cistici. Mi accorgo di essere in 
lina |X>siz.i<ne piuttosto antipa 
tica nei confronti dei tifosi vio 
la. però nella vita -- anche in 
ciucila degli allenatori — biso 
gna pensare anche a un fu 
turo che non abbia multe a 
clic fare con il mondo del cal 
ciò. bello quanto si vuole ma 
nella stesso tempo pericoloso 
sia quando si dirige una squa¬ 
dra di livello che quando si 
capita in una squadra che 
non riesco a ingranare ». 

Per quanto riguarda la fa 
fica di domenica . visto che 
Amarildo non è ancora in per¬ 
fette condizioni, Pesaola era 
intenzionato a confermare 
Vindici di Verona e cioè: 
Sufx-rchi: Bogara. Manciù: 
Esposito, Ferrante. Brizi: Riz 
za. Merlo, Maraschi, De Si¬ 
sti Chiarugi. Senonchè è ar¬ 
rivata come un fulmine a del 
sereno la notizia della squalifi 
ca di Merlo, per cui ora si 
pone il problema di sostituirlo. 

l,a comitiva viola lasrcrà Fi¬ 
renze venerdì mattina. 


A Giaffa (2-0) 





Dal nostro corrispondente 

VARESE. 9. 

Il livornese Armando Picchi, 
uno dei giocatori più famosi 
c prestigiosi del calcio italia¬ 
no c passato allenatore, in 
modo improvviso c clamoroso: 
perché si sapeva è vero che 
Picchi aveva intenzione di ab¬ 
bandonare l’attività calcistica. 
jx»r dedicarsi alla carriera di 
allenatore», come fanno molti 
giocatori (tra gli altri nel 
prossimo campionato debutto- 


Israele batte 
la «Semipro» 


GIAFFA. 9. 

In un incontro amichevole di¬ 
sputato oggi a Giaffa la na/io 
naie azzurra dei Semipro della 
serie C è stala battuta i>er 2 
a 0 dalla rappresentativa di 
Israele. St tratta iterò di uni 
sconfitta che non può conside 
rarat disonorevole iter gli ita¬ 
liani in quanto Israele ha man¬ 
dato in cain[xj addirittura la 
nazionale A: e quindi non ci si 
poteva attendere onestamente 
che gli azzurri facessero dei 
miracoli. 

• • • 

FIRENZE. 9 

In uni partita eh allena.Den¬ 
to svolLi^i nel centro tecnico 
cii Coiert-iarvu la nazionale Un¬ 
der 21 ha battuto la San Ca- 
scianese 4 0 (3 0). Le squadre 
si sono schierate cosi: 
i UNDER 21: 

Primo tempo: Vecchi (Mi¬ 
lani; Sabadmi ' Sampdoria). 
Rimbano ( Varese) : Marchetti 
(Lecco). Spinosi (Roma). Stan¬ 
ziai (Fiorentina); Novellini 
f Atal.mt.i). Soda (Bologna). 
Bonn (Juventus). Abbia lanza 
(Nnp-ùii. Pu'.iei (Tonno). 

Secondo tempo: B« rtonelli 
(Tor.no): Stanzia!. Rimbano; 
Marcr.etti. Sahad.ni, Zamboni 
(Ataian'a); Nove!!.ni Rampanti 
(Torma). Bine;. Abbondanza. 
St a 1 a 

hW C USUlANEts.E: Bertone! 
li (Vcvch.); Me -orzi. Zccch.; 
B-ddixs.m. G org:. D--» Caro; 
Guidacci. ST: ru. Rodano. Mal- 
volti. Lombardi 

RETI: rr-i primo tempi, al 
12' Abbondanza, al 32' Novelli¬ 
ni. a', -è)' S- a.a; nella ripresa, 
a! IV B o'.:. 

La parva ro.n è stata tutta- 
vn mo!‘o :nVre«'ante r.Ò Vi 
poteva ex=ero. v= - a li d.fferon 
t a d: classe fi impos’az.nne 
tecnica fra !e d.re squadre. Gli 
r l'nckr 21 » hanno recitato un 
vero rr.on dogo per Tutu i 79 mi¬ 
ri iti d; g.oco (il pr.rr.c tempo è 
dura'o 4')'. il ?»-eor. lo 39') e i 
duo por*.rr.. sia Vecchi che 
Burlone;'.: 'ti vgns'arr.cr.V il 
secondo', si.oo '-'.iti impegniti 
a fonda r.: =ecnV, entrambi a 


cavarsela con molto onore. 

Bonci, il centravanti juventi¬ 
no chiamato all'ultimo momento 
|ht sostituire l’inforttin.ito 
Achilli ed Ahlxmdanza. il di 
ciuttenne napoletano che postosi 
in evidenza nel torneo di Via¬ 
reggio. sono stati 1 giocatori 
c he hanno movimentato l'in¬ 
contro dimostrando l'uno no no¬ 
tevole senso della rete ed una 
freddezza di esecuzione ammi¬ 
revole. l'altro, una eccellente 
visione di gioco ed una consi¬ 
derevole forza nel tiro. 

Interessante e riuscito è ri 
sultato anche resperimi-n'o di 
Stanziai, che nella Fiorentina 
gioca terzino, come c libero ». 

Cuccureddu. rno!'o atteso alla 
prova non ha g:.va*o pere hò 
non in perfette condizioni fi 
siche 

La nazionale » Under 21 > gio¬ 
cherà il 19 aprile a Uchee con¬ 
tro i pari età doga Roane.: i 
ed il 3 nnggio a Budapest con 
tro gli ungheresi. 


rà come allenatore della 
Snmpdoria l'anziano giocatore 
Vincenzi, che sarà alle dipen¬ 
denze di Bernardini, promos¬ 
so generai manager), ma non 
si credeva che la trasforma¬ 
zione sarebbe avvenuta così a 
breve scadenza. 

Invece a causa delle preca¬ 
rie condizioni del Varese (an¬ 
che domenica battuto a Vicen¬ 
za). giunto ormai sulle soglie 
della zona minata, il cambio 1 
della guardia come abbiamo 
detto è avvenuto oggi. Il prov¬ 
vedimento è stato annunciato 
in mattinata poi nelle prime ore 
del pomeriggio il presidente 
del Varese Guido Borghi jr ha 
indetto una conferenza stampa 
nel corso della quale ha spie¬ 
gato elle c stato Io stesso alle¬ 
natore in carica Arcari a ras¬ 
segnare le dimissioni c a sug¬ 
gerire la promozione di Picchi 
| ad allenatore. 

Perché Picchi conosce l’am- 
hiento. può riuscire a ricari¬ 
care i giocatori sfiduciati, ha 
già fatto praticamente l’alle¬ 
natore in campo. Borghi ha 
poi aggiunto clic messo al cor¬ 
rente della proposta Picchi ha 
accettato alla condizione che 
Arcari non fosse licenziato ma 
rimanesse nell'ambito della 
società E così Arcari è stato 
nominato consigliere personale- 
dei presidente, con l'incarico 
soprattutto di seguire i gin 
rotori che» possono interessare 
al Varese 

Nello stesso pomeriggio di 
oggi Picchi ha preso posses 
so delle sue funzioni dirigen¬ 
do il primo allenamento dei 
bianco rossi al campo perife 
nco di Giubiano. E‘ presto na 
tonalmente per dire se Picchi 
riuscirà effettivamente a risol 
levare Lambivate, però è par 
so di vedere già nell'aliena 
mento odierno che i giocatori 
abbiano lavorato con maggio 
re lena e buona volontà 

funiunque il debutto di Pie 
chi non sarà facile perché av 
viene contro quell’Inter che è 


in buona forma eu m serie 
positiva: non sarà facile tec¬ 
nicamente e non sarà facile 
nemmeno dal punto di vista 
sentimentale perchè Picchi si 
troverà di fronte la squadra 
con la quale si è imposto in 
campo internazionale racco¬ 
gliendo i suoi maggiori allori. 

Orlando Mazzola 
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Le « punizioni » del giudice sportivo 

Squalificati Merlo 
Cappelli e Lanciai 


che si chiuderà alle ore 

diciannove 

del 



Il giudice sportivo della Le gì 
nazionale calcio, esaminati gli 
a'Ti ufficiali eh Ilo partite di 
Coppa Italia ciil 2 aprile s«.or»o. 
)>■» inflitto le 'campii .irtmtr. 
rie a società: 530 mila lire alla 
Roma: 4(0 mila ?1 Najob: 175 
mia alla Juventus; Ti mila al 
Mdan 

Per qnar'o riguardi le f-irt:‘e 
rii s f rie c 4 » de! 6 aprde ha 
ir fl.t'o ammende rii 300 mila 
lire alli Fiorentina, ri. 2')0 irida 


al Verona e di 90 mula a' LR 
Vii tn/«i. Ha poi squalificato p* r 
una c ornata i giocatori Cappel¬ 
li (Roma). I a remi ( Palermo'. 
Merio (Fiorentina) e Rimbano 
( Varese). 

In serie < B > (partite del 39 
marzo) ha mfl.tto ammende ci 
17) nula Lre alla I-azio. di 60 
mila al Foggia e di 4i mila al 
Catania: ha squ.ihfàato per una 
g ornata I. 'Cuori (Tirrara). Mas¬ 
sari (Cn'anz irò). Brama (Man¬ 
lio a) e Far.tizzi (Cesena i. 


aprile 

I giorni 15, 18 e 22 aprilo 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni non 
ò consentito l’ingresso al 
pubblico generico. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Rassegna 

intemazionale 


Israele a 

cavallo della tigre 

Non passa giorno ormai elle 
la resilienza arali.i non faeeia 
•cnlirc la sua voce, c: nelle 
forine più diverse, nei territori 
occupati da Israele. Si. va dagli 
(contri a fuoco tra commandos 
•Ielle varie organizzazioni par- 
tigianc e forze dell'esercito di 
Tel Aviv a manifestazioni, eie 
me quelle di ieri a Naplous, 
die impegnano ragazze e ra¬ 
gazzi sovente molto giovani. Al 
tempo stesso tutte le. « frontie¬ 
re « rimangono assai calile: ila 
quella giordana a quella del 
(.anale fino, seldietie in misura 
minore, a quella siriana. Tut¬ 
to questo indica die Israele 
è ben lontana dall’aver ottenu¬ 
to, malgrado tulli gli sforzi 
fatti, la a .stabilizzazione » nei 
territoii occupali con la guer¬ 
ra dei sei giorni e meno elle 
mai dall'aver fiaccato la deci¬ 
sione araba di recuperare i ter¬ 
ritori perduti. Appena può e 
dove può l’esercito ili Davan 
colpisce, e spesso colpisce dir 
rumente. Ma la risposta araba 
si fa sempre più precisa e, 
alla lunga, non è affatto detto 
elle Israele non finisca per tro¬ 
varsi in una condizione di infe¬ 
riorità. In fonilo, nes.-mi paese 
può reggere molto a lungo in 
ima situazione come quella 
elle si è creala attorno a Israe¬ 
le. Ciò comporla iiifatli un 
enorme dispendio di energie 
e il perpetuarsi di una alliio- 
(fera di incertezza, ili preca¬ 
rietà assai logorante. Perché 
allora, tenuto conto di questi 
falli, i dirigenti di Tel Aviv si 
ostinano a chiudere qualsiasi 
strada vcr.-o la pace? i.n que¬ 
stione è certamente mollo coni- 
plcssa ma due ri sembrano so- 
((nuzialmente gli elementi die 
giuncano un ruolo ili primo 
piano nel determinare Patteg¬ 
giamento del governo ili Israe¬ 
le. Il primo è la speranza, non 
del tulio infondala, die è in¬ 
teresse degli Stali Uniti conti¬ 
nuare a sostenere a fonilo la 
causa di Tel Aviv. Il secondo 
è la difficoltà oggettiva di usci¬ 
re senza danni dalla situazio¬ 
ne in cui Israele s’ò cacciata. 
Vediamoli separatamente. 

Non v’è dubbio alcuno clic 


senza l’appoggio politico, mili¬ 
tare. economico degli Stali 
Uniti il gruppo dirigente di Tel 
Aviv non avrebbe avuto la for¬ 
za di laudarsi nella avventura 
del giugno 1967 e meno die 
mai di « tenere » fino ad orj 
i territori occupali. .Ma durerà 
per sempre un tale appoggio 
totalv? 1/ lecito affacciare qual¬ 
che riserva, (ili Stali Uniti de¬ 
vono infatti tener coutil, anche 
india Imo strategia medio- 
orientale, dei loro rapporti 
liloliali con l’Uiss. I; non è 
dello die proprio a rama 
dei rappoiii globali con l’Ur.-s 
il governo di Washington non 
sia costretto a rivedere, un 
giorno o l’altro, i suoi rappor¬ 
ti con Israele. Naturalmente è 
molto improbabile die Wash¬ 
ington molli Tei Aviv. .Ma lo 
è meno l'ipotesi die i dirigenti 
degli Stali Uniti abbiano biso¬ 
gno di mi atiunoihidiincnlo 
della posizione di Israele. I.a 
stessa polemica elio in questi 
giorni s’è arresa a proposito 
degli incontri tra i rappresen¬ 
tanti delle (piatilo potenze può 
costituire un primo indizio di 
timi perfetta saldatura tra la 
posi/ione dì Washington e 
quella ili 'Pel Aviv. Il prosie¬ 
guo degli incollili d dirà fino 
a qual punto questa ipotesi 
trovi già (piallile riscontro nel¬ 
la realtà. 

K veniamo al secondo ele¬ 
mento. l/abbaudono, da parte 
di Israele, dei territori occu¬ 
pati comporta cerlainenle ri¬ 
schi gravi per i dirigenti di 
lei Aviv. Ma dii Ita crealo 
tuli rischi? Non certo i diri¬ 
genti arabi e tanto meno la re¬ 
sistenza palestinese. Chi caval¬ 
ca la tigre — ilice un vecchio 
dello cinese — non può scen¬ 
dere. Khhcnc, Eolio stati i di¬ 
rigenti ili 'Pel Aviv a decidere 
(li cavalcare In tigre della occu¬ 
pazione ilei territori arabi. Se 
si tratta di aiutarli a scendere 
— con il minor danno posrilii- 
le per gli arabi — molte cosi¬ 
si possono fare. Ma se i diri¬ 
genti di 'Pel Aviv si dovessero 
(istillare a conservare posizioni 
di forza a danno degli arabi 
nessuno li potrà aiutare. K h 
loro caduta dalla tigre sarà, 
a lungo andare, assai rovinosa. 


Mentre si attende la riunione del Comitato centrale 


La situazione in Cecoslovacchia 
permane molto complessa e pesante 

Rinviato il Congresso degli scrittori - L’organo del PCC afferma che le misure adottate «non mutano la volontà del par¬ 
tito di applicare i principali postulati della politica del gennaio '68 » - Il quotidiano dei sindacati esprime « la convinzione 
che i dirigenti del paese rispetteranno le opinioni e gii interessi delia maggioranza del popolo» • Svoboda visita le truppe 
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«Liberalizza- I DALLA 1 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 9 

La sessione plenaria del Co¬ 
mitato centrale del PCC convo¬ 
cata per giovedì della prossi¬ 
ma settimana è destinata ad 
essere la più importante di 
questi ultimi mesi. Non si pos¬ 
sono prevedere quelli elle sa¬ 
ranno gli sviluppi negli otto 
giorni elio ci separano dal 
« plenum ». ma il comunicato 
emesso dal Presìdium del par¬ 
tito. al termine della sua riu¬ 
nione di ieri, lascia chiara¬ 
mente intendere elio saranno 
adottati dei provvedimenti con 
tro certi giornalisti comuni¬ 
sti e contro quei membri del 
partito che si sono recati al¬ 
l'estero trasgredendo le leggi 
del paese. Per quanto riguar¬ 
da questi ultimi, alcuni osser¬ 
vatori occidentali hanno subi¬ 
to avanzato l’ipotesi clic si trat¬ 
tasse in primo luogo del pre¬ 
sidente degli scrittori, profes¬ 
sor Kduard Goldstùeker, e del¬ 
l’accademico professor Ola 
Sik. ma è evidente che que¬ 
sta deve essere considerala 

Lima: (orti 
manifestazioni 
contro gli USA 

LIMA. 9. 

Un forte gruppo di giovani ha 
organizzato ieri una manifesta¬ 
zione presso la sede dell'agen¬ 
zia di informazioni americana 
a Lima, per protestare contro 
gli intrighi di questa agenzia 
nel loro paese. I manifestan¬ 
ti hanno lanciato pietre contro 
l’edificio. 


Bruciati ritratti del gen. Dayan 


Dimostrazioni a Nablus 
contro gii occupanti 

Folle dì studenti inneggiano a Nasser e a « El Fath » - Inter¬ 
vento delle truppe israeliane - Al Ahram: esplosione con con¬ 
seguenze imprevedibili se Israele non sarà costretto a rinun¬ 
ciare alla sua politica di aggressione e di espansione 


AMMAN, 9. 

Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo, nella città di Nablus, 
nella Giordania occupata, si 
sono svolte manifestazioni con¬ 
tro gli aggressori israeliani. 
Le manifestazioni si sono svol¬ 
te entro la < easbah ». nel 
quartiere vecchio della città. 
Centinaia di studenti hanno 
partecipato alla protesta, in¬ 
neggiando al Presidente egi¬ 
ziano Nasser e all’organizza¬ 
zione della Resistenza El Fath 
e cantando canti patriottici. 
Ritratti del gen. Moshe Dayan 
sono stati dati alle fiamme. I>e 
truppe israeliane non sono en 
trate nella « easbah ». limi¬ 
tandosi a circondarla. Ma 
quando gli studenti hanno ten 
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tato di uscirne li hanno bloc¬ 
cati duramente effettuando al¬ 
cuni arresti. 

l-i capitale giordana è an¬ 
cora sotto l'impressione ilei* 
l’attaceo israeliano di ieri a 
Aqaba. Funzionari governativi 
hanno nuovamente smentito 
elio rattacco sia stalo provo¬ 
cato da un’azione partita da 
Aqaba contro il porlo israelin 
no di Eilat. Secondo alcuni te¬ 
stimoni i razzi caduti su Eilat 
erano stali lanciati dai monti 
che sorgono a nord delle due 
c ittà clic, come è noto, (listano 
pachi chilometri Filivi dal¬ 
l’altra. 

La televisione giordana ha 
intervistato padre Georges 
Dumont un sacerdote belga 
parroco della chiesa cattolica 
di Aqaba. Padre Dumont. clic 
è rimasto ferito durante rat- 
tacco di ieri, ha dichiarato clic 
la zona della città presa di 
mira dagli israeliani è un 
quartiere di abitazione nel 
quale non si trova alcun im¬ 
pianto militare, l-a battaglia 
svoltasi, sempre nella giornata 
di ieri, sul Canale, ha avuto 
uno strascico notturno: per 
oltre un'ora Io opposte arti¬ 
glierie hanno ingaggiato un 
duello a nord del porlo di 
Suez. 

I gravissimi incidenti di ieri 
hanno nuovamente dato la mi¬ 
sura della precarietà della 
tregua c d giornale del Cairo 
Al Ahram io sottolinea, seri 
vendo clic la crisi del Medio 
Oriente è giunta ormai ad un 
bivio e ad un punto dal quale 
non si può tornare indietro: 
* O il nemico (cioè Israele) 
viene costretto a rinunciare 
alla sua politica di continua 
aggressione ed espansione, 
oppure la situazione esploderà 
con conseguenze che non c 
possìbile prevedere». 

Lo stesso giornale riferisco 
che Tambasciatore egiziano a 
Mosca. Mourad Ghaleb. ha di¬ 
chiarato ieri in una conferenza 
che l'Unione Sovietica conti¬ 
nuerà ad assistere la RAU per 
consentirle di essere in grado 
di passare t da una difesa pas¬ 
siva ad una difesa attiva ». 

Un duello di artiglieria, du 
rato 35 minuti, è avvenuto 
ogci attraverso il Giordano 
tra forze giordane ed israelia¬ 
ne. I» ha annunciato un por 
tavoce militare ad Amman, 
il quale ha precisato che g’t 
israeliani hanno aperto il fuo¬ 
co per primi con mortai in 
urvi località a là chilometri 
a sud del ponte Hussein, sul 
fiume Giordano. 


Grefchko giunto 
al quarlier 
generale delle 
forze sovietiche 
nella RDT 


MOSCA. 9. 

Un breve comunicato pubbli¬ 
cato dall organo delle forze ar¬ 
mate sovietiche. Stella Rossa. 
informa che il ministro della Di¬ 
fesa dell'URSS. maresciallo An¬ 
drej Gretchko. è giunto nella 
RDT < nel luogo dove è dislo¬ 
cato il contingente di truppe so¬ 
vietiche di stanza in Germa¬ 
nia ». Gretchko. dice il comuni¬ 
cato. è stato accolto all’aeropor¬ 
to rii Spercnberg dal comandan¬ 
te in capo dello forze sovietiche 
nella RDT. Maresciallo Koshc- 
voj. dal membro del Consiglio 
militare col. gen. Turantnyev, 
rial comandante della prima ar¬ 
mata corazzata della guardia, 
ten. col. Gherassimov e da altri 
comandanti militari. Dall'acro- 
porto il ministro sovietico si è 
diretto alla sede del quarlier ge¬ 
nerale delle forze sovietiche. 


Appoggio 
indiano 
all'URSS nel 
contrasto 
con la Cina 


NUOVA DELHI. 9 
Il ministro degl; Esteri india¬ 
no Dincsh Singli ha dichiarato 
che il suo governo appoggia la 
posizione sovietica n;-l contrasto 
fra Mosca c Pochino circa i 
problemi delle frontiere. Dinesh 
Singh ha proseguito attaccando 
la Cina e accusandola di minac¬ 
ciare * tutti i paesi » che con 
essa confinano. Ha detto infatti: 
« I/aggressività della Cina co 
stituisee una minaccia per tutti 
i Paesi confinanti con essa Noi 
non possiamo ignorare questo 
fatto e adotteremo i passi ne¬ 
cessari nel campo della difesa 
c della politica estera per op¬ 
porci a tale minaccia » Dopo 
queste gravi dichiarazioni Smgh 
ha sostenuto che il suo governo 
desidererebbe risolvere pacifi¬ 
camente ogni controversia e sa¬ 
rebbe pronto a discutere anche 
con la Cina qualsiasi problema. 


una ipotesi errata. Infatti i 
due uomini politici si trovava¬ 
no all’estero con tutti i docu¬ 
menti in regola ed attualmente 
sono a Praga dove sembra 
partecipa rati no al prossimo CC 
del partito. 

Accanto al comunicato del 
presidimi) del PCC la stam¬ 
pa odierna pubblica anche un 
documento del presìdium del 
PC slovacco, riunitosi in se¬ 
duta straordinaria, in cui si 
afferma tra l'altro che « gli 
atti di violenza < otnmessi dal¬ 
le forze antisocialiste ed ariti 
sovietiche il 2H e 29 marzo 
hanno avuto in certi luoghi un 
chiaro carattere controrivolu 
/.innario ». K’ la prima volta 
clic una simile affermazione 
appare in un documento uf¬ 
ficiale del partito. 

A Bratislava si è intanto 
aperta oggi una riunione re¬ 
gionale di amministratori lo 
; cali convocata dal governo slo¬ 
vacco. Parlando a questa riu 
nione il vice primo ministro 
slovacco Josef Zrak ha riichia 
rato che « noi stiamo gra 
dualmente isolando le varie 
estreme nella nostra società, 
principalmente le forze di de¬ 
stra che stanno introducendo 
nella nostra patria una politi¬ 
ca concettuale ed elementi di 
trascurabili idee borghesi di 
democrazia, inclusi quelli del¬ 
l'avventurismo e dell'anar¬ 
chia ». 

Sj è appreso oggi che il 5. 
congresso degli scrittori ceco- 
slovacchi, la cui apertura era 
prevista per sabato prossimo 
a Bratislava, è stato rinvia¬ 
to. Un comunicato della Uuio 
ne degli scrittori cechi affer¬ 
ma che nell'attuale situazio¬ 
ne politica « il congresso non 
avrebbe potuto adempiere al¬ 
la sua missione ». 

E’ stato rinvialo anche il 
congresso degli scrittori ce¬ 
tili in programma i>or il 22 
aprile. Gli scrittori slovacchi 
hanno invece deciso di tene¬ 
ro una conferenza straordi¬ 
naria domenica prossima, a 
Bratislava, per eleggere i 
nuovi organismi dirigenti. 

Continuando la sua visita al¬ 
le truppe dislocate nei vari 
punti della Repubblica il pre¬ 
sidente Svoboda è arrivato 
oggi a Pyestani per una ispe¬ 
zione ni reparti militari della 
Slovacchia occidentale. Svoho 
da era accompagnato dal presi¬ 
dente dell’Assemblea naziona¬ 
le Colotka. dal primo segre 
tario del Partito comunista 
slovacco Husak. dal primo 
ministro di Bratislava Sndov- 
ski. dal ministro della Difesa 
Dzur e da altri dirigenti. Suc¬ 
cessivamente Svoboda si è tra¬ 
sferito a Trencin. 

Il Rude Pravo di stamane 
rende nolo che pervengono in 
redazione decine di lettere, ri¬ 
soluzioni ed ordini del giorno 
in cui si condannano i noti atti 
di violenza « che sono contra¬ 
ri alle tradizioni di questo pae¬ 
se e che hanno causato un gra 
ve danno politico ». Il giorna¬ 
le pubblica anche un editoria¬ 
le in cui si afTerma che « le 
misure adottate non cambiano 
la linea del PCC c non mutano 
la volontà del partito di appli¬ 
care i principali postulati della 
politica di dopo gennaio come 
è rilevalo nella risoluzione di 
novembre e ribadito nella di 
chiarazione programmatica di 
gennaio del governo federa¬ 
le ». Il giornale aggiunge poi 
che « l’attuale stato di crisi è 
uno dei più seri c che nessu¬ 
no in questo paese è esposto 
al pericolo di repressioni per 
le sue opinioni politiche a con 
dizione che la sua attività non 
sia in contrasto con le nostre 
leggi ». 

Anche il quotidiano del sin¬ 
dacati. Prace. riferisce di ri¬ 
cevere molto lettere, risoluzio 
ni ed ordini del giorno c dal 
che «tutti conformano che il 
popolo continua ad appoggia¬ 
re la politica di dopo gennaio 
che ha Io scopo di costruire nel 
nostro paese il socialismo at¬ 
traverso la vera democrazia. 
Essi esprimono pienamente e 
spontaneamente l’appoggio ai 
compagni Svoboda, Dubeck. 
Smrkovski e Cemìk — prose¬ 
gue il Prave — ed anche la 
convinzione che questi dirigen¬ 
ti rispetteranno le opinioni e 
gli interessi della assoluta 
maggioranza del popolo di 
questo paese ». Il giornale 
scrive clic tutte le lettere re¬ 
spingono la violenza o il van¬ 
dalismo e dimostrano che i 
lavoratori rispettano l’opera di 
quei giornalisti ohe in tutte 
le circostanze corcano di in¬ 
formare coattamente 

Il Rude Pravo pubblica oggi 
anche alcuni brani della in¬ 
tervista del compagno Galluz- 
zi a Rinascita od una lunga 
intervista con il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Mario Zagari 
il quale rileva come Italia e 
fecoslov occhia abbiano parti 
colare interesse a preservare 
la paco e a sviluppare le loro 
relazioni, che sono molto buo 
ne in quanto non esiste nessun 
punto di attrito. Come sociali¬ 
sta Zagari « esprime la con¬ 
vinzione che il suo partito 
svilupperà tutti i contatti pos- 
sibili e utili ». 

Silvano Goruppi 


i.vrv 






PRAGA — Il presidente della Repubblica cecoslovacca, Svoboda, nel corso di una breve ispe¬ 
zione di (ruppe cecoslovacche a Pyestani 


zione» 
truffaldino 
dei colonnelli 
in Grecia 


ATENE 9. 

(Tass) — In un discorso pio 
nunciato ogni ad Atene, il pri 
nio ministro greco Papadopulos 
ha annunciato che tre articoli 
della Costituzione precedente¬ 
mente sospesi ritorneranno m 
vigore: quello sulla inviolabili¬ 
tà del domicilio, e quelli rela¬ 
tivi al diritto dei cittadini di 
riunirsi in assemblee pubbliche 
e di aderire a sindacati e or¬ 
ganizzazioni. Egli ha annuncia¬ 
to anche che è prossima la re 
visione, da parte di commis¬ 
sioni di alti magistrati, dei 
processi contro una parte dei 
detenuti politici e contro coloro 
che sono a domicilio coatto, al 
lo scopo di alxriire o di ridur¬ 
re il termine della pena de 
tenti va e della residenza coat 
ta, e che saranno rivedute le 
decisioni dei tribunali militari 
in inerito a cause che non si 
riferiscono a violazioni t del¬ 
l'ordine e della sicurezza puh 
blica ». 

Questa decisione della giunta 
militare greca mira chiaramen 
te a creare l'impressione della 
r liberalizzazione » degli orili 
munenti esistenti in Grecia. Le 
repressioni, che il regime mi¬ 
litare mette in atto contro i 
democratici greci, hanno deter 
minato infatti all’estero una 
decisa condanna. 

Ma finché in Grecia verrà 
mantenuta in vigore la legge 
dello stato d’assedio, il ritorno 
in vigore di tre articoli della 
costituzione non riveste una 
importanza sostanziale, dato che 
In giunta può z sulla base di 
una legge » continuare le re¬ 
pressioni. La revisione delle 
cause che non sono inerenti a 
violazioni dell’-ordine e della 
sicurezza pubblica » riguarda 
un numero minimo di persone, 
le cui sentenze potrebbero es¬ 
sere annullate. 


Vola ma 


Conclusa la visita del ministro degli Esteri romeno a Mosca ha difetti 

_ _ _ il Concorde 

Due incontri di Manescu inglese 

BRISTOL. 

_ _ _ Il Concorde 002. la versi 

Mm # ■ # inglese del mastodontico jet 

con Breznev e ivossigmn :=s:~ 

sperimentale, cinque settim 
dopo il volo di collaudo 

Una dichiarazione del governo dell'URSS denunzia la minaccia fratello francese, con un a 

** circa di ritinto sui piani 

alla pace rappresentata dall'esistenza della NATO ’ n V oro . e «> n Titanio sui : 

* ■ ■ del msanteseo «inersonico 


Mogadiscio 

Maggioranza 
assoluta alla 
« Lega dei 
giovani somali » 

MOGADISCIO. 9. 
Sono stati pubblicati oggi i ri¬ 
sultati delle elezioni legislative 
che si sono svolte il 26 marzo 
scorso in Somalia, l-a t Lega dei 
giovani somali ». partito del pri¬ 
mo ministro Mohnmed Ibrahim 
K-zal. ha ottenuto 73 dei 124 seg¬ 
gi del parlamento somalo assicu¬ 
randosi la maggioranza assoluta. 
Nella camera precedente la » Le¬ 
ga » disponeva di 93 seggi. Non 
è escluso <iie deputati eletti nel 
le altre lete si uniscano quanto 
prima alla » Lega > come era 
avvenuto dopo la consultazione 
del 1964. Molto proba bl niente 
Egal sarà incaricato di formare 
il nuovo governo. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9. 

NcU’ultima giornata della sua 
missione a Mosca il ministro de¬ 
gli Esteri romeno. Manescu. ri¬ 
entrato stasera a Bucarest, si 
è incontrato separatamente con 
Breznev e con Kossighin. Dai 
due comunicati informativi si 
desume chiaramente che i collo¬ 
qui hanno riguardato essenzia) 
mente i problemi della compat¬ 
tezza e della iniziativa politica 
della comunità socialista euro¬ 
pea. Si tratta di due aspetti 
strettamente connessi in quanto 
una maggiore unità implica non 
solo una convergenza sui prin¬ 
cipi generali, ma anche un ac 
cordo nelle valutazioni e negli 
obbiettivi di politica estera de¬ 
gli alleati. 

Vi sono tutta una serie di prcs 
blemi internazionali, quali il di¬ 
sarmo e la sicurezza europea, 
verso i qual: la Romania ha 
mostrato di volersi muovere, 
pur nel quadro degli indirizzi 
generali della alleanza, con un 
notevole dinamismo nazionale. 
A tale dinamismo la recente ses¬ 
sione di Budapest del trattato 
di Varsavia sembra aver offer¬ 
to un più ampio terreno. E’ ri- 


Sull'Ussuri e la Cecoslovacchia 


Dichiarazioni dei ministro 
degli Esteri bulgaro 


I/agcnzia americana Associa¬ 
ted Press ha diffuso ieri da 
Vienna una informazione secon¬ 
do la quale il ministro degli 
esteri bulgaro. Ivan Basco v. 
parlando ieri a Sofia con alcuni 
giornalisti austriaci, avrebbe 
dichiarato che « se la disputa di 
confine cinosovietica diventa 
un pericolo per il campo socia¬ 
lista i paesi comunisti dcll’Eu 
ropa oneniale potrebbero in¬ 
traprendere un’azione militare 
contro la Cina ». Qualora svilup¬ 
pi come quelli cecoslovacchi — 
serpe sepre Ì'.VP. attr.buen- 
do la affermazione a Bascev — 
avvenissero in un altro paese 
del patto di Varsavia. « l'orga¬ 
nizzazione agirebbe nello stesso 
modo ». 

Entrambe le dichiarazioni non 
corrispondono alla verità. Abbia¬ 
mo inter,iellato a Vienna uno dei 
giornalisti predenti alla conver¬ 
sazione. il direttore del giornale 
del PCA. VolksUmmc. Franz 
West, il quale ci ha detto che 
l'incontro è avvenuto venerdì 
scorso a Sofia e i giornalisti 
presentì erano, oltre a lui. il di¬ 
rettore di Arbeitcr Zeiiur.p. orga¬ 
no centrale del partito socialista 
austriaco c il direttore del 
Volksblatt. organo de! partito )xs 
polare. 

Nella conversazione è stata ri¬ 
volta a Bascev la domanda se 
il conflitto di frontiera cino-so- 
victico tocchi il campo sociali¬ 
sta. Bascev ha risposto d; si. 
Sui fatti cecoslovacchi la do¬ 
manda è stata se la Bulgaria 
sì è sentita minacciata dagli 
sviluppi dello scorso agosto. 
Bascev ha risposto che « se in 


un paese socialista l'ordine so¬ 
cialista è minacciato, noi tutti 
ci sentiamo minacciati; questa 
non è soltanto una questione di 
sentimento ma corrisponde ad 
un obbligo contrattuale di aiu¬ 
tarci a vicenda al quale i paesi 
socialisti sono legati ». 


Dure pene 
per tre studenti 


pakistani 


KARACI. 9 

l'n tribunale militare ha con¬ 
dannato a Ravvalpir.di tre stu¬ 
denti ad un anno di carcere 
duro. Si tratta dei primi stu¬ 
denti condannati sotto il nuovo 
regime del presidente Yahya 
Khan. 

I tre studenti vennero arre¬ 
stati martedì scorso in baso alla 
legge marziale, che proibisce 
manifestazioni senza una previa 
autorizzazione delle autorità. Gli 
studenti erano stati accusati rii 
aver cercato di convincere altri 
loro collochi a scioperare per 
protesta contro il governo. 

Uno dei tre studenti. Abdur 
Rashid Sheikh., era presidente 
deH’Unione del collegio studen¬ 
tesco governativo di Rawalpmdi. 


sultato quindi tanto più neces¬ 
sario raffrontare le opinioni ri¬ 
spettive e ricercare il massimo 
possibile di coordinazione. 11 co 
municato finale — che sembra 
sarà pubblicato nella tarda not¬ 
tata — dovrebbe offrire un qua¬ 
dro preciso dei risultati raggiun 
ti su un arco di temi che coni 
prende i maggiori aspetti della 
congiuntura politica mondiale, le 
questioni della iniziativa europea 
dei paesi socialisti, dello svilup- 
i po comunitario e dei rapporti bi¬ 
laterali. 

Alla vigilia della sessione 
del Consiglio atlantico che si 
apre domani a Washington, 
il governo sovietico, con una 
dichiarazione ufficiale resa 
nota questa sera, riafferma 
che il blocco militare della 
NATO « ha un carattere ag¬ 
gressivo ed è diretto contro 
1TJRSS e gli altri Paesi pa 
cifici ». In tutti i « venti an 
ni dell 3 sua esistenza — dice 
il comunicato — la NATO ha 
rappresentato un fattore che 
complica e frena la soluzio¬ 
ne pacifica dei problemi in¬ 
temazionali pressanti, lo svi¬ 
luppo della cooperazione fra 
i popoli » e « crea costante- 
mente un’atmosfera di ten¬ 
sione ». 

Il governo sovietico rileva 
che « proprio in conseguenza 
della creazione della NATO si 
è avuta la divisione dell’Exi- 
ropa in raggruppamenti mi¬ 
litari. è sorta sul nostro con¬ 
tinente la situazione che pre¬ 
senta il pericolo della con¬ 
trapposizione militare e la 
complicazione dei rapporti 
intemazionali ». « La NATO — 
aggiunge — è diventata uno 
strumento di "guerra fred¬ 
da ", organizzatrice di attivi¬ 
tà di sovversione, di spionag- 
gio, di diversione ideologica, 
ispiratrice di tentativi di ri- 
volgimenti contronvoluziona 
ri nei paesi socialisti ». 

« Il blocco della NATO è 
risultato costante portatore 
della minaccia dell’esporta¬ 
zione della controrivoluzione, 
una forza contraria alla de¬ 
mocrazia. L'appoggio al regi¬ 
me fascista m Portogallo, la 
protezione accordata alla dit¬ 
tatura franchista in Spagna, 
il colpo di Stato :n Grecia 
organizzato anche con l'aiuto 
dei circoli dirigenti della 
NATO, l'incoraggiamento alla 
attività degli ex hitleriani e 
nazisti della Germania occi¬ 
dentale: tutto ciò — dice 13 
dichiarazione — indica il ca¬ 
rattere profondamente anti¬ 
democratico della politica 
delle forze raccolte nella or¬ 
ganizzazione del Patto nord- 
atlantico ». 

La dichiarazione denuncia 
la rinascita del militarismo 
tedesco. ormai principale 
strumento della NATO e ri¬ 
leva il pericolo rappresenta¬ 
to dalle attività d’una flotta 
missilistico-nucleare america¬ 
na nel Mediterraneo. Il do¬ 
cumento conclude sottolinean¬ 
do l’importanza dell’appello 
lanciato dai Paesi del Trat¬ 
tato di Varsavia per il su 
peramento dei blocchi in Eu- 


Enzo Roggi 


BRISTOL. 9. 

Il Concorde 002. la versione 
inglese del mastodontico jet di 
linea supersonico costruito in 
cooperazione da Francia e Gran 
Bretagna, ha effettuato oggi 
con successo il suo primo volo 
sperimentale, cinque settimane 
dopo il volo di collaudo del 
fratello francese, con un anno 
circa di ritardo sui piani di 
lavoro e con Titanio sul volo 
del gigantesco supersonico so¬ 
vietico dello stesso tipo. 

I/apparecchio, con il muso ri¬ 
curvo ed i suoi quattro potenti 
reattori che hanno lasciato vo 
landò una scia di fumo denso 
e scuro, ha rullato sulla pista 
e si è staccato con eleganza e 
leggerezza da terra alle 14.25. 

Il pilota Brian Trubshaw. do 
po un mezzo giro di orienta- 
mento, ha quindi puntato in 
direzione delta base dcH'aero- 
nautica militare a Foirford. 
dove è giunto mezz’ora dopo 
circa, spaccando il secondo sul 
tempo di marcia. Non tutto è 
andato bene. 

La maggior parte delle provo 
e dei collaudi in volo verranno 
comunque effettuati nella base 
di Fairford. 

1 due Concorde — quello fran 
ceso e quello inglese — sono 
il risultato di un progetto co¬ 
stato un miliardo di sterline. 
1.500 miliardi di lire, e sono 
senz'altro gli apparecchi più co¬ 
sto-.! del mondo. 

Truhshavv. che aveva pilotato 
il Concorde 001 per 90 minuti, 
ha volato con la versione in 
glese de! mastodontico a;ipa- 
recchlo sulla regione dei sette 
fiumi giungendo a Fairford ne! 
Coucestershire. Le condizioni 
de! tempo si sono mantenute 
buone, quasi perfette. 


Lanciato 
Cosmos - 278 

MOSCA. 9. 

Oggi è stato lanciato nel- 
l't'n.one Sovietica kr Sputi». K 
artificiale della Terra « Cosmos 
27ft ». Esso è destinato ad ef¬ 
fettuare le ricerche cosmiche. 
:n conformità con il programma 
annunciato in procedenza. 

Li Sputnik è stato immesso 
sj unorb.ta con i seguenti pa¬ 
rametri: periodo iniziale di ro 
fazione 83.7 minuti: distanza 
mass-.ma dalla superficie della 
Terra 33ft km: distanza miniata 
dalla superile.e dello Terra 
263 km- i nei marrone dell’orbita 
65 gradi. 

Ire apnarocch.atore a bordi 
dello Soutn.k funzionano nor¬ 
malmente. 


Preparativi 
per le elezioni 
in Polonia 


VARSAVIA. 9. 

Si sono aperti stamane i la¬ 
vori de! Plenum del Comitato 
de! Fronte dell'un.tà popolare, 
dedicato alle prossime elezioni 
de! parlamento e dei consigli 
popolari. Il Plenum dovrà ap¬ 
provare il programma elettorale 
de! fronte dell'unità popolare, di 
cui fanno parte i partiti politici 
e le organizzazioni di massa II 
rapporto introduttivo è stato 
svolto da! presidente de! comi¬ 
tato stesso, maresciallo Marian 
Spjchalski. 


sto ancora una vera partner¬ 
ship atlantica che ci renda 
partecipi delle discussioni e 
delle decisioni ». Inoltre « l'in¬ 
serimento nell'alleanza atlan¬ 
tica ha rafforzato una nostra 
I tendenza al conformismo, ci 
ha fatto rinunziare troppo 
spesso ad ogni volontà di pren¬ 
dere iniziative autonome... 
Certo l'adesione alla NATO 
non ha aiutato la nostra indi- 
pendenza di giudizio e di azio 
ne. L'Italia potrebbe svolgere 
una politica più autonoma ». 

Lombardi ha ricordato di 
essere stato contrario, venti 
anni fa. alla firma del Patto. 

« Devo dire che se il problema 
mi si ponesse oggi assumerei 
la stessa posizione. I due mo 
tivù per cui mi battei allora 
contro il Patto atlantico mi 
sembrano infatti ancora vali¬ 
di. Il primo era che il Patto 
avrebbe contribuito a rendere 
irrisolubile il problema della 
Germania ed in tal modo 
avrebbe posto le basi per man 
tenere l’Europa in una situa 
/.ione di squilibrio e di tensio 
ne. Il secondo motivo nasceva 
dal sospetto che. nonostante 
le solenni assicurazioni di De 
Gasperi in senso contrario, il 
Patto atlantico si sarebbe 
trasformato in NATO, cioè in 
una organizzazione militare 
integrata. 

Così è avvenuto e il risulta 
to è il seguente’ l'Italia può 
trovarsi coinvolta in una guer¬ 
ra senza die il suo governo e 
il suo Parlamento abbiano 
avuto tempo e modo di deci 
dere se il parteciparvi è nel 
l’interesse del paese. L/appar¬ 
tenenza all'alleanza atlantica 
a fatto sì che in molti easi le 
libertà reali nel nostro paese 
venissero minacciate e lese... 

10 c hiedo la denuncia del trat 
tato per tre ragioni. La prima 
è che non credo che oggi vi 
sia alcun pericolo militare in 
Europa. La seconda è che il 
Patto atlantico ostacola Funi 
ficazione europea. La terza è 
che di qui a pochi anni putrenti- 
mo trovarci in una situazione 
internazionale molto più coni 
plcssa di quella attuale » e ta¬ 
le da rendere sempre meno 
soddisfacente la tesi del ca 
rattere « geograficamente li 
mitato » dell'alleanza. 

« La creazione del Patto 
atlantico — ha detto Terraci¬ 
ni — fu una brusca interrii 
zione del processo politico che 
si era iniziato immediatamen¬ 
te dopo la fine della guerra ». 
L’America prese l’iniziativa 
per impedire la riorganizzazio¬ 
ne autonoma degli Stati euro 
pei e per rafforzare il proprio 
dominio militare ed economi 
co sul continente. Il nostro 
paese ha accettato la richic 
sta di Washington. « Gli Stati 
Uniti, in cambio di questo ap 
poggio ai loro interessi eco 
nomici e militari, assicurava¬ 
no la protezione alle forze so 
eiali e politiche europee al 
potere. Per quanto riguarda 
poi le nostre libertà esse per 
mangono non per merito delia 
Nato ma. al contrario, delle 
forze democratiche di sinistra 
che si sono battute contro la 
Nato: basti pensare al tentati¬ 
vo compiuto nel '53 dagli atlan 
tici nostrani, d’imporre la leg¬ 
ge-truffa. Ma le conseguenze 
negative non sono state solo di 
ordirle interno. La più impor 
tante è che senza la Nato non 
sarebbe sorto il Patto di Var¬ 
savia. Io non credo che sia 
possibile democratizzare il 
Patto atlantico neanche esclu¬ 
dendone i paesi fascisti. E' il 
suo sistema che è in sé anti 
democratico per i fini che per¬ 
segue. L’Italia dovrebbe chie¬ 
dere immediatamente lo sgom 
boro delle basi militari dal 
proprio territorio e provvede¬ 
re direttamente a liquidare 
tutte le interferenze illecite 
nella propria vita interna, co¬ 
me quelle della CIA. U che 
mancando, come è da atten¬ 
dersi. dovrebbe denunciare il 
trattato. Contemporaneamen¬ 
te. quasi a delincare la futura 
politica intemazionale, il no¬ 
stro paese deve battersi per 
la convocazione a breve sca¬ 
denza di una conferenza per 
la sicurezza europea ». 

WASHINGTON, 9 

Il Consiglio ministeriale del¬ 
la NATO terrà domani e do¬ 
podomani a Washington la 
sua sessione di primavera che 
avrà carattere celebrativo dei 
venti anni del patto ma offri¬ 
rà. al tempo stesso, l’occasio¬ 
ne per consultazioni tra gli 
Siati Uniii e i loro alleati 
sulla situazione intemazionale 
e sulle prospettive del dialo¬ 
go con 1URSS, preannuncia¬ 
to da Nixon nel corso del suo 
viaggio. 

Tra 1 ministri degli esteri 
giunti nelle ultime ore nella 
capitale americana sono l’ono¬ 
revole Nenni, che oggi stesso 
ha avuto un colloquio con 
l’assistente segretario di Sta¬ 
to per gli affari europei, Hil- 
lenbrand. il francese Debre. 

11 iedesco occidentale Brandt 
e altri. 

Da parte italiana si insiste 
nei sottolineare, in relazione 
con il ventennale della NATO 
la « profonda comunità di in¬ 
tenti » con gli Stati Uniti, e 
ia continuità dei vincoli atlan¬ 
tici. In questo senso si è pro¬ 
digato in particolare, con il 
consueto zelo. Manlio Brosm. 

In contrasto con questa im¬ 
postazione un rapporto sul¬ 
l’Europa. preparato dall’ex 
sottosegretario di Stato Li- 
vingston Merchant, e da al¬ 
tre personalità, in concidenza 
con la riunione atlantica, met¬ 
te l'accento sullo stato di « an¬ 
sietà » diffuso tra gli euro¬ 
pei. i quali « hanno il senti¬ 
mento di non poter influire 
in alcun modo significativo 
sul loro destino» e «rispetto 
a dieci anni fa sembrano es¬ 
sersi ritirati in loro stessi, 
quanto a spirito e capacità di 
visione ». Sempre secondo il 
rappono, gli atlantici sono ora 
preoccupati per le questioni 
ebe li dividono e per il futu 
ro della Germania, che « re¬ 
sta la posta principale nella 
lotta per il potere tra est a 
ovest ». 














